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POLITICA 


IL NUOVO ESECUTIVO 
Meloni ottiene 

la fiducia al Senato 
Tensioni sul tetto 
al contante 


Giorgia Meloni 


Sull’uso del contante si torna al libe- 
ri tutti. Anziché scendere da duemi- 
la a mille euro, come previsto da 
tempo, dal prossimo anno la soglia 
peri pagamenti cash verrà moltipli- 
cata per 10. L’annuncio, arrivato ie- 
ri mattina con una nota della Lega, 
scatena subito una bufera in Parla- 
mento con tutte le opposizioni, che 
vanno all’attacco del governo accu- 
sandolo di voler favorire evasori e 
mafie. BARONI / APAG.2E3 


LA GIORNATA 

Giorgia in aula 
mostra gli artigli 
Renziattacca il Pd 
e guarda a destra 


Pertuttala giornata, Giorgia Meloni 
restainchiodata ai banchi del gover- 
no in Senato. La liturgia vuole che il 
discorso, lo stesso pronunciato il 
giorno prima, non venga più ripetu- 
to. SCHIANCHI/APAG.4E5 


IL NODO MIGRANTI 

Verso il blocco 
delle navi Ong 

Si punta a intese 
coi Paesi d'origine 
Mentre Lampedusa deve fare i con- 
ti con salvataggi in extremis e ge- 
stione delle troppe vittime nella pic- 
cola camera mortuaria del cimite- 


ro, la politica siinfiamma sull’emer- 
genza migranti. LONGO / APAG.6 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 
MONFALCONE - VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


RIE www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


353/201 
ART.1,C 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | 
TEL.0403738111 


03 
OM. 


POSTEITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
(CONV.L.48-27/02/2004) 
1, DCBTS 


21027 


(1592 


169468 


GEDI NEWS NETWORK 


9 


TRIESTE / LA CRISI DELL'INDUSTRIA, L'IMPEGNO DEL MINISTRO URSO 


Fedriga scrive al governo: 


riaprire il tavolo 


Burgo di Duino: «Ordinativi in calo, impiantifermi fino al6n 


Wartsila 


OVvembre» D'AMELIO E SALVINI /PAG.25E26 


1) VEN EZIA GIULIA 
AEYOF 2023 


Kugy la mascotte dei Giochi giovanili più a 


Lamarmotta Kugy, mascotte dei Giochi giovanili invernali che si terranno inFvg COLONI E DEGRASSI / A 
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COMUNE TOMASIN/PAG.18E19 
Cabinovia, 

un mese e Mezzo 
per il via libera 


ILPRESIDENTE TONERO/PAG.21 
La Lega Navale: 
spazi per tutti 
all’Antica Diga 


LAVORO BRUSAFERRO / PAG. 24 


Non solo giovani 
per il recruiting 
di Costa Crociere 


PAG.12E13 
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* POLIZZE sull’influencer Sissi 
Maniaca del selfie 
MARYB.TOLUSSO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 


ID) opo “Sissi in prima pagina”, dove 
siamostati istruiti sulle trasgressi- 
ve avventure di Elisabetta d’Austria, 
Patrik Poini ci riprova con “Ultimissi- 
me su Sissi” (pagg. 200, euro 20) sem- 
pre edito da Mgs Press. /APAG.31 
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La battaglia 
delcontante 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


ull’uso del contante si 

tornaalliberi tutti. An- 

ziché scendere da due- 

mila a mille euro, co- 
me previsto da tempo, dal 
prossimo anno la soglia per i 
pagamenti cash verrà molti- 
plicata per 10. L’annuncio, ar- 
rivato ieri mattina con una no- 
ta della Lega, scatena subito 
una bufera in Parlamento 
con tutte le opposizioni, dal 
Pd al 5 Stelle ad Azione, che 
vanno all’attacco del gover- 
no accusandolo di voler favo- 
rire evasori e mafie. «Confer- 
mo che metteremo mano al 
tetto del contante» dichiara 
decisa Giorgia Meloni duran- 
te la sua replica in Senato. 
«Lo dirò con chiarezza, non 
c'è correlazione fra l’intensi- 
tà del limite al contante e la 
diffusione dell'economia 
sommersa. Ci sono paesi in 
cui il limite non c’è e l’evasio- 
ne è bassissima, sono parole 
di Piercarlo Padoan, ministro 
dei governi Renzi e Gentilo- 
ni, governi del Pd» ha poi ag- 
giunto la presidente del Con- 
siglio, dimenticando che a di- 
stanza di tempo lo stesso Pa- 
doan ha ammesso che aver 
fatto salire il tetto a 3.000 eu- 
ro ai tempi del governo Renzi 
«è stato un errore. Ed io ero 
contrario». 

In pratica adesso che il cen- 
trodestra è tornato al gover- 
no si torna a livelli di 15-20 
anni, quando ai tempi dei go- 
verni guidati dal Silvio Berlu- 
sconi si potevano effettuare 
pagamenti in contanti sino 
ad un massimo di 12.500 eu- 


LIMITE AI CONTANTI 


Com'è cambiato negli ultimi 30 anni 
12.500€ 


1991 2002 


Governi 
Berlusconi 


Governo 
Andreotti 


ro. A rompere il ghiaccio ri- 
spolverando questo vecchio 
cavallo di battaglia, questa 
volta, è stato il leghista Alber- 
to Bagnai, primo firmatario 
di un progetto di legge depo- 
sitato ieri alla Camera che al- 
za a 10.000 eurola soglia del 
contante. «Una scelta di 
buonsenso» l’ha definita il se- 
gretario della Lega Matteo 
Salvini. «L’aumento al tetto 
del contante è da sempre nel 
programma di Fratelli d’Ita- 
lia, del centrodestra e non ha 
nessun legame con la lotta 
all'evasione: lo faremo già 
nella prima legge di bilancio» 


2002 


Governo 
Prodi 


ha confermato a sua volta il 
senatore Giovanbattista Faz- 
zolari, uno dei più stretti colla- 
boratori di Meloni. 

Per Carlo Cottarelli, econo- 
mista e senatore Pd, invece 
l'annuncio del governo è «un 
segnale pessimo». «Mafie ed 
evasori ringraziano» sostiene 
l'ex ministro del Lavoro An- 
drea Orlando (Pd). Mentre il 
leader di Azione Carlo Calen- 
da bolla come «una stupidag- 
gine»la proposta della Lega. 

Sull’uso del contante e gli 
effetti che produce i pareri 
tecnici, però, non sono esatta- 
mente concordi. La materia è 


12.500€ 


Così negli altri Paesi 


Francia 


me 1.000€ 


Sì Germania NESSUN LIMITE 


Grecia [DI 


500€ 


KEY Portogallo RI 3.000€ 


E Spagna 


5.000€ 


Governi 


Berlusconi Monti 


alquanto delicata. Uno stu- 
dio della Banca d’Italia del 
2011 analizzando propria la 
scelta fatta nel 2016 di Renzi 
ha accertato che aver fatto sa- 
lire la soglia da 1.000 a 3.000 
euro conla scusa di spingere i 
consumi ha fatto salire di 
mezzo punto l'incidenza 
dell’evasione. La Banca cen- 
trale europea, bacchettando 
bel 2019 l’Italia per non esse- 
re stata consultata sulla scel- 
ta dipassare da 3.000 a 2.000 
euro ha invece segnalato un 
altro aspetto, ovvero che il ca- 
sh è «particolarmente impor- 
tante per taluni gruppi socia- 


Governo 


Mu 1.000€ 


Governo 


Conte 
Withub 


ì, 
Governo 
Renzi 


li» e quindi che occorre valu- 
tare bene i costi dei sistemi al- 
ternativi di pagamento. Oltre 
a questo bisogna sempre «di- 
mostrare chiaramente» che 
le limitazioni servono a «con- 
seguire la dichiarata finalità 
pubblica della lotta all’evasio- 
ne». 

Invent’anni, dal 2002 a 0g- 
gi, la soglia massima peri pa- 
gamenti in contanti è cambia- 
ta una decina di volte: da un 
minino di mille euro col Go- 
verno Monti sino ai 12.500 
euro dei governi Berlusconi3 
e Berlusconi 4. Il governo Pro- 
di nel 2006 abbassò la soglia 


La proposta di legge della Lega 
«Alziamo il limite a 10mila euro» 
Via libera di Meloni: non ci sono 
collegamenti col tasso di evasione 
Uno studio Bankitalia la smentisce 
Le opposizioni: regalo alle mafie 


a5000 euro, il Cavaliere l’an- 
no dopo la riportò a 12.500 
per poi farla scendere prima 
a 5.000 e poi nel 2011 a 
2.500 euro. Con Monti si 
scende a mille euro, cinque 
anni dopo rialza invece l’asti- 
cella a quota 3.000 che poi 
Conte nel 2020 abbassa di no- 
vo a quota 2.000. L’anno pas- 
sato saremmo dovuti scende- 
re di un altro gradino ma col 
Milleproroghe 2021, in segui- 
to ad un blitz di Lega e Forza 
Italia è stato fatto slittare tut- 
toavantidianno al2023. 
Non tutti i Paesi europei 
prevedono untetto al contan- 
te. Secondo i dati dell’Euro- 
pean Consumer Centres Net- 
work su 30 stati monitorati 
solo in 12 Paesi, compreso il 
nostro, prevedonolimiti al ca- 
sh. La soglia più bassa è quel- 
la della Grecia (500 euro) se- 
guita dalla Francia che fissa 
un tetto di mille euro peri re- 
sidenti e di 15.000 per i non 
residenti. Mille euro anche in 
Portogallo, 2.500 in Spagna 
(ma anche qui i non residenti 
possono arrivare sino a 15. 
000) e 3. 000 in Belgio. Tra 
gli Stati europei che non pre- 
vedono limitazioniin Germa- 
nia chi paga oltre 10 mila eu- 
ro in contanti deve esibire un 
documento d’identità. «Il tet- 
to al cash? Meglio basso, ma 
decidono stati» ha dichiara- 
to ieri il vice presidente del- 
la Commissione europea 
Valdis Dombrovskis, ricor- 
dando che la Commissione 
ha proposto un tetto euro- 
peo a 10.000 euro, ma che 
tra i 27 «non è ancora stato 
raggiunto un accordo». Per 
cui, appunto, tutti liberi 
(nonsolo gliitaliani). — 
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L'ex premier: l'aumento aiuta il riciclaggio. Nordio infastidito tace: «Mi prendo uno spritz» 


L'imbarazzo di Fdl: diecimila è troppo 
i suggerimenti di Draghi contro il rialzo 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


arlo Nordio, ministro 

della Giustizia, da ma- 

gistrato ha combattu- 

to per tantissimi anni 
la criminalità. Sa cosa sono i 
reati di evasione fiscale e di rici- 
claggio. E, dunque, cosa pensa 
della proposta di Matteo Salvi- 
nidi alzare il contante a 10 mi- 
la euro? Il ministro non ha vo- 
glia di rispondere. Allunga il 
passo verso la buvette del Se- 
nato: «L'unica risposta che da- 
rò è allo spritz che prenderò 


tra poco». 

C'è imbarazzo dentro Fratel- 
li d’Italia. Poca voglia di parla- 
re, dicommentare l’ultima tro- 
vata solitaria— e non concorda- 
ta con gli alleati - del leader le- 
ghista. Eppure, Meloni in qual- 
chemodohaavvallato e legitti- 
mato in Aula il disegno di leg- 
ge già depositato dalla Lega, 
sostenendo che non esiste alcu- 
na correlazione tra l’intensità 
allimite del contante e la diffu- 
sione dell'economia sommer- 
sa. Inrealtà trai dirigenti e imi- 
nistri di FdI emerge un atteg- 
giamento contraddittorio, det- 
tato molto probabilmente dal- 
la necessità di non farsi vedere 


spiazzati dal blitz di Salvini. 
Giovambattista Fazzolari, regi- 
sta del programma, e probabi- 
le prossimo sottosegretario a 
Palazzo Chigi, conferma che 
l'aumento del tetto sarà già nel- 
la prima legge di Bilancio. Il 
punto, però, è di quanto au- 
menterà. Perché gli stessi verti- 
ci di FdI smentiscono che si 
possa arrivare a dieci mila eu- 
ro. Troppo alto. Troppo, per 
chi come Giorgia Meloni ha ci- 
tato il magistrato antimafia 
Paolo Borsellino nel suo pan- 
theon. Potrebbe salire a 3 mi- 
la, massimo Smila euro, cifre 
che almomento-va detto - so- 
nofrutto diimprovvisazione. 


Ormai Mario Draghi è solo 
spettatore dei tormenti politi- 
ci della nuova legislatura. Ma 
ricorda molto bene il prece- 
dente di Salvini, quando con 
Forza Italia la Lega, a inizio 
2022, impose per via parla- 
mentare l'aumento da mille a 
duemila euro, in sede di esa- 
me delle modifiche all’ultimo 
decreto milleproroghe, men- 
tre il governo Draghi aveva 
espresso parere contrario. 

Ecco perché fonti vicine 
all’ex banchiere fanno trapela- 
re lo stupore per le parole di 
Giuseppe Conte, quando accu- 
sa Meloni e Salvini di comple- 
tare la riforma, cominciata 


L'ex premier Mario Draghi 


«con l'abolizione del cashback 
voluta da Draghi», a favore di 
mazzette e valigette di contan- 
ti. Secondo Draghile cose stan- 
no diversamente. Un conto è 
la guerra al contante, con limi- 
ti molto severi alla sua circola- 
zione. Un’altra è una legge che 
il governo uscente considera- 
va distorsiva del mercato, per- 
ché attraverso i rimborsi pre- 


miava chi aveva già un’abitudi- 
ne consolidata all’acquisto 
conla carta elettronica. 

In tante occasioni, Draghi 
ha avuto modo di far sapere co- 
sa pensa della proposta della 
destra di aumentare il tetto. Lo 
ha detto ai partiti che compo- 
nevano la sua maggioranza e 
lo ha suggerito a Meloni e 
all’attuale ministro dell’Econo- 
mia, Giancarlo Giorgetti, dra- 
ghianodi ferro ma vincolato al- 
la fede leghista: «Innalzarlo 
ancora incentiverebbe l’evasio- 
ne e il riciclaggio». La correla- 
zione è stata analizzata in un 
recente paper di Bankitalia, di 
fine 2021, intitolato “Pecunia 
olet. L’uso del contante e l’eco- 
nomia sommersa”. Non c’è al- 
cun dubbio, secondo Draghi, 
che i due fenomeni siano lega- 
ti. Tanto più se si arrivasse a 
cinque volte il tetto attuale. 
L’ex banchiere non è più a Pa- 
lazzo Chigi. Ma di sicuro Gior- 
getti ricorda bene quei suggeri- 
menti. — 
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ibattito del giorno: 
davvero gli ha det- 
to “che merda”? 
Possibile? Probabi- 
le. Quasi certo. Il Vartelevisi- 
vo lascia pochi dubbi. Gior- 
gia Meloni riprofila garbatel- 
lescamente Giuseppe Conte, 
reo di averle ricordato l’a- 
stensione in Europa di Fratel- 
li d’Italia sul Next Genere- 
tion Eu. «Se fosse per voi i sol- 
di di Bruxelles non li avrem- 
mo mai avuti». La (il) presi- 
dente non gradisce, perde l’a- 
plomb del mattino e dal nobi- 
le scranno della Camera sus- 
surra a mezza bocca il giudi- 
zio maleodorante. La (il) Pre- 
mier del Popolo contro l’Av- 
vocato del Popolo. Un kolos- 
sal. Chila rappresenta davve- 
ro l’Italia che soffre, quella 
degli ultimi e dei poveri? Chi 
la difende? E soprattutto co- 
me? «Noi» (cioè lui), dice 
Conte in questa intervista, in 
cui spiega perché il pia- 
no-quinquennale della De- 
stra gli sembra sbagliato, ini- 
quo, pericoloso e dunque irri- 
cevibile. A partire dal tetto 
sui contanti da alzare a 10mi- 
laeuro e dalcondonofiscale. 
«Così tornano mazzette e va- 
ligette». Belclima. 
Presidente, un(a) premier, 
può dire “che merda” a un 
parlamentare? 
«Non l’ha smentita la fra- 
se?». 
Almomento no. 
«Sa, ero concentrato sul mio 
intervento. Ma in effetti ho 
visto Meloni molto nervosa e 
infastidita». 
L’epiteto sembrava qualco- 
sadi più di un fastidio. 
«Se davvero l’avesse detto 
non sarebbe una frase accet- 
tabile da un presidente del 
consiglio. Per altro io stavo 
dicendola verità». 
Non l’è piaciuto nulla nel 
discorso perla fiducia? 
«Il passaggio in cui prende le 
distanze dal regime fascista 
e condanna le leggi razziali. 
Passaggio per altro dovuto 
per chi giura su una Costitu- 
zione che si fonda sull’antifa- 
scismo». 
Esiste ancora il pericolo fa- 
scista? 
«Esiste un partito che in alcu- 
ne sue componenti, dal presi- 
dente del Senato in giù, non 
nasconde rigurgiti nostalgi- 
Cb». 
Meloni è il primo presiden- 
te del consiglio donna. A 
questo applaudirà anche 
lei, no? 
«Sicuramente questo è un 
puntoasuo favore». 
Lei come la chiamerà: il o 
la presidente del consi- 


L'INTERVISTA 


66 


Mi è piaciuto 

il passaggio in cui 
prende le distanze 
dal regime fascista 


e dalle leggi razziali 


Chi pensa 

di togliere il reddito 
di cittadinanza 
disprezza 

chi non ce la fa 


glio? 

«Rispetterò la sua indicazio- 
ne, dunque il». 

Perché ha bollato il discor- 
so di Meloni come “restau- 
razione identitaria”? 
«Perché la Meloni invece di 
concentrarsi più concreta- 
mente sui problemi di fami- 
glie e imprese, o sulle difficol- 
tà reali di sanità, ricerca, 
scuola e università, si è preoc- 
cupata di rivendicare un pro- 
getto culturale conservatore 
eatrattireazionario». 

Le citazioni di Scruton e 
Burke? 

«Per esempio. Scruton e Bur- 
ke come cornice dell'eterno 
richiamo alla triade Dio, Pa- 
triae Famiglia alla base della 
sua visione del mondo. Una 
visione che rischia di ripor- 
tarci a modelli non inclusivi 
edivisivi». 

Magari l'hanno votata per 
quello. 

«Non credo. Penso che l’ab- 
biano votata per combattere 
i problemi economici e af- 
frontare il disagio sociale». 
Con Burke non si può? 

«Si può se lo si legge davve- 
ro. Consiglio al premier le ri- 
flessioni sulla rivoluzione 
francese in cui Burke invita 
alla “prudenza politica e a 
una attenta circospezione”, 
doti distanti dalla sicumera 
mostrata dalla premier alla 
Camera». 

Perché l’innalzamento del 
tetto dei contanti a 10mila 
euro è sbagliato? 

«Perché girare con valigette 


Giuseppe Conte 
«Il nuovo motto del governo è diventato 
non disturbare chi si dedica al malaffare» 


«Certe scelte di politica economica non aiutano i cittadini, ma agevolano evasori e corrotti 
Meloni non parla di pace, conferma la vocazione guerrafondaia di Fratelli d'Italia» 


ANDREAMALAGUTI 


piene di contante non rispon- 
de alle necessità dei cittadi- 
ni, ma corrisponde piuttosto 
alle tentazioni di corrotti ed 
evasori. E allora si compren- 
de meglio il motto del gover- 
no, che non è più “non distur- 
bare chi ha voglia di fare”, 
bensì “non disturbare chi ha 
voglia di dedicarsi al malaffa- 
re”. Mi sembra solo un altro 
pezzo della controriforma 
cominciata dal governo dei 
Migliori conla cancellazione 
del cash-back». 

Non agevola commercian- 
tie artigiani? 

«Secondo gli studi di Banki- 
talia favorisce l’evasione. Io 
sposo la logica degli econo- 
misti che teorizzano la spin- 
ta gentile». 

Ossimoro delicato. Che co- 
sasignifica? 

«Che senza svantaggiare chi 
usailcontante dobbiamo ali- 
mentare l’uso della moneta 
elettronica, incentivando l’e- 
conomiain chiaro e disincen- 
tivando quella in nero». 

Il reddito di cittadinanza 
varivisto? 

«Il reddito di cittadinanza 
durante la pandemia ha sal- 
vato un milione di persone 
dalla povertà. E chi pensa di 
toglierlo o non ha idea dei 
problemi del Paese o guarda 
con disprezzo a chi non ce la 
fa. Per altro sarebbe in con- 
traddizione col filone della 
destra sociale». 

Detto questo? 

«Detto questo va migliorato 
nella parte che riguarda le 


IL GIALLO DEL LABIALE IN AULA 


politiche attive del lavoro, 
rendendo operativi i centri 
per l’impiego, senza i quali è 
impossibile pensare A dare 
un lavoro a chi percepisce il 
reddito. Dovremmo approfit- 
tare di questo governo per sti- 
molare i governatori delle re- 
gioni guidate dalla destra 
che fino ad ora, sul tema, so- 
nostati piuttostoriottosi». 
Nelsuo discorso alla Came- 
ra la premier non ha mai 
nominatola parola pace. 
«In un’ora e dieci di interven- 
toè stata capace di evitare ac- 
curatamente la prospettiva 
diun negoziato che porti alla 
fine del conflitto». 

La pace la vorrà anche Me- 
loni, non crede? 

«Credo, senza girarci attor- 
no, che il suo discorso confer- 
mila vocazione guerrafonda- 
ia di Fratelli d’Italia. Un parti- 
to che abbraccia convinta- 
mente e irresponsabilmente 
la prospettiva di una escala- 


Durante il dibattito alla Came- 
rasulla fiducia al governo, Giu- 
seppe Conte ha sottolineato 
l'astensione di Fdl al Pe sulvo- 
to sul Next generation Eu: 
«Se fosse per voi il Pnrr nonlo 
avremmo avuto». Immediata 
la reazione della premier, le 
immagini inquadrano il labia- 
le della presidente che sem- 
bra dire «che merda...». 


tionmilitare». 

Diciamo che in Europa è in 
bella compagnia. 
«Purtroppo è così. Ma Fratel- 
li d'Italia aggiunge una vo- 
lontà di esibire i muscoli che 
alimenta le tensioni interna- 
zionali anziché prevenirle». 
Nonesagera? 

«Noel’idea di un nuovo bloc- 
co navale nel mediterraneo 
per fermare imigrantilo con- 
ferma». 

Meloni è più atlantista dei 
Cinque Stelle? 

«Lo puòdire soltanto chi con- 
fonde l’adesione alla Nato 
con una strategia contingen- 
te decisa in tutta fretta per 
questo conflitto». 
Presidente, giusta la com- 
missione d’inchiesta per la 
gestione del Covid? 
«Giusta se non se ne fa un 
uso strumentale, e dunque 
politico, come successe du- 
rante la pandemia. E giusto, 
soprattutto, se ci sarà la pos- 


sibilità di approfondire le re- 
sponsabilità dei sistemi re- 
gionali che sono i primi titola- 
ri del servizio sanitario». 
Parla della Lombardia? 
«Parlo in generale. Non sarò 
certo io a strumentalizzare». 
All’opposizione sarà più 
duro lei o Berlusconi e Sal- 
vini? 

«To sarò sicuramente durissi- 
mo. Però trasparente». 

La premier giura che non 
attaccherà i diritti, a parti- 
re dall’aborto, ma da un 
mesenonsi parla d’altro. 
«Torniamo all’idea di restau- 
razione identitaria a cui face- 
vo riferimento prima, per cui 
non è necessario toccare la 
194. Basta ostacolare e fer- 
mare ilcammino che accom- 
pagna una lunga serie di di- 
ritti:l’aborto (che in molte re- 
gioni di destra, a partire dal- 
le Marche, è ormai quasi im- 
possibile), ma anchele batta- 
glie sul fine vita o la legge 
sull’omotransfobia». 

Le ha viste le botte a La Sa- 
pienza? 

«Le ho viste e ho anche senti- 
todire alla premier che mani- 
festare le proprie idee è sem- 
pre giusto, impedire agli al- 
tri di farlo sempre sbaglia- 
to». 

Mipare ineccepibile. 

«Lo è. Ma bisognerebbe ag- 
giungere che nel tempio del 
confronto delle idee, cioè l’u- 
niversità, usare cariche e 
manganelli contro studenti 
evidentemente disarmati è 
sbagliato. Se nonlosisottoli- 
nea si rischia di mandare un 
messaggio sbagliato». 
Presidente che voto dà al 
governo Meloni? 

«Aspetto che parta per valu- 
tarlo. Perora mi limito all’in- 
sufficienza piena al discorso. 
Noto però che nell’esecutivo 
non mancano i conflitti di in- 
teresse». 

Santanché e Crosetto? 

«Al di là dei singoli voglio di- 
re che quandola destra decli- 
na la sua idea di meritocra- 
zia lo fa privilegiando gli inte- 
ressi di chi conta pretenden- 
do il rispetto delle regole so- 
lo da parte di chi non conta e 
sta fuori dai circoli del pote- 
re». 

L’opposizionela fate da so- 
lio conilPd? 

«Ripeto che noi saremo in- 
transigenti. Il Pd mi pare an- 
cora molto vincolato al meto- 
doDraghi». 

Carlo Calenda lo vuole alla 
marcia della pace? 

«Mi sembra che lui preferi- 
sca la marcia della guer- 
ra».— 
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IL NUOVO GOVERNO [IE 


LA GIORNATA 


Francesca Schianchi /ROMA 


er tutta la giornata, 
Giorgia Meloni resta 
inchiodata ai banchi 
del governo nell’Aula 
del Senato. La liturgia vuole 
che il discorso, lo stesso pro- 
nunciato il giorno prima a 
Montecitorio, non venga più ri- 
petuto: si procede con il dibat- 
tito prima del voto di fiducia, 
una ventina di iscritti a parla- 
re, lei ascolta tutti, prende ap- 
punti, annuisce. Dopo l’inci- 
dente della vigilia — un labiale 
rubato dalle tv dove sembra di- 
re «che mer...» a Giuseppe 
Conte che la sta contestando — 
sembra un poco più accorta 
nei commenti a bassa voce, 
ma la mimica facciale resta: i 
sorrisi compiaciuti peri conti- 
nui, talvolta stucchevoli 
omaggi della maggioranza - 
«i sottoscala umidi da cui sia- 
mo partiti», rivanga nostalgi- 
co Giorgio Salvitti; lo «Stato 
madre», se ne esce Michaela 
Biancofiore in ossequio alla 
prima premier donna -; gli ac- 
cigliamenti infastiditi alle cri- 
tiche dell’opposizione. 
Quando poco prima delle 
sei si alza in piedi perla replica 
-ivicepremier Tajani e Salvini 
alsuo fianco, Silvio Berlusconi 
appena entrato in Aula trai sa- 
luti festosi dei suoi senatori - la 
neo premier ha riempito una 
pila di foglietti di appunti. 
«Procedo random, passo da 
unargomento all’altro, ma cer- 
co di dare un po’ di risposte», 
quasi si scusa: in realtà sono 
un sassolino tolto dalla scarpa 
dietro l’altro, lo sguardo sem- 
pre rivolto all'opposizione, la 
chiamata in causa dei senatori 
che l'hanno contestata uno a 
uno, e pazienza se il regola- 
mento - gliel’hanno fatto già 
notare il giorno prima alla Ca- 
mera — prevederebbe di rivol- 
gersi alla presidenza. Finge un 
tono soave per dire che la de- 
scrizione dei problemi dell’Ita- 
lia fatta dall’opposizione è fe- 
dele, per dedurne quindi che 
si tratta di «una grande opera- 
zione verità sull'Italia che ere- 
ditiamo anche da chi ci accu- 
sa», respinge l'accusa che man- 
chino «risposte concrete» nel 
suo discorso perché «soprattut- 
to quando hai risorse limitate 
devi scegliere dove vuoi anda- 
re, poi procedi con provvedi- 
menti concreti». 
Modulalavoce, sembra trat- 
tenersi dalla «modalità Vox» 
ché già il giorno prima nella re- 
plica alla Camera rischiava di 
scivolarci. Ma prende posizio- 
ni nettissime, sottolineate dai 
battimani della sua parte, al- 
troché apertura e mediazione: 
«Nonriprenderemola vostra li- 
nea», ribadisce sul tema Co- 
vid, «quello che non abbiamo 
condiviso nei vostri governi è 


di cittadini 


Numerosi gli applausi 
incassati da Giorgia Meloni 
durante il suo discorso 
aPalazzo Madama 
La premierè stata 
applaudita anche all'uscita 
dal Senato da un gruppo 


6 6 Cosa ha detto 


il fatto che non ci fossero evi- 
denze scientifiche alla base 
dei provvedimenti che prende- 
vate», si rivolge alla ex mini- 
stra Beatrice Lorenzin che nel 
suo intervento l’aveva sfidata 
con ironia sul valore della 
scienza: «Più made in Italy di 
Galileo Galilei cosa c'è?». Spo- 
sta lo sguardo verso lo spic- 
chio dei Cinque stelle, per ri- 
spondere durissima a Roberto 
Scarpinato, l’ex pm antimafia 
eletto con il M5S, che nel suo 
intervento aveva spaziato dal- 
le stragi neofasciste al rischio 
di torsione autoritaria col pre- 
sidenzialismo: «Mi dovrei stu- 
pire di un approccio così smac- 
catamente ideologico — lo 
guarda dritto in faccia-ma mi 
stupisce fino a un certo punto, 
perché l’effetto transfer che lei 


LA FLAT TAX 


Penso a un 15% su 
quanto dichiarato in 
più rispetto all'anno 
prima. Chi fa di più 
è giusto che venga 
premiato 


GLI SCONTRI ALLA SAPIENZA 


Non si va in piazza per 
impedire agli altri di 
parlare il rispetto delle 
idee altrui è l'essenza 
della democrazia 


IL CONFLITTO IN UCRAINA 


È una guerra di 
aggressione 

La pace non si ottiene 
con la resa di Kiev né 
con le bandiere 
arcobaleno 


ha fatto tra neofascismo, stra- 
gie sostenitori del presidenzia- 
lismo è emblematico delteore- 
ma di parte della magistratu- 
ra. E questo è tutto quello che 
hodadire». 

Pertuttala giornata, a Palaz- 
zo Madama c'è grande attesa 
per l’intervento di Silvio Berlu- 
sconi. Interverrà in dichiara- 
zione di voto, e dopo le tensio- 
ni della settimana scorsa, tutti 
a chiedersi se potrà usare quel- 
lasede—il primo discorso al Se- 
nato dopo la decadenza di no- 
ve anni fa — per mandare un 
messaggio alla premier. Men- 
tre lei parla, mentre lascia ca- 
dere un foglietto dopo l’altro 
dopo aver risposto, l'ex pre- 
mier rivede l’intervento che 
dovrà fare di lì a poco, correg- 
ge a penna, ogni tanto alza lo 


sguardosudilei. 

E il turno di rispondere alla 
senatrice Ilaria Cucchi, dell’al- 
leanza Sinistra-Verdi: le ha 
chiesto di rendere conto degli 
scontri alla Sapienza di due 
giorni fa, con gli studenti carica- 
ti dalla polizia. «Io vengo dalla 
militanza giovanile, ma nonho 
maiorganizzato una manifesta- 
zione perimpedire ad altri di di- 
re quello che volevano», alza la 
voce Melonitra gli applausi del- 
lasua parte. Ma come, e leman- 
ganellate? Non c'è una spropor- 
zione? Non le cita nemmeno: 
«Nonerano manifestanti pacifi- 
ci. La democrazia è rispetto, se 
qualcuno della mia parte ten- 
tasse dibloccare una manifesta- 
zione, io sarei la prima a con- 
dannarlo, non l'ho mai fatto in 
vitamia». 

Sferza gli oppositori sul 
Pnrr-«nonho mai detto che va 
stravolto, ma si può parlarne 
in modo pragmatico e non 
ideologico?» -, annuncia il tet- 
to al contante per il quale si 
spella le mani Salvini accanto 
a lei - «confermo che ci mette- 
remo mano» -, attacca l’ex pre- 
mier Giuseppe Conte e il Movi- 
mento cinque stelle che le chie- 
dono di parlare di pace: «Mi 
chiedo perché Conte quando 
era presidente del consiglio 
non abbia allora venduto le 
aziende della difesa italiane 


In Senato la neopremier alza | toni 
difende la polizia e attacca i Magistrati 
«Sulle carceri niente depenalizzazioni» 


che producono armi: mi risul- 
ta non lo abbia fatto». Ribadi- 
sce la posizione atlantista sul- 
la guerra e la volontà di difen- 
dere l’ergastolo ostativo: do- 
vrà spiegarlo bene al suo mini- 
stro della Giustizia, Carlo Nor- 
dio, che sul tema pensa l’esat- 
to contrario. Quel di cui è certa 
è che «il sovraffollamento car- 
cerario non si risolve depena- 
lizzando: comesi fa a scegliere 
il giusto se chi sbaglia non pa- 
gamai?». 

Dopodilei, Matteo Renzi an- 
nuncia il no alla fiducia ma 
spende i suoi dieci minuti più 
ad attaccare il Pd che il gover- 
no: lei non fa che ridere soddi- 
sfatta. Poi interviene Berlusco- 
ni: come per le consultazioni 
alColle, un brivido, appena un 
timore che possa partire in 
quarta con qualche posizione 
che la imbarazzi, e invece insi- 
ste su guerra e politica estera 
nel modo giusto: alla fine tutto 
il governo si alza in piedi ad ap- 
plaudirlo. Quando interviene il 
capogruppo della Lega, Massi- 
miliano Romeo, per lanciare il 
messaggiotra le righe che la du- 
rata di un governo è legata alla 
capacità di fare squadra - chi ha 
orecchie per capire intenda - lei 
forse non coglie nemmeno: so- 
no 115 sì, 79 no, 5 astenuti. Il 
governo è partito. — 
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115 


I voti favorevoli 
perla fiducia 
ottenuti al Senato 
79no e 5 astenuti 


Iminuti 
di intervento 


della premier 
al Senato 


DOPO LA SAPIENZA 


Il capo della polizia 
«Diritto di protesta 
ma serve mediare» 


Massima attenzione, ocu- 
latezza nelle decisioni e 
cercare di fare opera di 
mediazione. Il giorno do- 
po le tensioni alla Sapien- 
za di Roma, dove si sono 
registrati scontri tra ap- 
partenenti ai collettivi stu- 
denteschi e la polizia, ieri 
il capo della polizia Lam- 
berto Giannini ha delinea- 
to il perimetro in cui do- 
vranno operare nei prossi- 
mi mesi le forze dell’ordi- 
ne in tema di ordine pub- 
blico. «Importante sarà 
cercare di fare opera di 
mediazione - ha detto -. 
Sto andando in tutte le 
questure per avere il pol- 
so della situazione, biso- 
gna conoscere in maniera 
preventiva lo stato delle 
tensioni». Per il capo del- 
la polizia «la protesta va 
garantita, ma va trovato il 
modo migliore per evita- 
re turbative all'ordine 
pubblico». — 
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PRIMO PIANO 


5 


Le bordate ai dem applaudite dall'esecutivo. Ora il leader di Italia viva cerca un risarcimento: nel mirino c'è il Copasir 


Renzi attacca il Pd e guarda a destra 
«È sbagliato dire no a prescindere» 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


e auguro di vin- 
cere la sfida del 
<< governo sapen- 


do che noi sare- 
mo da un’altra parte», dice 
Matteo Renzi chiudendo il suo 
discorso in aula, dopo aver 
chiarito che non voterà la fidu- 
ciama che «ci sono due opposi- 
zioni. Noi le saremo lealmente 
contro, ma sempre lealmente 
pronti a dare una mano per l’in- 
teresse del Paese». Morbido 
neitoni, accarezzato con gli oc- 
chi da Berlusconi e con le risa- 
te da Meloni, specie quando 
prende in giro gli ex compagni 
di strada del Pd. Colpevoli di 
aver criticato il “merito” e la 
“sovranità alimentare” aggiun- 
ti ai due ministeri di Istruzione 
e Agricoltura. «Ma come — dice 
rivolto a Simona Malpezzi — al 
governo eri una pasdaran del 
merito quando parlavi della 
legge sulla buona scuola. ..». 
Meloni gongola, Tajani e i mi- 
nistri pure, Malpezzi e i dem 
friggono. Specie quando Ren- 
zi difende la premier che si fa 
chiamare “il” presidente del 
Consiglio. «Per me può anche 
scegliere un asterisco—dice tra 
le risate — intanto è la prima 
donna ad arrivare a palazzo 
Chigi. Andarla ad attaccare sul- 
la rappresentanza femminile è 
masochismo», dice, sferzando 
Debora Serrracchiani, protago- 
nista del botta e risposta alla 
Camera conla premier. Insom- 
ma un’apoteosi a destra, mugu- 
gni a sinistra, dove mangiano 
la foglia. «Cosa ha in mente 
Matteo?» , è l’inquietante inter- 
rogativo che attanaglia tutti. 
«Duro con noi e latte e miele 
con Meloni», commenta acido 
Arturo Scotto del Pd. E se il 
Renzi d’aula è un florilegio di 
bordate contro i dem, il Renzi 
della buvette manda un avviso 
ai naviganti più preciso. Allu- 
dendo a intese con la maggio- 
ranza. 

«Ragazzi, ma di cosa stiamo 
parlando? Uno che queste co- 
se le sa fare, Dario Franceschi- 
ni, prima mi ha detto: doveva- 
mo darti un questore subito, 
così dopo non rompevi più...». 
Alla buvette Renzi tiene una le- 
zione di prassi parlamentare a 
un capannello di cronisti, per 
far valere la ragione che anche 
il terzo Polo avrebbe dovuto 
avere la sua fetta di nomine isti- 
tuzionali che spettano alle op- 
posizioni, mentre Pd e Sstelle 
vogliono spartirsele da soli. E 
quando attacca il Pd, facendo- 
ne il bersaglio dei suoi strali 
«non hanno capito che se non 
fanno un accordo con noi, ri- 
schiano di perdere le commis- 
sioni di garanzia...», l’ex rotta- 
matore avvisa Letta: badate 
che la maggioranza potrebbe 
aver interesse di fare un accor- 
docolTerzo poloe lasciare fuo- 
ri voi dal Copasir e dalla Vigi- 
lanza Rai. Presenterete un vo- 


Caustico 
Nel suo 
intervento 
illeader di Italia 
Viva Matteo 
Renzi 
halanciato più 
diuna bordata 
contro gli ex 
compagni 
di partito del Pd 


Attaccare Meloni 

sulla rappresentanza 
femminile come ha fatto 
il Pdè masochismo 


Non regaliamo il merito 
nella scuola alla destra: su 
questo tema misureremo 
i risultati del governo 


NEL SUO PRIMO DISCORSO BERLUSCONI EVITA LE POLEMICHE: «NOI SIAMO LEALI>> 


Silvio fa il padre nobile: «Tutto nasce nel 1994» 
E Forza Italia va all’attacco sui sottosegretari 


Francesco Olivo / ROMA 


Comincia il suo discorso co- 
sì: «Ho molte cose da dire». I 
senatori di FdI si guardano 
preoccupati, «che ha in men- 
te?». Timori stavolta mal ri- 
posti. Alla fine della seduta, 
quandola fiducia nonera an- 
cora stata votata Giorgia Me- 
lonisiè alzata dal suo banco 
edè andataaringraziare Sil- 
vio Berlusconi. La premier 
può tirare un sospiro di sol- 
lievo: il Cavaliere più che spi- 
na nel fianco ha giocato il 
ruolo del padre nobile. L’at- 
tesa peril primo discorso del 
leaderdi Forza Italia in Sena- 
to, a nove anni dalla sua de- 
cadenza, sfociava nella pre- 
occupazione. L'ultima volta 
che era stato da queste parti 
lo show su Russia e ministri 
aveva molto infastidito “la si- 
gnora Meloni”, comela chia- 
ma in privato. Le frustrazio- 
ni però sono state messe da 


parte e in Aula ci sono state 
solo parole di apertura ver- 
so la premier: «Tra gli ultimi 
questo è il suo miglior discor- 
so», dice il ministro dell’Agri- 
coltura Francesco Lollobrigi- 
da. L’unico fuori program- 
ma dell’intervento, limato fi- 
no all’ultimo, è stato l’esor- 
dio: «Sono molto felice, tre 
ore fa ho avuto il mio dicias- 
settesimo nipotino». La gio- 


Il ritorno 

leri Silvio 
Berlusconi 

ha preso posto 
aPalazzo 
Madama 
nove anni 
dopolasua 
decadenza 
da senatore 
inseguito alla 
condanna per 
frode fiscale 


ia per la nascita del figlio di 
Luigi, si mischia a quella per 
l’avvio di un governo di cui 
si sente il fondatore: “Que- 
sto è possibile perché 28 an- 
ni fa è nata una coalizione 
plurale». Forza Italia, nono- 
stante imalumori, resta ben 
dentro la coalizione: «Lavo- 
reremoconlealtà e con spiri- 
to costruttivo, perrealizzare 
ilnostro programma». 


stro candidato al Copasir se 
non ci sarà un accordo con le 
opposizioni? «Potrebbe esse- 
re», risponde allusivo il leader 
Iv. 

Echiaro che le unità di inten- 
ti tra la neo premier e i leader 
centristi possono essere tanti. 
Apartire dalle cariche istituzio- 
nali, e proseguendo con le no- 
te più nobili delle riforme isti- 
tuzionali. Fino ad arrivare ad 
altro. «Se la maggioranza vor- 
rà sfidarci sull’elezione diretta 
del presidente del consiglio, 
quello che noi abbiamo chia- 
mato il sindaco di Italia, noi ci 
saremo». Insomma, il Terzo 
polo c’è, non farà opposizione 
pregiudiziale, anzi. «Lei ha det- 
to che nel caso andrò avanti da 
sola, per esperienza personale 
nonlo consiglio... Il punto fon- 
damentale è che se c'è un’aper- 
tura sulle riforme costituziona- 
li, un “no” a prescindere è sba- 
gliato», dice il leader di Italia 
viva, che prima di parlare spie- 
gava di voler segnare una di- 
versità rispetto a Pd e Sstelle, 
riconoscendo a Meloni quel 
che le spetta. Bersaglio delle 
accuse di chi sospetta che ab- 
bia fatto già un accordo con la 
maggioranza per avere la pre- 
sidenza della Commissione di 
Vigilanza in capo a Maria Ele- 
na Boschi, con il placet di Ber- 
lusconi, dopo la vicenda dei vo- 
ti di opposizione al presidente 
La Russa, Renzi viene spalleg- 
giato alla buvette da Carlo Ca- 
lenda. Che scherzando taglia 
corto: «Io, semi fanno il rigassi- 
ficatore a Piombino, voto pure 
La Russa presidente». — 
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Perfarsì chela permanen- 
za al governo resti serena, 
Forza Italia si aspetta un 
buon trattamento nella par- 
tita dei sottosegretari. Ieri in 
molti sisono messi infila per 
salutare Berlusconi e ricor- 
dargli la loro candidatura. 
Gli azzurri si aspettano nove 
posti, un posto più della Le- 
ga, in particolare allo Svilup- 
po economico, Giustizia (Si- 
sto), Interno (Barelli) ed Edi- 
toria (Barachini). La questio- 
ne si chiuderà nelle prossi- 
me ore. Sul tavolo, oltre ai 
nomi, ci sono le deleghe: le 
telecomunicazioni, che oggi 
fanno capo al Mise, dovreb- 
bero finire al sottosegreta- 
riato per la Transizione digi- 
tale (guidata da Alessio But- 
ti di FdI), mentre l’Istituto 
del commercio estero po- 
trebbe passare dal Ministe- 
ro degli Esteri allo Sviluppo 
economico.— 
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LA LITE SUL COVID 


Commissione 
d’inchiesta 
sulla pandemia 
È subito scontro 


ROMA 


Sulla gestione dell’emer- 
genza Covidsiva verso una 
commissione d’inchiesta, 
che ora tutti sembrano vo- 
lere, dal centrodestra al 
Pd, passando perilterzo po- 
lo. Solo che mentre Lega 
(che propone una Bicame- 
rale) e FdI puntano il dito 
contro i presunti ritardi del 
Conte II nell’assumere le 
iniziative di contrasto al vi- 
rus, i dem vogliono mette- 
re sul banco degli imputati 
le regioni di centrodestra, 
colpevoli a loro dire di aver 
remato contro le necessa- 
rie misure restrittive. 
«Questa commissione sa- 
rebbe dovuta nascere la 
scorsa legislatura — sottoli- 
nea il ministro peri rappor- 
ti col Parlamento Luca Ci- 
riani — Matteo Renzi l’ave- 
va annunciata ma poi non 
se ne è fatto nulla con la 
campagna elettorale. Io 
penso che potrebbe anche 
essere che la guidi un espo- 
nente dell'opposizione». 
Unadichiarazione che suo- 
nacome unassistaItalia vi- 
va che aveva espresso 
«grande soddisfazione» 
per l'intenzione di Fratelli 
d’Italia di istituire la com- 
missione. Il leader di Iv al 
momento fa un passo in- 
duetro: «Vediamo se, dove 
e come la fanno, per para- 
dosso avrebbe una sua logi- 
caanche se a guidarla fosse 
un esponente di FdI, uno 
cheera all'opposizione nel- 
la scorsa legislatura». L’al- 
leato Garlo Calenda ne mi- 
nimizza la portata, dicen- 
do «può essere utile farla, 
ma senza colpevolizzare 
Conte e per poi voltare pa- 
gina». Non solo con i pre- 
cedenti governi, ma an- 
che con gli organismi tec- 
nico-scientifici, come Iss 
e Cts, è sembrata prender- 
sela Giorgia Meloni nel 
suo discorso bis al Sena- 
to. «Riconosciamo il valo- 
re della scienza, certo — 
ha detto la premier — per 
questo non la scambiamo 
con la religione. Quel che 
contestavamo delle scelte 
prese da precedenti gover- 
ni è che non ci fossero evi- 
denze scientifiche alla ba- 
se di alcuni provvedimen- 
ti. Non c'erano certezze 
che i vaccini facessero be- 
ne ai ragazzi di 12 anni, 
ma li abbiamo vaccinati, 
quando tutti erano d’ac- 
cordo che a loro facesse 
bene lo sport, ma gli abbia- 
mo impedito di farlo. Ab- 
biamo impedito una cosa 
sulla quale c'erano certez- 
ze e obbligato a un’altra, 
la vaccinazione, sulla qua- 
le non c'erano evidenze 
scientifiche». Parole nel se- 
gnodella discontinuità nel- 
la gestione dell'epidemia, 
che sembrano escludere 
un ritorno a restrizioni nel 
caso il virus dovesse rialza- 
relatesta. —PA.RU. 
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L'ondata di sbarchi non si ferma: la Guardia costiera ha soccorso oltre 1.200 naufraghi in 48 ore 


Piantedosi e lo stop alle navi Ong 
«Ora intese con i Paesi d'origine» 


Grazia Longo /ROMA 


entre Lampedusa 

deve fare i conti 

consalvataggi in ex- 

tremis e gestione 
delle troppe vittime nella picco- 
lacamera mortuaria del cimite- 
ro, la politica siinfiamma sull’e- 
mergenza migranti. 

Oggi a mezzogiorno è previ- 
sto alViminale il primo Comita- 
to nazionale per l’ordine e la si- 
curezza pubblica convocato 
dal ministro dell’Interno, Mat- 
teo Piantedosi. Nella riunione 
— cui parteciperanno i vertici 
delle forze dell’ordine e dell’in- 
telligence, nonché il coman- 
dante generale della Guardia 
costiera, ammiraglio Nicola 
Carlone verrà approfondito il 
tema del contrasto ai flussi mi- 
gratori irregolari. 

Ha fatto molto discutere ne- 
gli ultimi giorni, tra i banchi 
dell’opposizioneele associazio- 


niumanitarie, la direttiva invia- 
ta da Piantedosi alle Capitane- 
rie di Porto relativamente alla 
valutazione del divieto d’in- 
gresso nei porti italiani ad 
Ocean Viking e Humanity 1. Il 
ministro ha definito la condot- 
ta delle due imbarcazioni non 
«inlinea conlo spirito delle nor- 
me europee e italiane in mate- 
ria di sicurezza e controllo del- 
le frontiere e di contrasto all’im- 
migrazione illegale». Si valuta, 


così, di imporre alle due navi il 
divieto di ingresso nelle acque 
territoriali. E al Tg5 di ieri sera 
ha aggiunto: «Per il futuro la li- 
neasarà: basta navi che traspor- 
tano migranti nel Mediterra- 
neo. Faremo una forte azione 
di intesa con i Paesi di origine 
deitransiti- Tunisia, Libia, Egit- 
to e Algeria - per governare i 
flussi». 

Stamani la questione sarà 
inevitabilmente al centro della 


discussione del Comitato nazio- 
nale che potrebbe sposare la li- 
nea delineata da Piantedosi 
per far emergere criticità e pos- 
sibili soluzioni da inserire in un 
provvedimento da presentare 
in Consiglio dei ministri. 
L'ipotesi, intanto, ha scatena- 
to proteste e indignazione. Il se- 
natore del Pd Walter Verini do- 
manda retorico: «Ma è possibi- 
le che il primo atto della destra 
verso il dramma dei migranti 
che muoiono in mare, invece di 
pensare al dovere di salvare vi- 
te, sia quello di colpire le Ong? 
».Ela deputata Elly Schlein insi- 
ste: «Dobbiamo dire basta alla 
criminalizzazione delle orga- 
nizzazioni non governative 
che stanno solo supplendo alla 
grave mancanza di una missio- 
ne di ricerca e soccorso euro- 
pea, come chiediamo da tem- 
po. Mentre Meloni diceva in au- 
la che non avrebbero toccato i 
diritti di nessuno, il ministro 
dell'Interno mandava diffide al- 
le Ong». Per la capogruppo del 
Pd al Senato Simona Malpezzi 


«non è accettabile chi crimina- 
lizza chisalva vite umaneinma- 
re». E Medici senza Frontiere 
chiosa: «Salvare vite in mare 
non è solo un dovere morale, 
marappresenta anche un obbli- 
golegale, che tutti gli Stati han- 
noildovere di assolvere». 

Sul versante opposto, inve- 
ce, il leader della Lega e mini- 
stro alle Infrastrutture Matteo 
Salvini è sul piede di guerra. 
«Questo governo farà rispetta- 
reregole e confini» scrive a fian- 
codi un articolo online dal tito- 
lo “Clandestini all’arrembag- 
gio, le Ong premono sull'Italia, 
mala pacchia è finita”. E il mini- 
stro degli Esteri e coordinatore 
diForzaItalia Antonio Tajaniri- 
manda la discussione a livello 
europeo: «Finora nel governo 
di missione Sophia e migranti 
nonsiè parlato sul serio». 

Intanto l'emergenza è in cor- 
so: tra martedì e ieri sono stati 
soccorsi quasi 1.200 migranti 
dalla Guardia costiera al largo 
delle coste siracusane. Compli- 
ceilbeltempo, si intensifica l’on- 


data di sbarchi degli ultimi gior- 
ni che porta il totale degli arrivi 
nel 2022 a superare quota 80 
mila, il 66% in più rispetto allo 
scorso anno. Eilsindaco diLam- 
pedusa Filippo Mannino deve 
fare i conti con una situazione 
esplosiva: «Sono costantemen- 
te in contatto con prefettura e 
forze ordine, perché riceviamo 
chiamate ogni due tre ore per 
cadaveriesbarchi». 

Ieri, inoltre, sono scesi in 
piazza, all’Esquilino a Roma, ol- 
tre 40 associazioni per chiede- 
redinonrinnovare il Memoran- 
dum con Libia per il contrasto 
all'immigrazione illegale in vir- 
tù del quale viene riconosciuta 
la guardia costiera libica come 
soggetto delegato al contrasto 
dell’immigrazione. Presenti an- 
che alcuni esponenti del centro- 
sinistra, come Elly Schlein, Lau- 
ra Boldrini, Matteo Orfini e Ar- 
turo Scotto. Il deputato Abou- 
bakaSoumahoroha chiuso con 
unappello a favore della cittadi- 
nanza peri bambini figli di stra- 
nieri nati in Italia e rivolto ai 
parlamentari: «Andiamo insie- 
mesulle naviasalvare vite uma- 
ne». Tra le organizzazioni al 
sit-in Alarm Phone, AmnestyIn- 
ternationalItalia, Centro Astal- 
li, Emergency, Medici senza 
Frontiere. L'accordo venne fir- 
mato dal governo Gentiloni nel 
2017 e se entro il 2 novembre il 
governo italiano non revoche- 
rà o modificherà il Memoran- 
dumverrà rinnovato automati- 
camente peraltri3 anni. — 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


MANOVRA DI 


ASSESTAMENTO 2022 


18 MLN DI 
EURO TURISMO 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio 
di.cui 18 mln destinati al turismo. 


Principali interventi previsti: 


> 5 min per la riqualificazione e l'ampliamento della 


Terrazza a Mare di Lignano Sabbiadoro 


IO CREDO NEL VALORE 
DELL'OSPITALITA E NELL'INCANTO 
DI LUOGHI TUTTI DA SCOPRIRE 


2,44 min di investimenti per la promozione turistica 


2 min perla manutenzione e l'ammodernamento 
degli immobili di PromoTurismoFVG 


1,5 mina sostegno dell'insediamento di strutture 
ricettive di qualità nei comprensori sciistici 
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lle vicende della Grande 
Guerra narrate dalle paro- 
le di Giuseppe Ungaretti ai 
monumenti sorti nel dopo- 
guerra. Dopo cento anni, il Monte 
San Michele è uno dei luoghi più 
conosciuti e simbolici della Gran- 
de Guerra in Friuli Venezia Giulia e 
non solo. 
Oggi è un luogo di pace immerso 
nella natura carsica ed è un magnifi- 
co museo all'aperto in cui percorrere 
camminamenti e trincee lasciate dai 
soldati, esplorare la gigantesca gal- 
leria cannoniera e scoprire la monu- 
mentalizzazione sorta nei primissimi 
anni del dopoguerra. 
Per ricordare questo importante av- 
venimento, dal 29 ottobre al 1° no- 


STERIME AE 


vembre ecco uno speciale calenda- 
rio di visite guidate, tutte sulla cima 
del Monte San Michele, per scoprire 
le tante storie che questo luogo è in 
grado di raccontarci. 


Sabato 29 Ottobre 


10.00: Saluti delle autorità presso il 
piazzale antistante il Museo multi- 
mediale del Monte San Michele 

A seguire: “II Monte San Michele: 
da Campo di battaglia a Zona Mo- 
numentale” - Visita guidata con Elisa 
De Zan 

15.00: “Monte San Michele: 1922- 
2022. Cent'anni di Zona Monumenta- 
le” - Visita guidata con Marco Mantini 


ITA LIANI E UNGH ERESI 


COM BATTEND ODA PRODI 


Sì AFFRATELLARONO NELLA MORTE 
PL LUGLIO MCMX Va——2" AGOSTO MCOMXVI 


x 


Zona Monumentale 
del Monte San Michele 


1922-2022 


PE ; 
a Comunedì Ì 


pe Sagrado FONDAZIONE 


Onorcaduti 
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Domenica 30 Ottobre 


11.00: “La Memoria del San Miche- 
le” - Visita guidata con Mitja Juren 
15.00: “Il Monte San Michele: da 
Campo di battaglia a Zona Monu- 
mentale” - Visita guidata con Elisa 
De Zan 


Lunedì 31 Ottobre 


11.00: “La Memoria del San Miche- 
le” - Visita guidata con Mitja Juren 
15.00: “Il Monte San Michele e la 
Cannoniera Di Cima 8" - Visita gui- 
data con Elisa De Zan 


Martedì 1° Novembre 


11.00: “Da Campo di battaglia a luo- 
go delle memorie” - Visita guidata 
con Roberto Todero 

15.00: “Il Monte San Michele e la 


A Comune di 
% Savogna d'Isonzo 


in FRIULI VENEZIA GIULIA 


Cannoniera Di Cima 3” - Visita gui- 


data con Elisa De Zan 


| posti disponibili sono max 25 per 
ciascuna visita. Si consiglia di ac- 
quistare in anticipo il proprio posto 
sul sito www.turismofvg.it oppu- 
re contattando la Pro Loco Foglia- 
no Redipuglia allo 0481 489139 o 
info@prolocofoglianoredipuglia.it; 
qualora vi siano ancora posti dispo- 
nibili, si potranno acquistare diret- 
tamente il giorno stesso della visita 
all'ingresso del Museo multimediale. 


Adulti: 7,50€ 

Ragazzi 12-18 anni accompagnati: 
4,00€ 

Possessori FVGCard e under 12 
accompagnati: gratis 


Durata delle visite guidate: 

1.30 h circa 

Difficoltà: turistica/facile su sentieri 
sterrati con dislivello minimo 
Ritrovo: c/o il piazzale antistante il 
Museo multimediale del Monte San 
Michele 


Si raccomanda di indossare scarpe 
e vestiario adatto a passeggiate su 
sentieri sterrati. 

(In caso di pioggia leggera e qualora 


PRALOCO 


INIZIATIVA A CURA DI A.MANZONI & C. 
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sia garantita la sicurezza dei parte- 
cipanti, le escursioni saranno con- 
fermate. In caso contrario o in caso 
di forte pioggia, verranno annullate 
e il prezzo della visita guidata verrà 
rimborsato.) 


Durante tutto il periodo delle cele- 
brazioni (dal 28 ottobre al 1° novem- 
bre) il Museo sarà aperto dalle 10 
alle 16 con ingresso ridotto: Museo 
1,50 €; Esperienza VR (Virtual Rea- 
lity) 4,00 €; Cannoniera 1,50 € 

Per prenotazioni: 

0481 92002 
museosanmichele@coopthiel.it 


LE GALL 
SUL SAN 


GI 2025 
NOVA GORICA 
GORIZIA 
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L'invasione dell'Ucraina 


Ilario Lombardo / ROMA 


9 èunclima che ini- 
zia a preoccupa- 
re il governo ita- 
liano. Sono se- 

gnali, non altro. Che però 
vanno tutti nella stessa dire- 
zione. E come se la Russia 
avesse fatto scattare all’ora 
zero del nuovo esecutivo di 
Giorgia Meloni una pressio- 
ne maggiore, in un susse- 
guirsi di dichiarazioni, ope- 
razioni marittime, avverti- 
menti. Nel Mediterraneo ci 
sono un sottomarino nu- 
cleare e due navi russe che 
scorrazzano lungo acque di 
interesse italiano. E non so- 
nolìa caso. Segnali, appun- 
to, di un’ostilità crescente 
in risposta all’esercitazione 
della portaerei americana 
George W. H. Bush, attual- 
mente al largo dell’Adriati- 
co, passata sotto il controllo 
dell’Alleanza Atlantica e su 
cui non a caso due giorni fa 
erainvisita il segretario Na- 
to Jens Stoltenberg. 

Il livello di tensione si sta 
alzando. Nello stesso gior- 
no in cui ha evocato il ri- 
schio «molto alto» di scivo- 
lare verso una nuova guer- 
ra mondiale, Mosca è torna- 
ta adattaccare l’Italia. Ogni 
occasione è nuovo round 
per la resa dei conti tra ex 
Paesi amici. Questa volta lo 
scontro diplomatico riguar- 
da l’Iniziativa sulla lotta al- 
la proliferazione di armi di 
distruzione di massa (Psi, 
Proliferation Securityinitia- 
tive), una piattaforma di 
106 Paesi che dal 2003 si 
riunisce per coordinare le 
attività contro gli ordigni 
più apocalittici. Da ieri è l'T- 
talia a ospitare, a Roma, la 
sessione del Gruppo Opera- 
tivo degli Esperti, e la Rus- 
sia è stata esclusa, scatenan- 
do l’ira del Cremlino. «Un at- 
to provocatorio e ostile — lo 
ha definito la portavoce del 
ministro degli Esteri Maria 
Zakharova — L'Italia ha gra- 
vemente violato il suo man- 
dato di presidente». Per i 
russi è l'ennesima prova 
dell’«impreparazione dell’I- 
talia a svolgere in modo im- 
parziale le proprie funzioni 
di presidenza nell’organiz- 
zazione di eventi multilate- 
rali». 

Ad aprile l’estromissione 
della Federazione russa era 
stata decretata dal Consi- 
glio d'Europa, ospitato a To- 
rino e presieduto dall’ex mi- 
nistro degli Esteri Luigi Di 
Maio. Un atto dovuto, dis- 
se, contro la brutale aggres- 
sione dell'Ucraina. Anche 
oggi, a capo della diploma- 
zia c’è Antonio Tajani, nella 
doppia veste di ministro e vi- 
cepremier, la risposta è la 
stessa. In un nota del mini- 
stero le accuse di Zakharo- 
va sono liquidate come 
«pretestuose». La Russia 
erastata informata della de- 
cisione di non includere gli 
esperti russi. Decisione che 
è stata «assunta d’intesa 
con i principali paesi parte- 
cipanti all’iniziativa». Co- 
me spiega una fonte diplo- 
matica, l'esclusione è stata 
decretata in accordo con gli 
Stati Uniti, «anche alla luce 
di un atteggiamento sem- 
pre più polarizzante e non 
cooperativo» adottato da 
Mosca «nei principali fori in- 
ternazionali di Disarmo e 


La Russia 


Scontro Cremlino-Italia 
E Meloni rassicura Biden 


Zakharova: «L'esclusione dalla riunione sulla non proliferazione è un atto ostile» 
Possibile incontro trala premiere illeader Usa. Timori sulla portaerei Nato in Adriatico 


IL NIPOTE DI ROBERT 


Kennedy al fronte 
con i volontari 


Un Kennedy in prima linea 
contro la Russia di Vladimir 
Putin in Ucraina. Conor, il ni- 
pote di Robert F. Kennedy, si 
è arruolato in gran segreto 
nella Legione Straniera per 
combattere contro l’invasio- 
ne russa. Nessuno o quasi sa- 
peva della sua decisione. A ca- 
sa, negli Usa, lo aveva confes- 
sato a una sola persona per 
«non far preoccupare la fami- 
glia e gli amici». E anche al 
fronte aveva comunicato la 
sua vera identità a un unico 
militare così da evitare tratta- 
menti preferenziali. «Ero 
pronto a morire» per Kiev, ha 
scritto l’erede della dinastia 
KennedysuInstagram. — 


Laportavoce 
del ministero 
degli Esteri 
russo, Maria 
Zakharova, 

è tornata ad 
accusare l'Italia 
ditenereun 
atteggiamento 
ostile verso 
Mosca 


NonProliferazione», da ulti- 
mo «opponendosi, lo scor- 
so agosto, all'approvazione 
unanime del documento fi- 
nale della Conferenza di 
Riesame del Trattato di 
NonProliferazione». 

La lettura politica che 
danno alla Farnesina è di 
un ennesimo avvertimento 
all’Italia, questa volta nei 
giorni cruciali in cui si tiene 
a battesimo il nuovo gover- 
no. Una delle prime scelte 
che dovrà fare Meloni è se 
confermare, con un sesto 
pacchetto di aiuti militari, il 
decreto sull’invio delle ar- 
mi. Ieriil nostro giornale ha 
scritto che gli alleati premo- 
no perché il via libera arrivi 
entro la seconda metà di no- 
vembre. Da quanto trapela 
dalla Difesa, ilnuovo gover- 
no non dovrebbe tirarsi in- 
dietro. Meloni ha rassicura- 
to Joe Biden durante il collo- 
quio telefonico di martedì 
sera che sul sostegno all’U- 
craina «l’Italia continuerà a 
fare la sua parte». La telefo- 
nata è servita anche a son- 
dare la possibilità di un in- 
contro a due che la premier 
e il presidente potrebbero 
avere a margine del G20 di 
Bali, a metà novembre. Mai 
come ora, spiegano fonti di- 
plomatiche, gli americani 
considerano strategica l’al- 
leanza dell’Italia. La portae- 
rei a guida Nato al largo di 
Bariè la prova che l’Adriati- 
co è un bacino cruciale per 
Washington. È vicino alla 
guerra che si combatte sul 
campo in Ucraina, ed è un 
punto di passaggio fonda- 
mentale per gli aerei e i mis- 
sili degli incrociatori Usa. I 
russilo sanno. — 
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La replica della Nato: «Difenderemo ogni centimetro di terra» 


Putin testa imissili tatticinucleari 
«Jl rischio conflitto è molto alto» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


ombardieri strategi- 
ci, missili balistici e 
da crociera, sommer- 
gibili nucleari. Nel 
pieno della guerra in Ucraina, 
proprio mentre le tensioni in- 
ternazionali e i timori della 
minaccia atomica non accen- 
nano a diminuire, il Cremlino 
è tornato a mostrare i muscoli 
con un’ampia (ma prevista) 
esercitazione delle sue “forze 
di deterrenza”: la simulazio- 
ne di «un massiccio attacco 
nucleare inrisposta a unattac- 
conucleare nemico», 
Acontrollare iltutto da uno 
schermo - ovviamente davan- 
ti alle telecamere della sua 
propaganda - c'era Vladimir 
Putin, in collegamento da 
una stanza remota di coman- 
do. Lo stesso Putin che poi, in 
un altro incontro, ha anche 
messo in guardia che «un po- 
tenziale di conflitto mondiale 
resta molto alto». Le esercita- 
zioni russe - denominate 


“Grom”, “Tuono” - hanno ca- 
denza annuale e il Pentagono 
ha subito sottolineato di esse- 
re stato avvertito in tempo sul- 
la base del Trattato New Start 
sulle armi nucleari. Si svolgo- 
no inoltre in un momento in 
cui anchela Nato sta eseguen- 
do le manovre annuali di ad- 
destramento delle proprie for- 
zenucleariin Europa nord-oc- 
cidentale che, l'Alleanza sot- 
tolinea, erano state program- 
mate «tempo fa» e non preve- 
dono l’uso dibombevere. 

Le esercitazioni russe han- 
no assunto tuttavia un chiaro 
significato politico. Non solo 
perché sonole prime delle for- 
ze di deterrenza da quando le 
truppe del Cremlino hanno in- 
vaso l’Ucraina otto mesi fa 
(un’esercitazione simile si era 
svolta proprio pochi giorni pri- 
ma dell’aggressione armata 
all’Ucraina). Ma anche per- 
ché arrivano dopo l’annessio- 
ne illegale da parte di Mosca 
delle regioni ucraine occupa- 
te e dopo che Putin ha minac- 
ciato «l’uso dituttiimezzia di- 
sposizione» per difendere i 
territori che lui reputa «rus- 


si». Nonché in un momento in 
cui Mosca - senza fornire alcu- 
na prova - continua ad accusa- 
re Kiev di voler preparare una 
“bomba sporca”, cioè un ordi- 
gno convenzionale contami- 
nato con elementi radioattivi, 
per poi puntare il dito contro 
il Cremlino. Le accuse di Mo- 
scasono state fermamente re- 
spinte dall’Ucraina e dai Paesi 
occidentali e definite «palese- 
mente false» da Francia, Usa 
e Gran Bretagna, che hanno 
dichiarato che «nessuno si la- 
scerebbe ingannare» se Mo- 
sca dovesse tentare di «usare 
questa accusa come pretesto» 
perintensificare il conflitto. 
Secondo Mosca, durante le 
esercitazioni, un missile bali- 
stico intercontinentale Yars è 
stato lanciato dal cosmodro- 
mo di Plesetsk, nel Nord della 
Russia, e un sottomarino nu- 
cleare ha sparato un missile 
balistico intercontinentale Si- 
neva dal Mare di Barents al po- 
ligono di Kura, in estremo 
oriente. Missili da crociera so- 
nostati inoltre lanciati da due 
bombardieri strategici 
Tu-95. A livello mediati- 


Putininvisita aun centro addestramento delle truppe russe 


co-propagandistico, in Rus- 
sia hanno studiato tutto nel 
dettaglio. Latv di Stato ha mo- 
strato Putin che seguiva lema- 
novre in collegamento video 
seduto da solo a un grande ta- 
volo bianco circolare. Poi le 
immagini sono passate a una 
riunione dei servizi speciali 
dei Paesi della Csi durante la 
quale il presidente russo hari- 
badito le accuse contro Kiev 
sulla presunta “bomba spor- 
ca” e ha dichiarato che «l’U- 
craina è diventata un ariete 
che gli Usa impiegano contro 
la Russia» e addirittura «un 
poligono di prova per esperi- 
menti biologici militari». «Vla- 
dimir Putin sta perdendo sul 


terreno e sta reagendo con at- 
tacchi sui civili econ una reto- 
ricanucleare», affermava qua- 
si contemporaneamente il se- 
gretario generale della Nato, 
Jens Stoltenberg, esortando 
Mosca a «non usare falsi prete- 
sti per un’escalation» e riba- 
dendo che «difenderemo 
ogni centimetro quadrato del 
territorio alleato». Mentre, in 
un’intervista a Bloomberg, il 
segretario di Stato Usa Anto- 
ny Blinken sottolineava che 
Washington ha avvertito Pu- 
tin delle conseguenze di un 
eventuale uso di armi atomi- 
che in Ucraina da parte dell’e- 
sercito russo. — 
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ATTUALITÀ ? 


L'invasione dell'Ucraina 


a 


Francesco Grignetti/ ROMA 


a premier ha appena 

terminatodi parlare, 

lanciando quell’un- 

ghiata su come l’ap- 
poggio pieno all’Ucraina sia 
indispensabile soprattutto 
a noi, alla nostra credibilità 
internazionale, al ruolo 
dell’Italia. 

Il neo ministro della Dife- 
sa, Guido Crosetto, annui- 
sce vigorosamente. Anche 
se questo posizionamento 
significherà pagare dei prez- 
zi, uno dei quali è l’ulteriore 
innalzamento della tensio- 
ne diplomatica tra Italia e 
Russia. «Ma non ci faremo 
intimidire», dice. 

Ministro, Giorgia Meloni 
è stata nettissima su che 
cosa significhi l’ancorag- 
gio atlantico in termini 
culturali, politici, ma an- 
che industriali e commer- 
ciali. Secondo lei qualcu- 
no nella nostra politica 
davvero pensa di potersi 
sganciare dallo schiera- 
mento atlantico? 

«No, non penso proprio. Pe- 
rò qualcuno immagina che 
sipossa provare ad abbozza- 
re, avere insieme la botte 
piena e la moglie ubriaca. 
Quel qualcuno non ha capi- 
to che ci sono momenti nel- 
lastoria in cui occorre schie- 
rarsisenzasee senza ma, an- 
che se non è facile, anche se 
la scelta se ti lascia l'amaro 
in bocca. In questo caso, l’a- 
maro sarebbero le sanzioni 
di ritorno che ci penalizza- 
no. E questo è uno di quei 
momenti storici. Non è im- 
maginabile di cedere al ri- 
catto della Russia. E nean- 
che ci converrebbe. Ricordo 
a tutti quel dato cui ha fatto 
riferimento Giorgia Meloni 
nella replica al Senato ha ci- 
tato: l’1,5% del nostro ex- 
port va, o meglio andava 


GUIDO CROSETTO 
NUOVO MINISTRO DELLA DIFESA 
NEL GOVERNO MELONI 


Questo governo 
nasce con l'ambizione 
di guardare 

lontano 

e non alla prossima 
settimana o mese 


Sono dodici anni 
che mi occupo 
di difesa 

Oggi ho lasciato 
ogni attività 
privata 


verso la Russia, contro 
l'80% che va in Occidente. 
Dove pende l’interesse na- 
zionale, secondo voi? Fatta 
questa scelta di fondo, tutto 
il resto è conseguente. Però 
Giorgia Meloni ha detto an- 
che una cosa in più: sicco- 
me siamo parte di una co- 
munità che è l'Occidente, e 
noi abbiamo fatto la nostra 
scelta di campo, l’Occiden- 
te de-ve anche pensare che 
alcuni Paesi pagano di più 
questa scelta e altri la paga- 
no di meno. E ci si deve por- 
reilproblema». 

E come potrebbe funzio- 
nare, questa ripartizione 
più equa degli oneri? Pen- 
sa al gas liquefatto che gli 
Stati Uniti civendono? 
«Ad esempio. Mi bastereb- 
be che potesse essere acqui- 
stato qui da noi allo stesso 
prezzo con cui è venduto 


L’INTERVISTA 


(Guido Crosetto 


«Nonci faremo intimidire da Mosca 
jamo deciso da che parte stare» 


Il ministro della Difesa: «Cedere ai ricatti è impossibile, il nostro interesse nazionale 
è sul sostegno militare all'Ucraina: le scelte di oggi peseranno sui prossimi decenni» 


ne-gli Usa. Il modo per arri- 
varci va studiato, ma è un te- 
madaesplorare». 

È una giornata di scambi 
polemici, tra noi e Mosca, 
sulmancato invito ai lavo- 
ri per la Non Proliferazio- 
ne delle armi di distruzio- 
ne di massa. Obiettiva- 
mente sembra poca cosa, 
a fronte di toni molto gra- 
vi. Pensa che volessero 
drammatizzare e intimidi- 
re alprimo giorno il gover- 
no entrante? 

«Non saprei dire. Non va 
sottovalutato mainulla, cer- 
tamente. Ma sa, io sono un 
giocatore di scacchi, e i rus- 
si sono i più bravi al mondo 
nel gioco degli scacchi. La 
bravura consiste nel non far 
capire, ad ogni mossa, qua- 
le sarà l’ultima. Quindi io di- 
co: oggi vediamo questa 
mossa, ma chissà a cosa pen- 


sano come mossa successi- 
Va». 

Magari a Mosca si attende- 
vano qualche tentenna- 
mento, considerando i no- 
ti mal di pancia di alcuni 
vostri alleati dellamaggio- 
ranza di centrodestra. Si è 
notata una certa freddez- 
za dei deputati leghisti 
nel discorso di Giorgia Me- 
loni alla Camera, quando 
haribadito che a Kievnon 
mancheranno le armi ita- 
liane. 

«Non so dire che cosa si 
aspettassero, ma sul posi- 
zionamento atlantico della 
premier e della maggioran- 
za si sbagliavano. Anche 
perché oggi si fanno scelte 
che peseranno sui prossimi 
decenni. Questo governo 
nasce con l’ambizione di 
guardare lontano, non alla 
prossima settimana o pros- 


simo mese. E penso che sul- 
la politica estera e di difesa 
questo governo si muoverà 
assolutamente compatto». 
Intanto in Adriatico c’è 
una flotta Nato che fa eser- 
citazioni di alto livello, e il 
segretario generale 
dell’Alleanza atlantica è 
passato per Bari. Si fron- 
teggiano le flotte come ai 
tempi della Guerra fred- 
da. Rischiamo di trovarci 
alcentro della scena belli- 
ca? 

«Guardi che lo siamo già 
da decenni, anche se po- 
chi se ne rendono conto. È 
da almeno venti anni che 
si parla della centralità del 
Mediterraneo, per traffico 
di merci, rotte dell’ener- 
gia, cavi per telecomunica- 
zioni. Da ultimo, anche 
peritraffici dei nuovi com- 
mercianti di schiavi. È per 
questo motivo che la dife- 
sa investito nella Marina 
militare, ma ancora non 
quanto hanno investito al- 
tri, come i Turchi. Bisogne- 
rà investire anche di più. 
Per farle capire che impor- 
tanza do al Mediterraneo, 
ho incaricato i miei uffici 
di organizzare le telefona- 
te di saluto, come si usa, 
con gli omologhi della Di- 
fesa. Ma non soltanto nei 
confronti degli alleati Na- 
to, anche di tuttii 27 Paesi 
membri della Ue, in segno 
di ugual rispetto verso i 
piccoli come i grandi, e poi 
anche con tutti i Paesi che 
si affacciano sul Mediterra- 
neo». 

La sua prima telefonata, 
ieri, è stata con il ministro 
tedesco. Ci sono grandi 
progetti dell’industria del- 


la difesa in comune, altri 
in antagonismo. Bisogne- 
rà fare delle grandi scelte 
di politica industriale. 
Avete parlato già di que- 
sto? 

«No, ma ci siamo dati ap- 
puntamento per un bilatera- 
le al prossimo vertice Nato 
tra ministri della Difesa. In 
quell’occasione entreremo 
piùin dettaglio». 

Igrillini continuano adin- 
calzarla sul conflitto di in- 
teressi, in quanto lei si oc- 
cupava di industria delle 
armi. 

«Lo ripeto: fino a pochi 
giorni fa, io ero dell’idea 
di restare fuori da questo 
governo. Non pensavo di 
rientrare in politica. Se 
avessi voluto, mi sarebbe 
stato facile farmi candida- 
re. Invece non mi sono can- 
didato. Però Meloni ha in- 
sistito e alla fine alla sua ri- 
chiesta ho detto di sì. Per- 
ché è un onore. Ma anche, 
lo voglio dire forte, perché 
penso diessere all’altezza. 
Sono 12 anni che mi occu- 
po di difesa da più punti di 
vista: dal ministero, dal 
Parlamento, dall’indu- 
stria. Conosco bene i pro- 
blemi. Chi, come Conte o 
Licheri, parla di conflitti, 
non sa di che cosa parla. 
Chi si occupa di industria 
della Difesa, ha un manda- 
to dagli Esteri e dalla Dife- 
sa. Si viaggia assieme ai 
ministri, ai sottosegretari, 
ai capi di stato maggiore, 
accompagnati dai Servizi. 
Si è un pezzo dello Stato, 
senza esserlo. E così io mi 
sono considerato fino ad 
oggi: al servizio dello Sta- 
to, senza esserne parte. 
Oggi ho lasciato ogni mia 
(legittima) attività priva- 
ta e lavorerò solo per lo 
Stato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lilli o 


VAGABONDO 


Le iniziative 


19 Grandi Classici a Fumetti 


Disney 


LILLI E IL 
VAGABONDO 


Uscita 28 
Dal 28 ottobre 
6,90 € in più 


E 


in edicola con 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
GAZZETTA DI MANTOVA Ia Provincia laSentinella IL PICCOLO Messaggero ins 


RICHARD 
OSMAN 


ESSENZA NOIR 


RICHARD OSMAN 


Uscita 19 


Dal 29 ottobre 
8,90 € in più 


di Padova, 


miattino la tribùna 


L'UOMO CHE MORÌ DUE VOLTE 


Il tempo passa ma non la voglia di impicciarsi dei fatti 
altrui di quattro ospiti di una casa di riposo inglese che si 
mettono sulle tracce di un furto di diamanti che però pare 
coinvolgere addirittura i Servizi Segreti di Sua Maestà. 
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LA GESTIONE 
DELLA PANDEMIA 


Meglio dei Governi 


La gestione della pandemia da 
parte della giunta Fedriga è stata 
giudicata migliore di quella di Con- 
te e Draghi: 70% contro il 49% 
del grillino e il60% di Draghi. 


Crescita del consenso 


Nel settembre 2020 il giudizio po- 
sitivo sulla gestione della pande- 
mia per la giunta Fedriga era pari 
al 64% peri cittadini. A dicembre 
2021ildato è salito fino al 75%. 


Toptra le partite Iva 


Il gradimento complessivo rag- 
giunge picchi molto elevati tra 
le imprese: se a settembre 
2020 era pari al 74%, a dicem- 
bre 2021 era salito al90%. 


La rilevazione di Format Research 


IL GRADIMENTO DELLA GIUNTA FEDRIGA 


Aree di competenza della Giunta MI Cittadini SODDISFATTI RI Imprese SODDISFATTE Insoddisfatti 27% Soddisfatti 73% 


CITTADINI 


Attività produttive Salute e politiche Autonomie locali Cultura e sport ; ia 20% 21% oo 
e turismo sociali e pubblica sicurezza Per il 27% cel cittadini FVG DI 
il bilancio dell'operato della 11% 
78% 75% 73% 70% Giunta Fedriga è negativo; 6% 8% 6% 
88% 71% 76% 66% per il 73% è positivo. 1% 2% 3% 4% 


Infrastrutture 
e territorio 


71% 
65% 


Lavoro, formazione, 
istruzione e ricerca 


68% 
87% 


sostenibile 


65% 
60% 


Difesa dell'ambiente, 
energia e sviluppo 


Risorse agroalimentari, 
forestali, ittiche 
e di montagna 


65% 
60% 


METODOLOGIA 
IMPRESE: Numerosità campionaria complessiva: 1.596 casi. CITTADINI: Numerosità campionaria complessiva: 1.000 casi 
Interviste effettuate nel mese di settembre 2022 nel territorio delle Province di Gorizia, Trieste, Pordenone e Udine. 
METODO DI CONTATTO: Interviste telefoniche somministrate con il Sistema Cati/Cawi 
TECNICA DI RILEVAZIONE: Questionario strutturato. 


Il 73% di imprese e cittadini 
promuove la siunta Fedriga 


Sondaggio tra 1.500 aziende e mille residenti sull'amministrazione regionale 
Attività produttive, Sanità, Lavoro ed Enti locali gli assessorati più apprezzati 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Imprese e cittadini del Friuli 
Venezia Giulia promuovono 
la giunta di Massimiliano Fe- 
driga con oltre il 70% di ap- 
prezzamento generale e una 
media, per singolo assessora- 
to, che non scende mai sotto 
il 60%. I risultati sono figli 
dell'indagine effettuata da 
Format Research, pubblicati 
loscorso 14ottobre e che fan- 
no senza dubbio piacere ai 
pianialti dipiazza Unità. 


LA PLATEA E IL METODO 


Il campione di Format Re- 
search è composto da intervi- 


ste effettuate nel mese di set- 
tembre a 1.536 aziende del 
Friuli Venezia Giulia e mille 
residenti nelle quattro pro- 
vince della regione. Il meto- 
doè stato quello delle intervi- 
ste telefoniche e della presen- 
tazione all’utente di un que- 
stionario strutturato. 


IL GIUDIZIO GENERALE 


La rilevazione di Format Re- 
search parte della gestione 
dell'emergenza Covid (di cui 
riferiamo a parte), ma poi al- 
larga l'orizzonte sull’intera 
legislatura. Una delle princi- 
pali domande poste a rappre- 
sentanti delle imprese e sin- 


goli cittadini, infatti, è la se- 
guente: «A oltre quattro anni 
dal suo insediamento, quan- 
to giudica efficace nel com- 
plesso l’azione svolta dalla 
giunta a guida Fedriga in ter- 
mini di capacità nel dare una 
risposta alle priorità della Re- 
gione?». Per quanto riguar- 
dale persone, si dichiara sod- 
disfatto (quindi con un giudi- 
zio dal 6 in su) il 73% dei cit- 
tadini con il 21% che sceglie 
unvoto paria 7 su 10eil 18% 
che sale fino a 8. Ancora più 
alto—cioè il 76%—ildato del- 
le imprese con il 28% che ha 
garantito un voto 7 alla giun- 
taeil 17% equivalente a 8. In- 


teressante è anche analizza- 
re il livello di gradimento di- 
viso per provincia. Questo se- 
gna dati maggiori a Udine 
(79% tra le imprese e 76% 
tra i cittadini) e Pordenone 
(rispettivamente 79% e 
75%) rispetto a Gorizia 
(71% e 69%) e Trieste (69% 
e70%). 


IL GIUDIZIO SUI SINGOLI ASSESSORATI 


FormatResearch valuta pure 
il grado di soddisfazione di 
aziende e cittadini collegan- 
dolo ai singoli assessorati del- 
la giunta e nonostante ci sia- 
no differenze sostanziali trai 
singoli referati, il giudizio 


Od 2 3 4 5 


Insoddisfatti 24% 


13% 


0, 
1% 1% 2% 3% 4% 


Od È 3 4 5 


non è mai inferiore al 60% 
del gradimento. L’assessora- 
to conla percentuale maggio- 
re di soddisfazione è quello 
delle Attività produttive e 
del Turismo guidato da Ser- 
gio Bini che raccoglie il 78% 
di voti positivi tra i cittadini e 
188% tra le imprese. Seguo- 
no Salute e Politiche sociali, 
in mano a Riccardo Riccardi, 
con, rispettivamente, il 75% 
tra i residenti e il 71% tra le 
aziende. Ancora, poi, il lavo- 
ro di Pierpaolo Roberti alle 
Autonomie locali e alla Sicu- 
rezza piace al 73% delle per- 
sone e al 76% delle aziende. 
Al quarto posto, inoltre, tro- 
viamo le Infrastrutture, fino 
aqualche giorno fa gestito da 
Graziano Pizzimenti con le 
deleghe adesso in mano aFe- 
driga: pollice alto per il 71% 
dei cittadini e il 65% delle 
partite Iva. L’amministrazio- 
ne di Cultura e Sport con Ti- 
ziana Gibelli in assessorato, 
andando oltre, è piaciuta al 
70% dei cittadini e al 66% 
delle imprese, mentre è im- 
pattante, da un punto di vi- 
sta simbolico, la differenza 
di gradimento per le deleghe 
al Lavoro, formazione, istru- 
zione e ricerca. Il lavoro di 


6 7 8 9 10 


Soddisfatti 76% 


28% 
17% 17% 


9% 


5% 


WITHUB 


Alessia Rosolen, nel detta- 
glio, è piaciuto all’87% delle 
imprese — ed è il secondo mi- 
gliorrisultato della rilevazio- 
ne dopo quello raccolto da Bi- 
ni — e al 68% delle persone 
con un differenziale interno, 
pertanto, di quasi venti punti 
percentuali. 

A conclusione dell’indagi- 
ne, infine, restano l’assesso- 
rato alla Difesa dell’ambien- 
te, energia e sviluppo sosteni- 
bile e quello delle Risorse 


Il gradimento risulta 
maggiore a Udine 

e Pordenone rispetto 
a Gorizia e Trieste 


agroalimentari, forestali, itti- 
che e di montagna. E sia l’am- 
ministrazione di quattro an- 
ni del personale guidato da 
Fabio Scoccimarro sia di 
quella di Stefano Zannier ha 
raccolto il medesimo gradi- 
mento da parte degli intervi- 
stati: esattamente il 65%trai 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia e il 60% tra le imprese 
operantiinregione. — 
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LE MANOVRE IN VISTA DELLE ELEZIONI 


Verdi Sinistra, sìalcampo largo 
«Così competitivi per il 2023» 


Marco Ballico 


Alleati con il Pd, ma senza 
che il Pd imponga, «come al 
solito», un suo candidato. Al- 
leanza Verdi Sinistra riuni- 
sce il coordinamento regio- 
nale e ufficializza la presen- 
zadiuna propria lista alle ele- 
zioni regionali 2023 per la 
conquista di piazza Unità. I 
compagni di viaggio? Chiun- 
que non stia con Massimilia- 
noFedriga, è la tesi dell’ala si- 


nistra e di quella ambientali- 
sta dell'alleanza che ha fatto 
ingresso in Parlamento con 
12 deputatie 4 senatori. 

La compagine composta 
da Sinistra Italiana, Europa 
Verde - Verdi e Possibile, si 
legge in un comunicato, «ha 
ottenuto un risultato lusin- 
ghiero alle politiche. In parti- 
colare, la percentuale rag- 
giunta nelle città di Trieste e 
Udine, ben superiore al 5% - 
sottolinea il co-portavoce 


Fvg di Possibile Andrea Di Le- 
nardo — è un patrimonio di 
consenso prezioso per il futu- 
ro che non va disperso e che 
ci mette nelle condizioni di 
dover rispondere ai cittadini 
riproponendo la nostra pre- 
senza anche a livello ammini- 
strativo». 

Lachiamata, aggiunge il se- 
gretario regionale di SI Seba- 
stiano Badin, è per «tutte le 
forze ecologiste, solidali, mu- 
nicipaliste presenti in Fvg 


per una convergenza verso 
quelle reti civiche così come 
sono rappresentate anche 
nel nostro simbolo». Mentre 
l’obiettivo è «la costruzione 
diunalista regionale che sap- 
pia dare risposte concrete e 
radicali alla crisi ambientale, 
sociale, sanitaria della regio- 
ne». Il campo largo non è in 
discussione. «Il solo modo 
per poter contendere la Re- 
gione a Fedriga e al centrode- 
stra», rimarca Badin. 

I primi confronti? «Li fare- 
mo con Movimento 5 Stelle, 
Patto per l'autonomia e civi- 
che. Quanto al Pd, sappiamo 
che sabato andranno in as- 
semblea e sceglieranno il 
nuovo segretario. Gli diamo 
tempo di organizzarsi, poi ci 
sentiremo». Meno entusia- 
smo sul Terzo Polo. «Ma sì, 


siamo disponibili a ragiona- 
re anche conloro». 

In attesa degli esiti della 
riorganizzazione dem si dice 
anche il co-portavoce di Euro- 
pa Verde Daniele Andrian, in- 
sieme a Tiziana Cimolino. La 
capolista al Senato per Al- 
leanza Verdi Sinistra è la più 
esplicita nel suggerire «una 


«Sì a una coalizione 
ampia, no a candidature 
riconducibili 

al solo Pd» 


candidatura alla presidenza 
della Regione che sia espres- 
sione di un'ampia coalizio- 
ne, ma soprattutto che rap- 
presenti quelle nuove ener- 


gie frutto di un percorso col- 
lettivo, non riconducibili so- 
lo al Pd». Quanto al metodo 
per individuare l’anti Fedri- 
ga, le primarie vengono rite- 
nuto «uno strumento che 
puòritornare utile. Siamo fa- 
vorevoli comunque a ogni so- 
luzione — spiega Cimolino — 
che ci possa consentire di 
schierare il miglior candida- 
to per rendere contendibile 
lapartita». 

Di candidati, per adesso, il 
Pd parla solo per quel che ri- 
guarda la sua segreteria. Sa- 
bato a Palmanova l’assem- 
bleaindicherà o Renzo Livao 
Chiara Da Giau. Chiamati a 
esprimersi, conferma la presi- 
dente Tamara BlaZina, saran- 
no i 103 componenti aventi 
diritto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Il voto in aula 


Approvata la manovra autunnale 
La Regione stanzia 267 milioni 


Ok all'ultimo assestamento della legislatura: con quello estivo si arriva a quota un miliardo di euro 


Via libera, coi voti della sola 
maggioranza, all’assestamen- 
to autunnale della Regione 
dal valore di 267 milioni in ba- 
se ai calcoli definitivi dell’as- 
sessore alle Finanze Barbara 
Zilli. L'ultima manovra della le- 
gislatura, prima della legge di 
Bilancio prevista a dicembre, 
sisommaa quella estiva, da ol- 
tre 800 milioni, e porta il tota- 
lea oltre un miliardo distanzia- 
menti. La misura più significa- 
tiva è il fondo di 100 milioni di 
euro per l'installazione dei 
pannelli fotovoltaici, e, in ge- 
nerale, per un ecobonusregio- 
nale che consentirà, dopo l’ap- 
provazione nei prossimi mesi 
della relativa disciplina norma- 
tiva, di cofinanziare gli investi- 
menti privati destinati all’effi- 
cientamento energetico an- 
che retroattivamente. Ci sono 
poi 56 milioni necessari a so- 
spendere la seconda rata di ac- 
contolrap. 

Nella seconda giornata di di- 
scussione in Aula, prima 
dell’approvazione, la discus- 


sione tra maggioranza e oppo- 
sizioni è stata particolarmente 
vivace. Tra gli emendamenti 
presentati dall’assessore Pier- 
paolo Roberti, i 5 milioni di eu- 
ro destinati alla realizzazione 
dinuove scuole e strutture con- 
nesse che sorgerà al posto 
dell’ex ospedale di Gorizia, e - 
fral’altro- le conferme di finan- 
ziamenti per la gestione degli 
alloggi Ater nei Comuni di 
Monfalcone e Aviano. Tra gli 
emendamenti proposti dalla 
maggioranza quello della Le- 
ga per incrementare le risorse 
destinate alle scuole paritarie 
dell'infanzia per l'acquisto di 
parchi giochi per l'esterno. 

Ai Comuni sono state garan- 
tite risorse straordinarie per 
complessivi 10 milioni allo sco- 
po di fronteggiare gli aumenti 
di spesa per utenze e canoni 
senza intaccare l'erogazione 
dei servizi ai cittadini. Previsti 
fra l’altro anche 13 milioni per 
l'Agenzia regionale di coordi- 
namento perla salute e 2 perla 
società informatica Insiel. 


Un momento dei lavori dell'Aula nella giornata di ieri 


Dure le opposizioni. 
Cosolini: mancanza 
di segnali importanti 
e immediati 


Quanto alla necessità di miti- 
gare gli effetti dell'aumento 
dei costi di fornitura di energia 
elettrica e gas, potranno acce- 
dere ai sussidi anche le biblio- 
teche degli enti locali che non 
fanno parte dei sistemi biblio- 
tecari. Perlo sporta disposizio- 


Î 


AI) 


ne altri 200 mila euro per copri- 
re i ristori energetici per l’uso 
degli impianti, raggiungendo 
così al 100%lerichieste perve- 
nute dalle Federazioni col Co- 
ni regionale. Guardando al 
2023, la giunta ha stanziato 
perilrincaro bollette altri 2 mi- 


lioni in aiuto anche alle asso- 
ciazioni sportive più piccole. 
L'assessore Sebastiano Calla- 
ri, infine, ha ottenuto 250 mila 
euro per implementare il pro- 
tocollo di legalità volto a preve- 
nire le infiltrazioni delle mafie 
neilavori pubblici. 

Duroil giudizio delle opposi- 
zioni. «Le tante risorse a dispo- 
sizione vengono allocate ma- 
le», secondo il consigliere re- 
gionale M5s Cristian Sergo. 
«Oltre 150 milioni di questa 
smisurata manovra derivano 
da spostamenti di fondi tra ca- 
pitoli - annota da Open Sini- 
stra Fvg Furio Honsell - Sono 
presi da capitoli dove, senza 
dare spiegazioni sul perché 
non fossero già stati impiegati, 
sono rimasti infruttuosi per 
metterli su altre iniziative futu- 
ribili». «L'abbondanza di risor- 
se di questa manovra di asse- 
stamento, frutto certamente 
di meriti e coincidenze favore- 
voli, inchioda la giunta Fedri- 
ga e il centrodestra a una pe- 
sante responsabilità, la man- 
canza totale di segnali impor- 
tanti e immediati. Il momento 
difficile imponeva di fare di 
più a partire dai segnali da da- 
re immediatamente a imprese 
e famiglie», peril dem Roberto 
Cosolini: «Nonostante non sia- 
no mancate nemmeno stavol- 
ta le proposte da parte nostra 
su temi cruciali che andavano 
sostenuti con più forza il cen- 
trodestra, a partire da Fedriga, 
ha chiuso su tutta la linea dalle 
imprese alle famiglie». 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


«Ci crediamo» 


«La Regione sostiene con forza 
questo evento, perché ha un im- 
portante valore sportivo, sociale, 
economico». Così il presidente 
della Regione Fedriga, che ha sot- 
tolineato come la Regione «so- 
sterrà sempre lo sport, soprattut- 
to quello che riguarda i giovani, 
perché veicola valori sociali cru- 
ciali: trovo bellissimo vedere dei 
ragazzi che si mettono in gioco. 
Aggiungo che con questo evento 
dimostriamo ancora un volta la 
nostra grande capacità organizza- 
tiva». 


MAURIZIO DÙNNHOFER 


«Evento di tutti» 


Secondo Maurizio Diinnhofer (fo- 
to), presidente del Comitato ese- 
cutivo Eyof2023 Fvg, «il lavoro 
avviato con Giorgio Brandolin è 
stato lungo ed è importante. L'e- 
vento che stiamo realizzando ri- 
guarda tutta la regione, riguarda 
tutti, è una grande manifestazio- 
ne che unisce le persone e i gio- 
vani».Lo stesso Brandolin ha vo- 
luto ringraziare, a nome del Coni 
regionale che presiede, la Regio- 
ne per il supporto finanziario 
messo in campo per l'evento. 


SERENA TONEL 


«Amiamolo sport» 


«I cittadini di Trieste e della regio- 
ne amano lo sport e con lo sport 
hanno un rapporto stretto, forte. 
Noi siamo una città di mare, ma 
nelle giornate di bora vediamo be- 
ne le montagne da qui: le sentia- 
mo vicine, le amiamo, le frequen- 
tiamo tanto, e questo connubio 
tramare e monti è la forza del Friu- 
li Venezia Giulia, la sua meraviglio- 
sa bellezza». Così il vicesindaco 
di Trieste Serena Tonel, che ha 
sottolineato la soddisfazione e 
l'orgoglio per l'apertura dell'even- 
to da piazza Unità in gennaio. 


i ILUOGHI SIMBOLO 


Dalle piazze 
alle piste 
in otto giorni 


Due immagini delle piste innevate 


del Friuli Venezia Giulia, sul monte È 


Zoncolan e a Sappada, che saran- 
no tra i protagonisti dell'evento di 


‘’ gennaio. Nella foto grande al cen- 
© tro, la mascotte, la marmotta Ku- 


gy, in versione gitante ieri in piaz- 
za Unità per l'evento di presenta- 


zione. Foto di Massimo Silvano 


res tgp” 


Sbarcano in regione 
le Olimpiadi giovanili 
più affollate di sempre 


A gennaio la versione invernale di Eyof: in arrivo 2.300 partecipanti da 48 Paesi 
Perla prima volta l'iniziativa sarà itinerante fra monti del Fvg, Austria e Slovenia 


Elisa Coloni 


Sarà la voglia post pandemica 
di tornare in pista. Sarà che il 
Friuli Venezia Giulia è una ter- 
rabaricentrica e di confine. Sa- 
rà che, per la prima volta, l’e- 
vento si svolgerà in diverse lo- 
calità, e non in una sola città, 
con una formula itinerante. In- 
somma, sono probabilmente 
tutti questi elementi insieme e 
rendere “Eyof2023 Friuli Vene- 
zia Giulia”, la 26esima edizio- 
ne invernale del Festival olim- 
pico della Gioventù europea, 
la più affollata di sempre, coni 
suoi 2.300 partecipanti, dei 
quali 1.277 atleti di 47 Paesi, il 
numero più alto nella storia di 
questa grande manifestazione 
sportiva internazionale, che 
coinvolge ragazzi e ragazze 
dai14ai18anni. 

Un piccolo esercito di sporti- 
vi, cui si sommano allenatori, 
capisquadra, stafftecnico, capi 
delegazione e ben 1.300 volon- 
tari, che riempiranno la monta- 
gna del Fvg e non solo, tra il 21 
eil 28 gennaio 2023, conunim- 


portante impatto sia in termini 
economici che di visibilità in- 
ternazionale: sono 80 le strut- 
ture ricettive già coinvolte 
nell’organizzazione, cui sisom- 
meranno quelle scelte dagli 
spettatori, con un bilancio che 
gli albergatori della montagna 
prevedono da tutto esaurito. 
Inumeri di questa manifesta- 
zione sono stati diffusi ieri in 
piazza Unità, nella motorho- 
me “Eyof2023”, in occasione 
della presentazione al pubbli- 
co della mascotte, la marmotta 
Kugy, il cui nome, come ha ri- 
cordato il governatore Massi- 
miliano Fedriga, è stato scelto 
in onore dell’alpinista gorizia- 
noJulius Kugy. La presentazio- 
ne della mascotte, che nella 
sua versione “in carne e ossa” 
ha simpaticamente imperver- 
sato per piazza Unità intera- 
gendo con pubblico e autorità 
(era presente anche in versio- 
ne statuaria extralarge), è ser- 
vita a introdurre i numeri, gli 
obiettivi e la filosofia alla base 
della kermesse invernale pro- 
mossa con cadenza biennale 


dall’Associazione dei Comitati 
olimpici europei, per afferma- 
reivalori dello sport quale stru- 
mento di crescita individuale e 
collettiva senza confini. 
L’evento multisport, uno dei 
più prestigiosi a livello interna- 
zionale, sbarca perla prima vol- 
ta in Fvg, con 109 competizio- 
ni in calendario per 14 discipli- 
ne olimpiche su neve e su ghiac- 
cio, che si svolgeranno in 12 lo- 
calità montane, non solo italia- 
ne: oltre a Claut, Forni Avoltri, 
Forni di Sopra, Piancavallo, 
Pontebba, Sappada, Sella Ne- 
vea, Tarvisio, Udine e Zonco- 
lan, ci saranno anche la slove- 
na Planica e l’austriaca Spittal. 
L’edizione (sostenuta dall’Ue), 
vede partner la Regione, il Co- 
ni, il Dipartimento perle Politi- 
che giovanili e il Servizio civile 
universale, PromoTurismoF- 
vg, “To sono Fvg”, gli atenei di 
Trieste e Udine, oltre allo Euro- 
pean Olympic Committes. 
Presentiin piazza Unità auto- 
rità e organizzatori, ma anche i 
sindacie gli assessori dei comu- 
ni montani coinvolti, cui però 


Previsto nel 
Tarvisiano il tutto 
esaurito. Trieste farà 
da quartier generale 
per una parte 
dell'accoglienza 


Ottanta le strutture 
ricettive gia coinvolte 
nell'organizzazione 
alle quali si 
sommeranno quelle 
scelte dagli spettatori 
Il capoluogo giuliano 
punto d'arrivo della 
torcia che sarà 
accesa il 4 novembre 
aRoma, da dove 
partirà la staffetta 


si affiancherà anche Trieste (il 
sindaco Dipiazza ha portato un 
saluto dal palco), perché nel ca- 
poluogo regionale il 21 genna- 
io arriverà la torcia (che verrà 
accesa il 4 novembre a Roma e 
farà partire la staffetta attraver- 
so la Penisola) e si svolgerà la 
cerimonia inaugurale, in piaz- 
za Unità (quella di chiusura sa- 
rà a Udine il 28 gennaio). E poi 
perché Trieste sarà il quartier 
generale per quanto riguarda 
l'accoglienza degli ospiti rap- 
presentanti dell’Associazione 
dei comitati olimpici europei e 
dei Comitati nazionali. 

Uno dei temi chiave sarà la 
sostenibilità dell'evento, in 
ogni sua fase, materia di inte- 
resse per un pubblico giovane 
e sensibile all'argomento. Ma, 
come detto, Eyof2023 non sa- 
rà solo sport e gioventù, ma an- 
che economia e turismo, con 
migliaia di partecipanti e mi- 
gliaia di spettatori attesi in 
quei giorni in regione. «Certa- 
mente un’ottima occasione, im- 
portante in questa fase com- 
plessa - commenta Paola Sch- 
neider, presidente di Federal- 
berghi Fvg -. So che ci sono di- 
verse strutture già coinvolte 
nell’organizzazione e che gli or- 
ganizzatori stanno lavorando 
molto. Ci aspettiamo tante pre- 
senze, soprattutto nelle locali- 
tà dove si svolgerannole gare». 
Una di queste, una delle princi- 
pali, sarà il Tarvisiano. Spiega 
Diego Bellotto, referente di Fe- 
deralberghi, che «prevediamo 
il tutto esaurito per una setti- 
mana intera. Già oggi molte 
strutture sono al completo e le 
prenotazioni continueranno 
ad arrivare. L’evento è impor- 
tante, porterà molta visibilità 
al territorio e rappresenta una 
grande opportunità non solo 
per gli alberghi, ma per i b&b, 
le baite, i ristoranti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 13 


| testimonial 


Tre ambasciatori junior 
con la “benedizione” 
dell’olimpionico Fauner 


TRIESTE 


Perunevento internaziona- 
le giovanile gli ambasciato- 
ri non potevano che essere 
giovani. Sono stati quindi 
scelti tre Ambassador de- 
gni di rappresentare “valo- 
ri morali, di dedizione eim- 
pegno sportivo”, nello spiri- 
tovoluto dagli organizzato- 
ri. Rappresenteranno Eyof 
2023 Sara Scattolo, 19 an- 
ni, di Forni Avoltri, meda- 
glia d’oro ai Mondiali giova- 
nili di biathlon, Francesco 
Cecon, 21 anni, di Malbor- 
ghetto, campione italiano 
assoluto di salto con gli sci 
(e non poteva essere diver- 
samente visto che il padre, 
Roberto Cecon, è stato il mi- 
glior saltatore azzurro di 
sempre) e la tricolore di sci 
alpinismo Mara Martini, 
25 anni, di Claut. 

A sostenere Eyof 2023 in 
Friuli Venezia Giulia ci sa- 
ranno anche testimonial 
speciali. Ieri è stato proiet- 
tato il saluto caloroso da 
parte delle campionesse 
della Nazionale di sci alpi- 
no, con Sofia Goggia e Fran- 
cesca Brignone. Ne segui- 
ranno altri, in una sorta di 
ideale conto alla rovescia 
verso il prossimo 21 genna- 
io. Il ponte con i Giochi in- 
vernali di Milano-Cortina, 
del resto, sembra nel solido 
e il tema verrà riproposto 


nelle prossime settimane. 
Intanto a sostenere gli orga- 
nizzatori ieri mattina in 
piazza dell'Unità c’era an- 
che chi di medaglie olimpi- 
che e iridate in carriera ne 
ha conquistate complessi- 
vamente una dozzina: Sil- 
vio Fauner, fuoriclasse del- 
lo sci difondoeora assesso- 
re comunale allo sport a 
Sappada. 

Le gare Eyof costituisco- 
no una interessante vetri- 
na sui talenti emergenti del- 
le discipline invernali. Un 
trampolino di lancio che 
qualcuno ha sfruttato in 
grande stile. Hanno gareg- 
giato agli Eyofma in edizio- 
ni diverse le principali spe- 
ranze azzurre nello sci alpi- 
no maschile: Alex Vinatzer 
a Ezurum in Turchia, nel 
2017, due medaglie d’oro 
nel gigante e nello slalom, 
e Giovanni Franzoni, a Sa- 
rajevo 2019. A Ezurum 
2017 brillò anche la tarvi- 
sianaLara Della Mea, bron- 
zo nello slalon. In un’edizio- 
ne più lontana, quella Lie- 
chtenstein-Voralberg del 
2015, gareggiò nelle disci- 
pline tecniche anche un 
triestino, Pietro Canzio. 
Non ebbe fortuna, uscendo 
sia tra i pali stretti che tra le 
porte. Si rifece l’anno do- 
po, alle Olimpiadi giovanili 
diLillehammer. — 

RO.DE. 


ROBERTO DIPIAZZA 


Gli investimenti 


Secondo il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza «Trieste e la 
Regione Friuli Venezia Giulia 
stanno facendo insieme cose 
incredibili, sul turismo, sullo 
sport, nel campo degli investi- 
menti. Il momento è difficile, lo 
sappiamo, ma - ha precisato il 
sindaco di Trieste - dobbiamo 
lavorare al meglio, anche gra- 
zie a questi importanti eventi, 
per favorire l'economia e lo svi- 
luppo, attirare investimenti sul 
territorio, creare occasioni di la- 
voro». 


GIORGIO BRANDOLIN 


Le autorità e il tifo 


Siparietto di campanilismo 
sportivo tra il presidente del Co- 
ni Fvg Giorgio Brandolin e il sin- 
daco di Trieste Roberto Dipiaz- 
za. Brandolin ha rimarcato l'ec- 
cellenza sportiva della regione. 
«Siamoiterritori più sportivi d'l- 
talia anche se qualche squadra 
nonsta andando bene». Dipiaz- 
za, che ha visto riferimenti alla 
Triestina e alla Pallacanestro 
Trieste, ha replicato: «Giorgio, 
cosa mi dici della squadra di ba- 
sket di Gorizia?» 


LORENZO PELLICELLI 


«Talenti in luce» 


«Per noi questo è un evento fon- 
damentale, assolutamente fon- 
damentale, anche perché ci aiu- 
ta a scoprire i talenti, a mettere 
in luce la capacità, le qualità e la 
forza di quanti oggi sono ragaz- 
zi e ragazze, ma domani entre- 
ranno nelle prime squadre. E un 
vero trampolino di lancio per i 
giovani, che sosteniamo con for- 
za». Così Lorenzo Pellicelli, diri- 
gente del Coni che ha portato i 
saluti del presidente Giovanni 
Malagò e di Carlo Mornati, segre- 
tario generale. 


Svelato il nome del simbolo della manifestazione: riassume 
lo spirito di questa edizione, quello di crocevia di culture 


La marmotta mascotte 
e unomaggio a Kugy 
Le gare saranno divise 


in dodici località 


ROBERTO DEGRASSI 


9 animale, assicu- 
rano, inizialmen- 
te non doveva 
nemmeno esse- 

re quello. Ma sulle prime 
opzioni per la mascotte di 
Eyof2023 tutti mantengo- 
no la consegna del silen- 
zio anche perchè la deci- 
sione finale ha messo d’ac- 
cordo tutti. Una marmot- 
ta. «L'animale migliore 
per rappresentare le no- 
stre montagne visto che vi- 
vein tutte le zone che ospi- 
teranno le gare», aggiun- 
gono organizzatori e isti- 
tuzioni. Scelto il simbolo, 
restava il nodo del nome. 
Per svelarlo, durante la 
presentazione ieri matti- 
na, nulla è stato lasciato al 
caso: nessuna anticipazio- 
ne, nemmeno un accenno 
nelle note dell’evento, 
l'annuncio ufficiale previ- 
stoincodaalla scaletta co- 
me ogni gran finale che si 
rispetti e lasciato alla voce 
del governatore del Friuli 
Venezia Giulia Massimi- 
liano Fedriga. «L'abbiamo 
chiamato Kugy. Quale no- 
me potrebbe riassumere 
meglio una terra come la 
nostra che è un crocevia di 
culture?» 

L’omaggio a Julius Ku- 
gy, il padre dell’alpinismo 
nelle Alpi Giulie ha un pre- 
ciso significato. «Era figlio 
diuncarinziano trasferito- 
si a Trieste e di una triesti- 
na di lungua slovena. Era 
nato a Gorizia, cresciuto a 
Trieste, aveva frequenta- 
to l'università a Vienna ed 
è il personaggio che più 
ha dato lustro alle nostre 
montagne. Inoltre Kugy 
suona davvero bene...». 
La mascotte che accompa- 
gnerà tutti gli appunta- 
menti di Eyof 2023, intan- 
to, si è fatta addirittura in 
quattro: il megagonfiabi- 
le che incombe su piazza 
dell’Unità, il pupazzone 
animato che è salito sul 
palco, i gadget della Trudi 
e il cartoon che presenta 
le iniziative e i valori an- 
che ambientali della mani- 
festazione. 


ILUOGHI 

Lo spirito di Kugy - quello 
vero, Julius - si ritrova an- 
che nella scelta della map- 
pa delle sedi di gara. Le 
montagne della regione, 
una puntata in Slovenia e 
un altro sconfinamento in 
Carinzia. Saranno dodici 
infatti le località coinvolte 
divise in tre tronconio clu- 


LA MASCOTTE 
LA MARMOTTA KUGY: IL NOME È UN 
OMAGGIO ALL'ALPINISTA JULIUS KUGY 


L'annuncio 

al termine della 
presentazione 

Un gonfiabile, 

un pupazzo, gadget 
e un cartone animato 


Tre contenitori: 
Tarvisiano, Carnia 
e il Pordenonese 
A Planica le prove 
di salto con gli sci 
C'è anche Spittal 


ster, per attenersi alla dici- 
tura del programma uffi- 
ciale. Il Tarvisiano ospite- 
rà nel capoluogo della Val- 
canale lo sci alpino e la 
combinata nordica, a Sel- 
la Nevea lo snowboard 
freestyle, a Pontebba 
short track e pattinaggio 
di figura, a Udine l'hockey 
su ghiaccio maschile, a 
Spittal in Austria l'hockey 
su ghiaccio femminile e a 
Planica in Slovenia il salto 


con glisci. 

Il secondo cluster, la 
Carnia, invece ospiterà a 
Forni Avoltri il biathlon, a 
Sappada lo sci di fondo, 
sullo Zoncolan ski cross e 
freestyle e a Forni di So- 
pra lo sci alpinismo. Infi- 
ne, il comprensorio di 
Piancavallo/Pordenone 
sarà la casa dello snow- 
board e del curling a 
Claut. Debutteranno co- 
me specialità del Festival 
Olimpico della gioventù 
europea lo sci alpinismo, 
lo ski cross e il free style 
skiing. Dal punto di vista 
organizzativo, le sedi di 
gara individuate offrono 
garanzie di tutto rispetto 
avendo già ospitato nume- 
rosi eventi anche a livello 
internazionale. La macchi- 
na operativa è a sua volta 
rodata, con competenza 
edentusiasmo. Nessun az- 
zardo, siva sul sicuro. 


LE DATE 


Cerimonia d’apertura a 
Trieste il prossimo 21 gen- 
naio con la probabile pre- 
senza del neoministro al- 
lo Sport Abodi, chiusura a 
Udine il sabato successi- 
vo. La giornata finale asse- 
gnerà le ultime medaglie, 
nella staffetta di biathlon 
e nello slalomrosa. — 
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I REPORT 


Il Pil frena, l'inflazione gsaloppa 
Torna lo spettro della povertà 


La Banca Mondiale lancia l'allarme per vari Paesi della regione: «Occorre 
sostenere i più vulnerabili». Unicef, faro acceso sulle condizioni dei bambini 


Stefano Giantin BELGRADO 


La guerra in Ucraina conti- 
nua ed estende le sue conse- 
guenze negative, l'economia 
soffre, l’inflazione morde 
sempre di più. E a pagare so- 
no soprattutto i vulnerabili, i 
già poveri che diventeranno 
ancora più miseri, bambini in 
testa. Ed è una situazione che 
potrebbe peggiorare il prossi- 
mo anno, portando anche a 
tensioni sociali e politiche 
molto forti. È questo il quadro 
decisamente preoccupante 
che riguarda ampie parti dei 
Balcani, una regione che sta 
cercando di potenziare le sue 
economie e di raggiungere 
standard di vita vicini a quelli 
dell'Europa più ricca. Il con- 
flitto in corso rischia però di 
mettere i bastoni tra le ruote, 
riportando indietro le lancet- 
teatempi cupi. 

Lo ha suggerito la Banca 
Mondiale, che nei suoi nuovi 
rapporti sull'area balcanica 
ha lanciato un avvertimento 
grave. In media il pil rimarrà 


positivo sia quest'anno, in cui 
la crescita è stata comunque 
«robusta», sia il prossimo, ma 
«la regione sta andando verso 
una nuova tempesta», ha am- 
monito la senior economist 
della Banca, Sanja Madzare- 
vic-Sujster. Lo confermano 
vari numeri, ben più impor- 
tanti della crescita del pil, as- 
sai raffreddata tuttavia so- 
prattutto nel 2023. Numeri 
come quelli che riguardano 
l'aumento dei prezzi del cibo, 
saliti del 25% anno su annoin 
Paesi come Macedonia del 
Nord, Bosnia-Erzegovina, 
Montenegro. L'inflazione, 
trainata anche dai prezzi 
dell’energia in fortissimo au- 
mento, «rimarrà a due cifre» 
fino alla fine dell’anno e pro- 
babilmente ben oltre, si legge 
nei rapporti della Banca, che 
prevedono per l’anno a veni- 
re anche un affossamento 
«della fiducia dei consumato- 
ri» e un rallentamento negli 
investimenti. Mentre il carovi- 
ta raggiungerà «livelli mai vi- 
sti» da decenni. 


Un'immagine simbolo di povertà a Belgrado Foto Borgen Project 


La regione suo malgrado 
non può contare neppure sul 
paracadute offerto da Bruxel- 
les ai Paesi membri. E dovrà 
far da sola perridurre i danni, 
conle limitate risorse a dispo- 
sizione. La priorità, ha sugge- 
rito la Banca Mondiale, è ora 
quella di «sostenere i più vul- 
nerabili», quelli che più soffro- 


no per l'aumento del costo 
delciboe dell’energia. In caso 
contrario, «la povertà potreb- 
be salire del 13%» nella regio- 
ne, la stima dell’istituzione fi- 
nanziaria, che ha richiamato 
l’attenzione anche sui rischi 
di tensioni politiche crescenti 
inparticolare in Bosnia. 

Ma forse le previsioni sono 


fin troppo ottimistiche. È 
quanto si evince leggendo un 
altro studio, di fonte autore- 
vole, l’Unicef. Unicef che, co- 
me la Banca Mondiale, ha 
analizzato in questi mesi l’au- 
mento del tasso di povertà tra 
famiglie e bambini in tutta 
l'Europa centro-orientale, 
Balcani inclusi, causato dalle 
ripercussioni indirette dell’ag- 
gressione russa all’Ucraina. 
Regione in cuila povertà è già 
cresciuta del 19% negli ultimi 
mesi nei ventidue Paesi messi 
sotto la lente dall'agenzia 
Onu. A soffrire è naturalmen- 
te soprattutto l'Ucraina e an- 
che in Russia le classi più mise- 
re languono. Ma anche ben 
più lontano gli effetti della 
guerra si fanno sentire. Il Ko- 
sovo, ad esempio, potrebbe 
essere il Paese più colpito ne- 
gativamente, con un 3,7% di 
bambini in più e un 2,1% di 
adulti, seguito a ruota dalla 
piccola Moldova. Anche in Al- 
bania e in Bosnia l’Unicef ha 
previsto una nuova accresciu- 
ta povertà. 

Essere membri della Ue, di 
questi tempi, tuttavia non 
sembra mettere al riparo dal- 
la presente sfavorevole con- 
giuntura. Lo confermano le 
stime che riguardano la Ro- 
mania e la vicina Croazia, do- 
ve i bimbi che saranno con- 
dannati alla miseria saranno 
il3,1%in più nei prossimi me- 
si con un significativo 
1,7-1,8% di adulti. La crisi la 
pagano dunque i più poveri, 
ha avvisato l’Unicef. E quella 
che incombe è veramente 
«una crisi dei poveri, di milio- 
nidibambini». — 
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DOPO LE ELEZIONI 


Bosnia 
Proteste 

da Banja Luka 
a Sarajevo 


La situazione in Bosnia, 
neppure un mese dopo le 
elezioni, è incandescente. 
A Banja Luka, capoluogo 
della Republika Srpska, en- 
tità politica dei serbi di Bo- 
snia, a migliaia erano in 
piazza l’altra sera per la co- 
siddetta «chiamata della pa- 
tria». Patria sinonimo qui 
di Milorad Dodik, leader 
serbo-bosniaco nazionali- 
sta e filorusso che ha chia- 
mato i sostenitori a prote- 
stare contro il riconteggio 
dei voti delle presidenziali 
serbo-bosniache lo aveva- 
no visto prevalere sulla sfi- 
dante sostenuta dalle oppo- 
sizioni, Jelena TriviC. Il vo- 
to sarebbe stato falsato da 
irregolarità. Da qui, dopo 
proteste dell’opposizione 
serbo-bosniaca, la decisio- 
ne della Commissione elet- 
torale centrale di ricontrol- 
lare le schede, e la rabbiosa 
reazione del “defraudato” 
Dodik. «Se serve contiamo- 
ci anche in strada», ha fatto 
eco il neo-membro serba 
della presidenza tripartita 
e “delfina” di Dodik, Zeljka 
Cvijanovic. A Sarajevo in- 
tanto continuano le prote- 
ste per la riforma elettorale 
imposta dall’Alto rappre- 
sentante Schmidt. ST.6. 


22 MLN DI EURO 
CULTURA E SPORT 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva ha 


stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 


di cui 22 min destinati alla cultura e allo sport. 


Principali interventi previsti: 


> 9 min per la ristrutturazione di Borgo 
Castello (Gorizia) in vista di "GO!2025" 


>» 5,8 mln per lo scorrimento dei bandi cultura e sport 


2 min per le manutenzioni straordinarie 


dei musei comunali 


>» 1,3 mln a sostegno dei costi energetici 
delle associazioni sportive dilettantistiche 
che gestiscono impianti pubblici 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 
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ATTUALITÀ 15 


Logistica e geopolitica 


Cosco sbarca al terminal Hhla di Amburgo 


Ok da Berlino, la compagnia di Pechino acquisisce il 24,9% della struttura gestita dallo stesso terminalista di PIta Trieste 


Diego D'Amelio 


La compagnia di navigazione 
cinese Cosco ha avuto il via li- 
bera dal governo tedesco per 
l'acquisizione del 24,9% del 
terminal container Tollerort, 
gestito da Hhla nel porto di 
Amburgo. La società che con- 
trolla a Trieste la Piattaforma 
logistica ha abbassato la quota 
di partecipazione cinese, incas- 
sando il sofferto disco verde 
da parte dell’esecutivo guida- 
to da Olaf Scholz, spaccatosi 
nei giorni scorsi sull’opportuni- 
tà di aprire il principale porto 
della Germania alla penetra- 
zionedi capitali cinesi. 


L’ex sindaco di Amburgo 
Scholz si è sempre detto favo- 
revole all’accordo con cui Co- 
sco entrerà nella gestione di- 
retta di uno dei tre moli con- 
trollati da Hhla nello scalo. L’e- 
secutivo era chiamato a espri- 
mersi formalmente per la pro- 
venienza extra Ue della socie- 
tà armatrice asiatica. Davanti 
al fuoco di sbarramento di mol- 
ti dei suoi ministri, Scholz ha 
giocatola carta della mediazio- 
ne, convincendo Hhla ad ab- 
bassare la quota al 24,9% dal 
35% che era stato inizialmen- 
te previsto dalle due compa- 
gnie, che collaborano ad Am- 
burgo da quasi mezzo secolo. 


La riduzione delle quote al 
24,9% consente ora a Hhla di 
non dare a Cosco alcuna voce 
in capitolo nelle decisioni stra- 
tegiche della nuova società si- 
no-tedesca. Il governo tedesco 
ha così approvato l’acquisizio- 
ne, dopo che i ministri di Este- 
ri, Interni, Difesa, Economia, 
Finanze e Trasporti si erano 
detti contrari. «Apprezziamo 
che si sia trovata una soluzio- 
ne — commenta la ceo di Hhla 
Angela Titzrath — grazie al co- 
struttivo dialogo con il gover- 
no federale. Il nostro partner 
dilungo periodo Cosco può ac- 
quisire meno del 25% del ter- 
minal container Tollerort. Nel 


prossimo futuro negozieremo 
un aggiustamento dell’intesa 
con Cosco». La nota ufficiale di 
Hhla sottolinea che «né Tolle- 
rort, né Hhla, né il porto diAm- 
burgo saranno venduti alla Ci- 
na. Hhla rimarrà una compa- 
gnia indipendente, il cui mag- 
gior azionista resta la munici- 
palità di Amburgo». 

Il molo di Tollerort è indivi- 
duato come un hub preferen- 
ziale peril traffico dal Far East, 
ma la sua gestione resta in ca- 
po al terminalista tedesco, che 
ha già chiarito come la banchi- 
na «rimarrà aperta a traffici di 
tuttiiclienti» eche «Cosco non 
avrà accesso a know-how stra- 


tegico, infrastrutture di teleco- 
municazioni e dati», ma «la Ci- 
na vale il 20% dell’output eco- 
nomico globale, molto più de- 
gli Usa, e una compagnia co- 
me Hhla deve e vuole mante- 
nere buone relazioni coni suoi 
partner commerciali cinesi. 
Non chiudiamo gli occhi sulle 
violazioni dei diritti umani e 
sull’oppressione delle mino- 
ranze. Le differenze possono 
essere risolte solo attraverso il 
dialogo e lavorando assieme. 
Le soluzioni dei maggiori pro- 
blemi dell'umanità, a comin- 
ciare dall'emergenza climati- 
ca, non possono essere trovate 
senzala Cina». 


Il tono del comunicato tradi- 
sce la volontà di fornire rassi- 
curazioni davanti a un dibatti- 
to diventato molto intenso in 
Germania, dopo che nel set- 
tembre 2021 Hhla e Cosco han- 
no firmato il primo accordo 
perla cessione del 35% del ter- 
minal. Al centro delle tensioni 
c'è il nodo dell’influenza di Pe- 
chino sulle infrastrutture stra- 
tegiche tedesche. L’invasione 
dell'Ucraina e l'esplosione del 
Nord Stream hanno mostrato 
d'altronde il rischio del coin- 
volgimento di Stati autoritari 
nella gestione di infrastruttu- 
re strategiche. — 
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Non diventeremo cinesi. L'economia cerca strade che non sempre coincidono con la politica: 
non averne paurama mantenere chiara la bussola degli interessi nazionali e euro-occidentali 


Malanostra Autorità portuale 
tiene saldi indirizzi e controlli 


L’INTERVENTO 


ROBERTO MORELLI 


se la Cina, fatta usci- 

re dalla porta nei 

suoi appetiti sul por- 

to di Trieste, vi rien- 
trasse dalla finestra? Do- 
manda legittima, alla luce 
del via libera ieri all’acquisi- 
zione da parte della cinese 
Cosco di una quota del por- 
to di Amburgo, a sua volta 
gestore della nuova Piatta- 
forma logistica e regista 
dell'espansione del nostro 
scalo. Tuttavia, è anche do- 
manda mal posta: non di- 
venteremo “cinesi” né lo di- 
venterà Amburgo, anche se 
la questione ha suscitato for- 
ti tensioni nel governo tede- 
sco. Fintantoché la regola- 
zione delle aree rimane in 
mano all’Autorità portuale, 


come saldamente oggi è, 
non si “vende” nulla alle mi- 
re di chicchessia. 

Cosa bolle in pentola? Ieri 
il governo tedesco ha deciso 
di autorizzare l’acquisto da 
parte di Cosco (colosso di 
Stato cinese nello shipping, 
60 miliardi di fatturato an- 
nuo) del 25% di uno dei 
quattro terminali del porto 
di Amburgo. Hhla, la socie- 
tà di gestione anseatica, si 
era impegnata alla vendita 
un anno fa, supportando l’i- 
dea di Cosco di creare un 
“hub privilegiato” in Euro- 
pa. Il caso ha creato profon- 
de divisioni nel governo te- 
desco, che il cancelliere 
Scholz intende risolvere 
con un compromesso che ri- 
durrà la quota in vendita dal 
35% inizialmente previsto 
ed esclude il partner cinese 
dalle decisioni strategiche. 
Male polemiche sono tutt’al- 


ROJC IN SENATO 


«Avanti con il regime 
extradoganale» 


«Dall'Europa dobbiamo 
sollecitare risposte con- 
grue anche in ambito infra- 
strutturale e logistico». Lo 
hadetto ierila senatrice Ta- 
tjana Rojc (Pd), esponente 
della minoranza slovena, 
intervenendo nella discus- 
sione generale nell'Aula di 
Palazzo Madama sulla fi- 
ducia al Governo Meloni. 
Rojc nel suo intervento 
ha citato ampiamente Trie- 
ste, compreso il suo scalo: 
«Penso all'iter avviato nel- 


la precedente Legislatura - 
hadetto infatti - perl'attua- 
zione della normativa sul 
regime extradoganale del 
Porto franco di Trieste, pre- 
vista dai trattati internazio- 
nali dal Dopoguerra. Spe- 
ro che da questo Governo i 
porti saranno considerati 
perla loro primaria funzio- 
ne divolani economici». 
Nel suo intervento la se- 
natrice ha anche chiesto 
fra l’altro che «venga final- 
mente ratificata la Carta 


europea delle lingue regio- 
nali o minoritarie del 
1992, firmata dall'Italia 
nel 2000 per dare giusta di- 
gnità a tutte le minoran- 
ze».E ha chiesto in partico- 
lare «rispetto e applicazio- 
ne delle norme che tutela- 
no la minoranza slovena. 
La campagna elettorale è 
finita e ora Lei - così rivolta 
a Meloni - guida il Gover- 
no pertuttiicittadiniitalia- 
ni, anche quelli di diversa 
identità». 

«Vengo da una terra mar- 
toriata e — ha spiegato an- 
cora fra l’altro la senatrice 
dem - mi onoro di rappre- 
sentare anche la comunità 
slovena che vi insiste da 15 
secoli, e mi faccio portavo- 
ce di quella italiana in Slo- 
venia e Croazia». 


La sede dell'Autorità portuale di Trieste in una foto d'archivio 


= e 
mi 


Appoggiasti la guancia 
sulla mia spalla 

mi baciasti la mano, 

ero lontano mi dicesti 
avolte piangevi 

in cantina venivi a fatica 
per starmi vicino 

mi osservavi, 
poiritornavamo, 

avevo paura che sfinita 
cadessi 

sfinita la tua mente. 
Rimangono pezzi di carta, 
fotografie 

frammenti felici, 
evanescenti 


Leda Barovina 


Ci halasciato. 

Le esequie si terranno saba- 
to 29 alle 9.20 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 27 ottobre 2022 


tro che sopite, tanto che ieri 
persino il Capo dello Stato 
Steinmeier ha manifestato 
perplessità. 

Perché la cosa ci riguar- 
da? Perché Hhla è fresco ge- 
store della nostra Piattafor- 
malogistica e costruirà il fu- 
turo Molo VIII. E perché l’ar- 
rivo del colosso di Amburgo 
giunse, benedetto da Wa- 
shington, Bruxelles e pro- 
prio da Berlino, a sbarrare la 
strada agli stessi cinesi che 
intendevano fare di Trieste 
— con Memorandum già fir- 
mato dal governo Conte-la 
base europea della cosiddet- 
ta Via della Seta: il progetto 
con cui Pechino ha conqui- 
stato le infrastrutture chia- 
ve in Paesi emergenti asiati- 
ci, africani ed est-europei, 
nonché il porto di Atene. Lo 
sfondo è geopolitico ben più 
che economico. E alla luce 
dell'evoluzione internazio- 
nale negli ultimi due anni, è 
innegabile che chi vedeva 
nelle mosse dello shipping 
cinese un pericoloso stru- 
mento dell’espansione della 
sfera d’influenza di Pechi- 
no, vide giusto. 

Diventeremo anche noi in 
parte cinesi, dopo che il go- 
verno italiano si adeguò af- 
fondando il Memorandum 
già firmato? Non sarà così. 
Primo, la quota dei cinesi ad 
Amburgo sarà minoritaria: 
un quarto del più piccolo di 


T 


Sie'spenta serenamente 


Norma Perossa 
ved. Samez 


Lo annunciano i figli LIVIO 
e ALIDA coniconiugi, il fra- 
tello, gli adorati nipoti e pa- 
renti. 

La saluteremo sabato 29 al- 
le ore 11 nel Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 27 ottobre 2022 


Ciao 
Bisnonna 


Dante. 
Muggia, 27 ottobre 2022 


Si associano famiglie TOMI- 
NI, SCHERIANI, MILLO. 


Muggia, 27 ottobre 2022 


quattro terminali. Secondo, 
non è mai stata sul tavolo 
una vendita di un terminale 
italiano paragonabile a quel 
che è accaduto nei Paesi più 
poveri, dove i cinesi non de- 
vono sottostare a indirizzi e 
controlli che la nostra Auto- 
rità portuale mantiene inve- 
ce saldi. Terzo, la scelta del 
premier Scholz svela la (pre- 
occupante) debolezza dell’e- 
conomia tedesca, la più 
esposta d’Europa sia nell’in- 
terscambio con la Cina, sia 
nella fornitura di gas dalla 
Russia: non proprio un con- 
testo rassicurante, rispetto 
alquale l’Italia è (incredibil- 
mente) messa meglio, o me- 
no peggio. 

Viè in ciò, semmai, la ten- 
denza del business a sfuggi- 
re alla geopolitica, cercan- 
do di aggirare il nuovo ordi- 
ne internazionale che, dopo 
l'invasione dell'Ucraina e 
l’ulteriore svolta dirigista in 
Cina, prefigura un mondo a 
blocchi (Usa, Europa, Ci- 
na-Russia) non più globaliz- 
zato. L'economia cerca stra- 
de che non sempre coincido- 
no con la politica: non biso- 
gna averne paura, pur di 
mantenere chiara la bussola 
degli interessi nazionali ed 
euro-occidentali che tocca- 
no persino un piccolo ma 
strategico porto in cima 
all’Adriatico. — 
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T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Fabiano Dellosto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELIDE, i figli RITA 
DARIO e MARIAGRAZIA, la 
nuora ANTONELLA, i nipoti 
MATTIA e SAMUELE, amici 
e parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 28 
alle ore 10.30 nella Chiesa 
di Gesù Divino Operaio. 
Seguirà la tumulazione alle 
ore 14 nel cimitero di Oscu- 
rus. 


Trieste, 27 ottobre 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


(800-700800) 
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040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


via Roma, 3 - Trieste La iI preziosi 


stime / perizie 


IL CEO DELLE GENERALI A BRUIXELLES PER LA SECONDA EDIZIONE DI SME ENTERPRIZE 


«Tempesta perfetta 


sulle imprese 


Crisi energetica 
seria in Europa» 


Donnet: «Il mercato dei capitali si apra di più all'economia» 
Ilgruppo premia le 9 migliori piccole imprese fra oltre 6.600 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il conflittoin Ucraina ha por- 
tato a una «tempesta perfet- 
tache produce unimpatto si- 
gnificativo sulle Pmi proprio 
mentre stavano riemergen- 
do dalla crisi del Covid»: 
l’amministratore delegato 
delle Generali, Philippe Don- 
net, ieri a Bruxelles con il 
commissario europeo Paolo 
Gentiloni e il presidente del 
Leone Andrea Sironi per la 
seconda edizione di Sme En- 
terPrize, il progetto di punta 
per promuovere una cultura 
della sostenibilità tra le Pmi, 
ha descritto uno scenario 
geopolitico preoccupante: 
«L'invasione brutale, ingiu- 
stificata e inaccettabile della 
Russia in Ucraina ha riporta- 
to la guerra vicino al cuore 
dell'Europa». Per Donnet la 
crisi energetica «è e sarà se- 
ria» nel Vecchio Continente. 
In questo contesto le Pmi «af- 
frontano l’aumento dei prez- 
zi delle bollette, gravi inter- 
ruzioni della catena di ap- 
provvigionamento e caren- 
za di manodopera». Per que- 
sto, «la salvaguardia della 
continuità aziendale rappre- 
senta una priorità assoluta 
per le Pmi» che diventeran- 
no«più snelle, più resilienti e 
più attraenti per gli investito- 
ri se diventeranno più soste- 
nibili», ha aggiunto. Donnet 
hacosì ribadito come il grup- 


LI SME 
eni ® EnterPRIZE 


aa Ù Ù bg, 


EL 


rel 


» 


Il Ceo delle Generali Philippe Donnet ieri a Bruxelles 


po sostenga «l'ambizione 
dell’Ue di rendere l’econo- 
mia europea più verde e in- 
clusiva». In questo scenario 
«le Pmi devono avere un mi- 
gliore accesso al mercato dei 
capitali per crescere ma, allo 
stesso tempo, necessitano 
importanti finanziamenti 
per la transizione verso un 
modello di business sosteni- 
bile». 

Le Generali hanno siglato 


un patto con l’European En- 
trepreneurs Cea-Pme la più 
grande confederazione euro- 
pea di piccole e medie azien- 
de. «Le Pmi stanno lavoran- 
do bene assumendo un ruo- 
lo cruciale per la società in 
Europa», ha detto il generale 
manager di Generali, Marco 
Sesana. Il tema è di quelli 
strategici per il Next Genera- 
tion Ue. Le stesse Generali 
hanno pianificato fra il 2021 


eil 2025 investimenti verdi e 
sostenibili per 8,5-9,5 miliar- 
dieraccolto solo lo scorso an- 
no oltre 19,9 miliardi di pre- 
mi da prodotti a valenza so- 
ciale e ambientale. 

Lerisorse delle compagnie 
assicurative per sostenere le 
piccole e medie imprese eu- 
ropee sono notevoli: il setto- 
re controlla 11 mila miliardi 
di euro di masse gestite in Eu- 
ropa e Generali da sola supe- 
rai660 miliardi di euro. Una 
enorme potenza di fuoco 
cheil gruppo triestino eserci- 
ta anche come investitore 
istituzionale per supportare 
la ripresa anche con il lancio 
di green bond. Dal Libro 
Biancorealizzato da Sda Boc- 
coni, che ha coinvolto oltre 
mille Pmi europee, emerge 
una preoccupante polarizza- 
zione tra le imprese che han- 
no adottato modelli di busi- 
ness sostenibili e le altre che 
risultanoinritardo. 

Il sondaggio rivela che cir- 
ca il 25% dei titolari e mana- 
gerdiPmiha adottato un pia- 
no per migliorare il proprio 
business «Avere una strate- 


Pianificati fra il 2021 e 
il 2025 progetti 
verdi e sostenibili per 
8,5-9,5 miliardi 


gia di business ambientale e 
sociale migliora la soddisfa- 
zione del cliente e la reputa- 
zione, aumenta l’efficienza e 
persino la quota di merca- 
to», sottolinea Lucia Silva, a 
capo della divisione Sosteni- 
bilità e responsabilità socia- 
le del gruppo triestino. Ieri, 
selezionati fra oltre 6.000 
Pmi, le Generali hanno pre- 
miato un produttore unghe- 
rese di olio vegetale che ha 
adottato una politica innova- 
tiva volta ad azzerare gli 
sprechi, un eco-hotel in Au- 
stria a basse emissioni di car- 
bonio, un’azienda agricola 
biologica italiana che ha at- 
tuato iniziative straordina- 
rie per il welfare dei dipen- 
denti e un’impresa spagnola 
attiva nel settore tessile che 
fornisce sostegno ai giovani 
a rischio di esclusione socia- 
le. — 
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BANCHE 


Corrono i profitti 
di UniCredit in Italia 
a quota 2,9 miliardi 


MILANO 


In Italia, sui nove mesi i ri- 
cavi netti di UniCredit so- 
no cresciuti del 10% a 6,3 
miliardi, con un utile pri- 
ma delle imposte a 2,9 mi- 
liardi (+32%). Numeri 
che certificano la forte per- 
formance realizzata dalla 
banca a livello domestico 
«nonostante i continui in- 
vestimenti e il rafforza- 
mento del bilancio». Così 
l'amministratore delegato 
di UniCredit, Andrea Or- 
cel, nel corso della confe- 
rence call con gli analisti fi- 
nanziari sui conti del terzo 
trimestre. Allargando lo 
sguardo a tutto il gruppo, 
aveva spiegato prima il 
ceo, UniCredit «ha approc- 
ciato questo periodo di in- 
certezza macroeconomica 
con un modello di busi- 
ness redditizio, una solida 
qualità dell'attivo, copertu- 
re adeguate una migliora- 
ta generazione organica di 
capitale e una robusta si- 


Andrea Orcel 


tuazione patrimoniale». 
Davanti a questo scenario, 
«siamo intervenuti tempe- 
stivamente e abbiamo po- 
tenziato in modo proattivo 
le nostre linee di difesa esi- 
stentì e di conseguenza 
«siamo pronti ad affronta- 
re il futuro con fiducia». 
Mentre prosegue l'impe- 
gno per realizzare il piano 
strategico 2024 Orcel si è 
detto fiducioso che UniCre- 
dit «sia ben posizionata 
per affrontare qualsiasi 
contesto economico». 


L'ALLARME DI ASSOUTENTI 


La pasta costa 34 euro 
in più a famiglia l’anno 


MILANO 


«A causa della guerra in 
Ucraina e del caro-energia, 
la pasta è uno dei prodotti 
che nell'ultimo anno ha su- 
bito i maggiori rincari, al 
punto che oggi un kg di spa- 
ghetti, penne o tagliatelle 
costa ai consumatori italia- 
ni un quarto in più rispetto 
allo scorso anno». Lo denun- 
cia Assoutenti, in occasione 
della giornata mondiale del- 
lapasta. «Lo stop alle impor- 


tazioni di grano da Russia e 
Ucraina, unitamente all'in- 
cremento dei costi energeti- 
ci in capo alle industrie ali- 
mentari, hanno avuto effet- 
ti dirompenti sui prezzi al 
dettaglio, al punto che oggi 
un kg di pasta, secondo gli 
ultimidatiIstat, costa in me- 
dia il 24,6% in più rispetto 
allo scorso anno. «Questo si- 
gnifica che una famiglia ti- 
po solo per gli acquisti di pa- 
sta si ritrova a spendere nel 
2022 ben 34,5 euro in più». 


(a =_= 
la insiel 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_28162 - 1D5204 
Gara a procedura telematica aperta per i lavori di “Realizzazione delle Infrastrutture 
di Telecomunicazioni a banda larga nei comuni di Codroipo, Latisana e Spilimbergo”. 
CUP: D61B17001770003; CIG: 945329302C 

Insiel - Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco 
d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016, per i lavori di realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazioni a banda 
larga nei comuni di Codroipo, Latisana e Spilimbergo, con il criterio dell'offerta economicamen- 
te più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale 
a base d’asta è fissato in € 1.447.197,51 (euro un milionequattrocentoquarantasettemilacen- 
tonovantasette/51) di cui € 40.611,93 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso deri- 
vanti da rischi da interferenze ed € 20.000,00 opzionali. Non saranno ammesse offerte pari o 
in aumento rispetto alla succitata base d'asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle of- 
ferte è fissato al 24 novembre 2022 alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 
24 ottobre 2022. La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale 
@APPALTIFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli ope- 
ratori economici - Bandi e avvisi”. 

Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento Francesco Fabbro 


INNOVAZIONE 


Le Village del Crédit 
a caccia di startup 


MILANO 


Le Village by CA Triveneto 
ha lanciato la sua seconda 
Call4Startup. Dopo il suc- 
cesso della prima Call lan- 
ciata nel mese di maggio, 
a cui hanno risposto ben 
32 giovani realtà impren- 
ditoriali da tutta Italia, ora 
l'acceleratore di innovazio- 
ne avviato a Padova da 
Crédit Agricole in partner- 
ship con Assindustria Ve- 
netocentro, Università di 


Padova, Camera di Com- 
mercio di Padova, Fonda- 
zione Cariparo e Galileo Vi- 
sionary District è di nuovo 
alla ricerca di startupper 
nell’ambito della sostenibi- 
lità. 

Infatti, per poter rispon- 
dere alla “chiamata”, le 
startup devono già essere 
sul mercato con un pro- 
prio prodotto o servizio, 
devono avere un minimo 
di fatturato o dei contratti 
attivi conclienti. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
FOSPICASSO _.__._.._DASIDIKERIRarada .____ore 5.00 
CONTSHIPTOP__________ DADERINCEARADA______ore 5.00 
FADIQ DAISTANBULA ORMEGGIO 31__ore 8.00 
SEAROVER_______._ DACEVLONARADA ore 11.00 
OLYMPOSSEAWAYS . DAMERSINAPLTRAMPA___ ore_11.15 
MEIKE I DAGANAKKALEARADA ___ore_ 18.00 

INPARTENZA 

ALEGRIAI....__._.... DARADAAMALIA ore 12.00 
CARMEL._.__.__.__. DASIOTIAPIRAEUS ore 18.00 
FADIQ DAORMEGGIO 31A ISTANBUL ore 20.00 
OLYMPOSSEAWAYS . DAPLTRAMPAAMERSIN __ore_21.00 
ULUSOY-14__.____ DAORMEGGIO 47 ACESME ore. 22,00 
POLSTELLA DAORMEGGIO 31AISTANBUL ore 22.00 

MOVIMENTI 
ISEPRINCESS_.__._.._._DARADAASIOTI._.____ore_6.00 
CONTSHIP TOP DARADAA MOLOVII ore 6.01 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 
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ECONOMIA 17 


Analisi dell'Ufficio studi di Confcommercio 


Filiere della logistica sotto pressione 


MILANO 


Catene logistiche sotto stress 
conla crisi energetica, l'infla- 
zione e la guerra mentre in 
Italia l'impennata dei costi 
dei materiali mette a rischio 
le opere previste dal Pnrr. A 
scattare una fotografia 
sull'attuale situazione è uno 
studio di Ispi con un'analisi 
dell'Ufficio studi di Confcom- 
mercio, illustrato in occasio- 
ne del settimo Forum Inter- 
nazionale di Conftraspor- 
to-Confcommercio. «Alle 
conseguenze della pande- 
mia si aggiungono quelle del- 
la crisi energetica e delle poli- 
tiche monetarie restrittive, 
oltre all'inflazione e all'au- 
mento dei costi di alcune ma- 
terie prime, quali i carburan- 


ti fossili», spiega il rapporto, 
evidenziando anche l'apprez- 
zamento del dollaro sull'eu- 
ro, con la moneta unica che 
ha perso quasiil 15% tra gen- 
naio e settembre. E sull'inte- 
ra filiera «grava anche l'effet- 
to combinato» della guerra 
in Ucraina e dei nuovi lockdo- 
wn in Cina, «con nuovi bloc- 
chi nei porti e ritardi nella 
consegna di merci». Per cui 
per l'anno prossimo in Italia 
è prevista una «diminuzio- 
ne» del traffico merci. Da qui 
la richiesta da parte di Conf- 
trasporto di «nuovi stanzia- 
menti» da affiancare all'im- 
mediato utilizzo degli «ulte- 
riori 85 milioni previsti nel 
2022» in favore dell'autotra- 
sporto merci. 

«La logistica è fondamenta- 


Carlo Sangalli 


le per lo sviluppo dell'econo- 
mia italiana e quindi è evi- 
dente che se si produce ma 
poi i prodotti non arrivano 
sui mercati, il Paese perde 
competitività e se il Paese per- 
de competitività ci sono tutte 
le conseguenze», ha detto il 
presidente di Conftrasporto, 
Paolo Uggè, ricordando, poi, 
al presidente di Confindu- 


stria, Carlo Bonomi, che se la 
logistica «non funziona», le 
merci «che lui trasforma e 
produce restano nei piazza- 
li». Critico anche il presiden- 
te di Confcommercio, Carlo 
Sangalli. «La valenza strate- 
gica di trasporti e logistica 
noi l'abbiamo avuta sempre 
chiara, al contrario dei molti 
che l'hanno scoperta soltan- 
to durante la pandemia», ha 
sottolineato, aprendo i lavo- 
ri del Forume facendo nota- 
re che sul fronte del caro car- 
burantii«trasporti sono i più 
esposti». Infatti il prezzo me- 
dio alla pompa del gasolio «è 
più del triplo rispetto all'an- 
no scorso», ha denunciato 
Sangalli, e questo «nonostan- 
teiltaglio straordinario di ac- 
cise e Iva». Per cui il presiden- 


te di Confcommercio invita il 
nuovo governo a «fare di 
più» su questo fronte. Tutta- 
via Sangalli ha rimarcato an- 
che chele linee programmati- 
che della Presidente Giorgia 
Meloni «rispondono» ad alcu- 
ne «nostre urgenze», come 
l'emergenza energetica, in- 
flazione, fisco e burocrazia. 
Perquantoriguarda la realiz- 
zazione dei progetti del Pnrr, 


Inflazione e crisi 
energetica hanno 
provocato 

nuove difficoltà 


le due associazioni lanciano 
unallarme. 

«Le croniche difficoltà regi- 
strate dal nostro Paese nel 
mettere a terra i programmi 
di spesa potrebbero costarci 
molto caro», ha avvertito il vi- 
cepresidente di Confcom- 
mercio, Fabrizio Palenzona, 


spiegando che «l'impennata 
dei costi» nei materiali da co- 
struzione e «la bassa capaci- 
tà di spesa» rischiano di «va- 
nificare»le opportunità offer- 
te dal Piano. E su questo pun- 
to è stato fatto presente che 
la nota di aggiornamento del 
Defha stimato che entro que- 
st'anno saranno spesi «solo 
20 miliardi» delle risorse del 
Pnrr, contro una «previsione 
iniziale di 33,7 miliardi». 
«Laripresa del traffico mer- 
ci è avvenuta già dalla fine 
del 2020 e, rimossi i vincoli, 
anche quello dei passeggeri è 
tornato ai livelli pre-crisi» 
ma per il 2023 è prevista una 
«diminuzione». E stato sotto- 
lineato durante la presenta- 
zione del Forum. Per il 2023 
l'Ufficio Studi Confcommer- 
cio considera due scenari: 
unodibase el'altro peggiore, 
di recessione più forte. Lo sce- 
nario base presenta una «mo- 
derata riduzione» del volu- 
me merci e un calo «fisiologi- 
co»periltraffico passeggeri. 
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FPRILIUEP BILELN 
ACCESSIORIES 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Il progetto 


ELISA LODI 


L'approccio 


«La collaborazione fra enti è 
fondamentale — sottolinea 
l'assessore Lodi —, soprattut- 
to sesitiene a mente che la ca- 
binovia non è un progetto del 
Comune, ma è stata scelta dal 
governo come opera Pnrr e co- 
me tale portata in Europa. Sia- 
mo il soggetto attuatore. Per- 
ché siamo in questa fase preli- 
minare, invito tutti i cittadini 
che abbiano delle perplessità 
avenire a parlarne con gli uffi- 
ci, ne terremo conto». 


SIMONETTA BONOMI 


Le osservazioni 


La Soprintendente Bonomi e i 
suoi uffici hanno presentato 
osservazioni sull'impatto del- 
la linea nel tratto del Porto vec- 
chio. Sia Regione che Soprin- 
tendenza chiedono al Comu- 
ne documenti che ritengono 
necessaria valutare l'eventua- 
levia libera e al contempol'en- 
te risponde che non può anco- 
ra fornirli perché grazie al Pnrr 
si può procedere con un "pro- 
getto preliminare rinforzato". 


L'ITER 


Sopralluoghi 


i e rendering 


Wi Asinistraitecnici a Campo Ro- 


mano impegnati, la scorsa set- 
timana, peri sopralluoghi pro- 
pedeutici alla realizzazione 


7; della cabinovia. Foto Andrea 


Lasorte. A destra il rendering 
dell'ingresso della stazione 
realizzato dallo Studio Fuksas 
in Porto vecchio: la simulazio- 
ne grafica, Mostra come appa- 
rirebbe la struttura una volta 
realizzata. L'incarico ai Fuk- 
sas riguarda il ''concept'' delle 
stazioni di partenza e di mez- 
zo, oltre ai piloni da posiziona- 
re proprio nell'area dell'antico 
scalo. 


Un mese e mezzo di tempo 
al Comune per incassare 
Il via libera alla cabinovia 


Formalizzate le condizioni richieste dagli enti per l'ok all'opera nella prima 
conferenza dei servizi. Decisiva la prossima riunione a metà dicembre 


Giovanni Tomasin 


Un mese e mezzo di tempo per 
incassare il via libera alla cabi- 
novia. Ieri mattina alla confe- 
renza dei servizi preliminare 
il Comune ha ottenuto dagli 
enti coinvolti (tantissimi, siva 
dai dicasteri alla Forestale) le 
condizioni necessarie all’as- 
senso alla realizzazione 
dell’infrastruttura: oltre a 
quelle già note, esplicitate da 
Regione e Ministero in diverse 


missive, si aggiungono nuove 
perplessità della Soprinten- 
denza sull'impatto paesaggi- 
stico dell’opera in Porto vec- 
chio. Ora Palazzo Cheba ha 
tempo fino a metà dicembre, 
quando si terrà la conferenza 
decisoria, per sbrogliare la ma- 
tassa: son procedimenti che in 
Italia finiscono spesso alle ca- 
lende greche fra sospensioni e 
rinvii, ma in questo caso c'è l’i- 
nesorabile cronoprogramma 
del Pnrr a imporre ticchettan- 


do unarapida soluzione. 

La conferenza si è svolta sul 
piano digitale con un pubblico 
molto ampio, considerato che 
le realtà interessate vanno dal 
ministero della Mobilità soste- 
nibile alla Guardia costiera, 
passando ovviamente per Re- 
gione e Soprintendenza, arri- 
vando a Trieste Trasporti e al- 
le forze armate. L'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi lan- 
ciaunappello alla cooperazio- 
ne: «La collaborazione fra vari 


enti è fondamentale, soprat- 
tutto se si tiene a mente che la 
cabinovia ormai non è un pro- 
getto del Comune, ma è stata 
scelta dal governo come ope- 
ra Pnrr e come tale portata in 
Europa. In questa fase noi sia- 
mosoloilsoggetto attuatore». 
E in quanto soggetto attuato- 
re avrà l'onere di rispondere al- 
le osservazioni di tutti: «Pro- 
prio perché siamo in questa fa- 
se preliminare — conclude Lo- 
di - invito tutti i cittadini che 


abbiano delle perplessità a ve- 
nire a parlarne con gli uffici. 
Ne terremo conto». 

AI tavolo virtuale di ieri, in 
ogni caso, sedevano solo tecni- 
ci. Quelli del Comune capita- 
nati dal dirigente Giulio Ber- 
netti, che è partito proprio dal 
carattere “governativo” del 
progetto, per poi illustrarne i 
contenuti con l’aiuto dei colla- 
boratori e della società coin- 
volta nella progettazione. 
L’ente ha incassato una presa 
di posizione favorevole da par- 
te dell’ufficio regionale incari- 
cato di autorizzare gli impian- 
ti a fune, mentre restano le ri- 
chieste di integrazione avan- 
zate dalle direzioni Ambiente 
e Infrastrutture nella lettera 
del 5 ottobre scorso. A queste 
si aggiungono quelle della So- 
printendenza: il 12 ottobre 
scorso l'ufficio aveva inviato 
al Municipio unalettera di “pa- 
rere negativo” sull’adegua- 
mento della variante al Piano 
regolatore, incentrata sulle 
criticità della parte di linea 
che dal Bovedo sale verso Opi- 
cina. Ieri la Soprintendente Si- 
monetta Bonomi e i suoi uffi- 
ci, riportano i presenti, hanno 
presentato osservazioni an- 
che sull'impatto della linea 
nel tratto precedente: quello 


La soddisfazione di At per l'accoglimento dell'ordine del giorno 


Polizia locale, chi rifiuta le armi 
potra chiedere la ricollocazione 


ILDIBATTITO 


all’ascensore in scuo- 
laBergamasalla pos- 
sibilità dei membri 
del corpo di Polizia 
locale di venir ricollocati qua- 
lora non vogliano usare le ar- 
mi. L'opposizione rivendica i 
risultati ottenuti nell'aula del 
Consiglio questa settimana, la- 


menta invece le proposte cas- 
sate. 

La consigliera di Adesso 
Trieste Giulia Massolino sotto- 
linea l'accoglimento, da parte 
della giunta, di un ordine del 
giornoriguardante il nuovo re- 
golamento dei vigili urbani. Il 
testo chiede al Comune di 
«procedere alla ricollocazione 
in altre posizioni lavorative 
dell’amministrazione di colo- 


ro che ne abbiano fatto richie- 
stainragione della propria vo- 
lontà a non avvalersi dell’uso 
di armi», dando la priorità a 
chi «per esperienza professio- 
nale o titoli» può rivelarsi utile 
in settori del Comune in cui ci 
sia scarsità d’organico. 

Il capogruppo della Lista 
Russo Paolo Altin rivendica in- 
vece due ordini del giorno ap- 
provati per la civica: «Siamo 


La consigliera di Adesso Trieste Giulia Massolino 


soddisfatti — dice - poiché nel 
primo casositratta di un inter- 
vento a beneficio delle perso- 
ne condisabilità, avendo chie- 
sto l'installazione di un ascen- 
sore adeguato alla scuola Ber- 
gamas». Il secondo ordine del 


giorno «risponde alla sentita 
esigenza degli abitanti dell’al- 
tipiano ma anche di altre parti 
della città e riguarda la riquali- 
ficazione della pista ciclabile 
di Trebiciano». Conclude Al- 
tin: «Sono personalmente gra- 


toai consiglieri circoscriziona- 
li di Punto Franco per il lavoro 
fatto su questi temi e che ha 
contribuito a raggiungere un 
risultato positivo». 

Il consigliere del Pd Luca 
Salvati, infine, protesta per il 
mancato accoglimento dei 
suoi ordini del giorno, in parti- 
colare la proposta di collegare 
Altura a Borgo San Sergio con 
un marciapiede e una pista ci- 
clabile, nata dopo il confronto 
con la popolazione: «Trovo 
sconcertante che le richieste 
provenienti dalla popolazio- 
ne attraverso incontri molto 
partecipati come rifacimenti 
marciapiedi, installazione 
pensiline, manutenzione ver- 
de pubblico, vengano boccia- 
te dall'amministrazione Di- 
piazza». — 

G.TOM. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Understanding Europe 


Ventidue partecipanti da 11 Pae- 
si al Polo Toti da oggi a domenica 
per Understanding Europe, la re- 
te educativa transnazionale del 
Parlamento Europeo Giovani. 


Via Polonio 

Vigili del fuoco ieri in via Polonio 
per una caduta di intonaci dalla 
facciata della scuola Dardi. Nes- 
sunferito. L'area è stata transen- 
nata. Disagi al traffico. F. Silvano 


Fulvio Macciardì 


L'ex segretario artistico del Verdi 
Fulvio Macciardi, sovrintendente 
del Teatro di Bologna, nuovo pre- 
sidente Anfols, l'associazione del- 
le fondazioni lirico-sinfoniche. 


Il progetto 


Oltre alle obiezioni di 
amministrazione Fvg 
e Ministero, perplessità 
della Soprintendenza 
sul tracciato 

in Porto vecchio 


A illustrare i dettagli 

è stato il dirigente 

del Municipio Bernetti 
che ha insistito sulla 
natura "governativa" 
dell'operazione 


La confusione 
burocratica alimentata 
dal carattere nebuloso 
delle procedure 
‘speciali’ legate 

ai finanziamenti Pnrr 


che attraversa il Porto vec- 
chio. 

Alla confusione contribui- 
sce, va detto, ilcarattere nebu- 
loso delle procedure “specia- 
li” del Pnrr. Sia Regione che 
Soprintendenza chiedono al 
Comune dei documenti cheri- 
tengono necessari a valutare 
e concedere l’eventuale via li- 
bera. Al contempo l’ente ri- 
sponde che non può ancora 
fornirli perché grazie al Pnrr 
si può procedere con un “pro- 
getto preliminare rinforza- 
to”, e che proprio grazie alle 
osservazioni degli interlocuto- 
ri potrà definire i documenti 
mancanti in maniera da otte- 
nere l’ok definitivo. Il punto 
era già emerso in questi gior- 
ni, quando la consigliera M5s 
Alessandra Richetti aveva ot- 
tenuto un accesso agli stessi 
atti richiesti dalla Regione, 
scoprendo così che sono anco- 
rainstato di bozza. 

E mentre il serpente si man- 
gialacoda, la sabbia continua 
a scorrere nella clessidra del 
Piano nazionale di ripresa e re- 
sistenza, che impone il 2026 
come data ultima in cui vede- 
re le cabine prendere il volo 
dalla stazione Fuksas e attra- 
versare il Porto vecchio. — 
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FABIO SCOCCIMARRO 


L'attesa 


«È evidente che la giunta non 
possa esprimersi su un proce- 
dimento tecnico-amministra- 
tivo in corso», ha precisato 
l'assessore regionale all'Am- 
biente Fabio Scoccimarro, ie- 
ri in Consiglio regionale, ri- 
spondendo a Russo: «C'è chi 
è stato indagato per meno». 
Gli uffici regionali, ha spiega- 
to Scoccimarro, «hanno pre- 
disposto una serie di richie- 
ste di integrazione alla docu- 
mentazione presentata». 


FRANCESCO RUSSO 


L'interrogazione 


Nella sua interrogazione 
Russoharicordato la contra- 
rietà del Comitato No ovovia 
che «fin da subito aveva evi- 
denziato le motivazioni tecni- 
che e giuridiche che rendeva- 
nononrealizzabile l'interven- 
to»: il parere negativo del mi- 
nistero della Transizione eco- 
logica sulla possibilità di co- 
struire in un'area Natu- 
ra2000, le richieste di chiari- 
mento della stessa Regione. 


In piazza Oberdan il Partito democratico ha chiesto la posizione 
della giunta Fedriga. La risposta: «Questione in mano ai tecnici» 


La Regione prende tempo 
E il Comitato incalza: 

«Se salta il finanziamento 
la colpa non sarà nostra» 


LE REAZIONI 


ella conferenza 
dei servizi sulla ca- 
binovia, ieri, si è 
parlato anche in 
Consiglio regionale, dove il 
consigliere Pd Francesco 
Russo ha chiesto alla giunta 
Fedriga la sua posizione 
sull'opera: «Questione in 
mano ai tecnici», ha rispo- 
sto l'assessore all'Ambiente 
Fabio Scoccimarro, dopo 
aver ricordato le richieste di 
approfondimento inviate 
dai suoi uffici alComune. 

Scalda i motori invece il 
Comitato No ovovia, che 
proprio in seguito all’incon- 
tro istituzionale di ieri sta 
preparando una nuova con- 
ferenza stampa: «Quanto di- 
ciamo da un anno si sta rea- 
lizzando», spiega l’architet- 
to William Starc. 

Ma partiamo da piazza 
Oberdan. Nella sua interro- 
gazione Russo ha ricordato 
la contrarietà del comitato 
che «fin da subito aveva evi- 
denziato le motivazioni tec- 
niche e giuridiche che rende- 
vano nonrealizzabile l’inter- 
vento»: il parere negativo 
del ministero della Transi- 
zione ecologica sulla possi- 
bilità di costruire in un’area 
Natura2000, le richieste di 
chiarimento della stessa Re- 


o 
WILLIAM STARC 


PORTAVOCE 
DEL COMITATO NO OVOVIA 


«Non si è voluto 
ascoltarci e ora 

ci troviamo senza 
un'alternativa» 


gione. Alla luce di tutto ciò il 
consigliere dem ha chiesto 
quindi la posizione della 
giunta Fedriga. 

«E evidente che la giunta 
non possa esprimersi su un 
procedimento tecnico-am- 
ministrativo in corso», ha ri- 
sposto Scoccimarro: «C'è 
chi è stato indagato per me- 
no». 

La Regione, ha prosegui- 
to l’assessore, partecipa ai la- 
vori della conferenza dei ser- 
vizi «essendo coinvolta nel- 
la fase di Vas e di Vinca per 
la prevista variante del Pia- 


noregolatore comunale pro- 
dromica all'opera». Gli uffi- 
ci regionali, ha spiegato an- 
cora Scoccimarro, «hanno 
predisposto una serie artico- 
lata di richieste di integra- 
zione alla documentazione 
presentata dal proponen- 
te», includendo perl’appun- 
to anche le osservazioni del 
ministero sulle aree Natu- 
ra2000. Ovvero la lettera 
del 5 ottobre scorso. 

Il Comitato No ovovia at- 
tende al varco. L’architetto 
Starc si frega le mani. «Alla 
luce delle note pervenute 
daglienti che partecipano ci 
chiediamo come si possa 
proseguire», spiega: «Spe- 
riamo che ci sia un rinsavi- 
mento, non per mettere 
all'indice nessuno, ma per 
fare unservizio alla città». 

Prosegue ancora Starc: 
«Noi abbiamo evidenziato i 
punti critici da subito, non si 
è voluto ascoltarci e ora ci 
troviamo senza “soluzione 
B”earischio di perdere i sol- 
di. Quando il sindaco chie- 
derà di chi è la colpa se ab- 
biamo perso i fondi, non sa- 
rà di sicuro nostra, visto che 
abbiamolavorato dal primo 
momento a un’alternativa 
di trasporto pubblico effi- 
ciente capace di rispondere 
alle esigenze della città». — 

G.TOM. 
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Tappa all'Urban Center per l'iniziativa itinerante a livello nazionale 


Nella Trieste “modello” il convegno 
sul digitale che cambia le città 


IL FOCUS 


LORENZO DEGRASSI 


1digitale al centro della ri- 
generazione urbana: co- 
me stanno cambiando le 
città e quali gli effetti con- 
creti nella vita dei cittadinicon 
le nuove tecnologie? Se ne è 
parlato ieri mattina all’Urban 


Center nell’ambito del conve- 
gno “Le città possibili”, orga- 
nizzato da Fondazione Italia 
Digitale in collaborazione con 
Municipia Spa e moderato da 
Vittorio Sgueglia della Marra, 
direttore del servizio Open Go- 
vernment e Informazione isti- 
tuzionale del Comune, ente 
che è anche patrocinatore 
dell'evento. Questa tappa trie- 
stina dell’iniziativa itinerante 


partita nelle settimane scorse 
da Napoli e che sarà ospitata 
prossimamente pure a Mila- 
no, FirenzeeRoma, è stata l’oc- 
casione per approfondire ap- 
punto l'importante sviluppo 
delle “smart city” e il ruolo del- 
la transizione digitale, con par- 
ticolare riferimento agli effetti 
concreti che la digitalizzazio- 
ne porta nella vita dei cittadi- 
ni. «La trasformazione digita- 


leè uno straordinario accelera- 
tore di miglioramento della 
qualità della vita», ha spiegato 
Francesco Nicodemo, portavo- 
ce della Fondazione Italia Digi- 
tale: «Un miglioramento che si 
sviluppa nella mobilità, nei ser- 


Un momento del convegno di ieri all'Urban Center. Massimo Silvano 


vizi pubblici e nella gestione 
dei conti. Un processo, peral- 
tro, accelerato negli ultimi 
due anni a causa della crisi pan- 
demica». Presenti al dibattito 
anche il vicesindaco Serena 
Tonel e l'assessore all’Innova- 


zione tecnologica Michele Lo- 
bianco. «Trieste è la prima cit- 
tà italiana per qualità della vi- 
ta», così Tonel: «Un primato 
che si fonda su tanti elementi, 
ma voglio pensare che si basi 
anche sulla capacità collettiva 
di cogliere le opportunità in 
tutti i campi e in tutti i settori 
di cui si deve occupare una 
pubblica amministrazione». 

Lobianco, invece, ha sottoli- 
neato come «la tecnologia è lo 
strumento, e non il fine del per- 
corso dell’amministratore, per 
migliorare la qualità della vita 
della cittadinanza. E uno stru- 
mento indispensabile, ma al 
contempo il progresso è così 
accelerato e continuo che è dif- 
ficile cogliere tutte le opportu- 
nità tecnologiche e non rima- 
nerne vittime».— 
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SCUOLE E RISPARMIO ENERGETICO 


«Il fotovoltaico è impossibile 
negli istituti superiori cittadini» 


L'assessore regionale Roberti: «La vetustà delle sedi rende non praticabile 
la creazione di aree ad hoc sui tetti. Altri Interventi su serramenti e coperture» 


Lorenzo Degrassi 


L’uso del fotovoltaico è “im- 
possibile” nelle scuole supe- 
riori triestine a causa della 
vetustà degli edifici dove 
hanno sede. A rilevarlo l’as- 
sessore regionale alle Auto- 
nomie locali Pierpaolo Ro- 
berti a margine dei lavori di 
ieri in Consiglio regionale, 
nel corso dei quali è stato fat- 
toilpunto sullo stato degli in- 
terventi finanziati dalla Re- 
gione per quanto riguarda 
l'edilizia scolastica. 


«Purtroppo il patrimonio 
edilizio destinato alle scuole 
superiori di Trieste è piutto- 
sto datato — ha spiegato l’as- 
sessore riferendosi agli istitu- 
ti di secondo grado presenti 
nell’area giuliana — e i tetti 
degli edifici non permettono 
di ricavare aree utili per l’in- 
stallazione di impianti foto- 
voltaici. Sono però in corso 
di realizzazione — ha prose- 
guito Roberti — una serie di 
interventi di sostituzione di 
serramenti e di rifacimento 
delle coperture, ai fini di mi- 


L'assessore regionale alle Autonomie locali, Pierpaolo Roberti 


gliorare il risparmio energe- 
tico, mentre in un istituto è 
presente una pompa che 
sfrutta una sonda per trarre 
energia geotermica dal sotto- 
suolo». 

Lo stesso Roberti ha poi ri- 
cordato come «attraverso il 
prossimo assestamento di bi- 
lancio saranno messi a dispo- 
sizione fondi per compensa- 
re l'aumento dei costi energe- 
tici degli istituti scolastici». 
Tale situazione è stata par- 
zialmente confermata 
dall’assessore comunale con 
delega all’Impiantistica sco- 
lastica Elisa Lodi. «Se è vero 
che per quanto riguarda le 
scuole superiori l’utilizzo del 
fotovoltaico è molto difficile 
— queste le sue parole — allo 
stesso tempo il Comune sta 
effettuando una serie di in- 
terventi nelle scuole dell’in- 
fanzia». 

Lodi conferma anche gli in- 
terventi su serramenti e co- 
perture. «Per quanto riguar- 
da l’efficientamento energe- 
tico — prosegue — dove possi- 
bile cerchiamo anche di rifa- 
reicappotti termici degli edi- 
fici. Purtroppo tale operazio- 


ne non sempre è possibile a 
causa della storicità degli 
stessi e delle eventuali, suc- 
cessive, prescrizioni della So- 
vrintendenza». 
Perquantoriguarda gliim- 
pianti fotovoltaici, infine, Lo- 
di assicura che le prime strut- 
ture a beneficiarne saranno 
le scuole destinate ai più pic- 
coli. «Stiamo lavorando per 
rendere autonome dal pun- 
to di vista energetico sia le 
scuole dell’infanzia “Mille 
Bimbi” e “Nuvola Olga” - pro- 
segue Lodi — che l’asilo nido 
che sorgerà nell’ex caserma 
Chiarle in via delle Docce a 
San Giovanni, il quale andrà 
a creare un unico polo scola- 
stico assieme alla scuola ma- 
terna Nuvola Olga». Stessa 
sorte per il nuovo asilo nido 
che sarà realizzato in vicolo 
dell’Edera e quello che sta 
sorgendo nella nuova piazza 
di Roiano. Tutte le strutture 
verranno realizzate o rinno- 
vate con materiali biocompa- 
tibili, privilegiando quelli na- 
turali ed ecologici, adottan- 
do tecnologie costruttive 
ecosostenibili. — 
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LA FIERA DEDICATA AL CAFFÈ 


Torna TriestEspresso: 
da oggi 160 stand 
e visitatori da 42 Paesi 


Provengono da Italia, Tanza- 
nia, Spagna, Slovenia. Ma an- 
che da Germania, Malta, Etio- 
pia, Corea del Sud, Grecia, 
Belgio, Svizzera, Turchia e 
Brasile. Arriveranno a Trie- 
ste per la decima edizione di 
TriestEspresso Expo, in pro- 
gramma da oggi a sabato. A 
ospitarli 160 stand al Trieste 
Convention Centere le tenso- 
strutture esterne. 

Dedicato ai professionisti 
del settore, il salone interna- 
zionale dell’espresso italiano 
è organizzato dalla Camera 
di commercio Venezia Giulia 
attraverso la società in house 
Aries, conla co-organizzazio- 
ne e il contributo del Comu- 
ne, del Convention and Visi- 
tor Bureau e in collaborazio- 
ne con l'Associazione Caffè 
Trieste. E l’edizione della ri- 
partenza dopo lo stop dovu- 
to alla pandemia che ha por- 
tato alla sospensione della 
fiera biennale nel 2020. Ivisi- 
tatori già preiscritti proven- 
gono da 42 Paesi. Ci saranno 
degustazioni guidate, la pre- 


Una delle ultime edizioni 


sentazione e proiezione del 
documentario “Caffè & Vino 
- Due mondi” cona seguire ta- 
vola rotonda, un seminario 
su sostenibilità ambientale, 
energia e materie prime. 
Sarà inoltre presentata 
l'anteprima del Trieste Cof- 
fee Experts, summit bienna- 
le. Al convegno di oggi alle 
10.30, sono attesi, tra gli al- 
tri, il presidente della Came- 
ra di commercio, Antonio 
Paoletti, e il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 


ga.— 


LA SODDISFAZIONE DI ORDINI PROFESSIONALI E SINDACATI 


Distretti sanitari: 
ritirato il bando 
dopo le proteste 


Andrea Pierini 


Fermi tutti. L'Azienda sani- 
taria universitaria Giuliano 
Isontina, dopole feroci pole- 
miche, ha ritirato ilbandori- 
volto ai soli medici per la di- 
rezione dei Distretti sanita- 
ri. 

A insorgere erano stati gli 
ordini delle professioni sani- 
tariee in particolare degli in- 
fermieri e poi i sindacati con 
la Fials, Cgil, Cisl e Nursind. 
Non erano mancate le pole- 
miche politiche con tanto di 
interrogazione e note da par- 
te dei Consiglieri regionali 
Andrea Ussai, del Movimen- 
to 5 stelle, e di Walter Zalu- 
kar, del gruppo misto. 

Asugi ha quindi comunica- 
to all'Ordine delle professio- 
ni infermieristiche (Opi) 
che «la scrivente Azienda ha 
ritenuto opportuno avviare 
un supplemento istruttorio 
volto all’approfondimento 


delle valutazioni giuridiche 
che hanno supportato la re- 
dazione del bando con speci- 
fico riferimento al possesso 
dei requisiti di accesso. A ta- 
le fine viene chiesto ad unle- 
gale fiduciario dell’Azienda 
esperto di chiara fama in di- 
ritto del lavoro di redigere 
un parere specialistico sul 
punto per dirimere ogni in- 
certezza e dare di conse- 
guenza un compiuto riscon- 
tro aquanto segnalato». 

La presidente dell’Opi, Cri- 
stina Brandolin, accoglie 
con soddisfazione la scelta 
di Asugi: «Sicuramente l’A- 
zienda ha tenuto conto del- 
le nostre segnalazioni e ri- 
chieste — rimarca —. Confi- 
diamo in un cambio di dire- 
zione rispetto alla scelta fat- 
ta visto che nel resto d’Italia 
sono in aumento gli incari- 
chi di direzione di distretto 
affidati agli infermieri e, pa- 
radossalmente, siamo stati 


Cristina Brandolin, a capo dell'Ordine delle professioni infermieristiche 


tra i primi a farlo a Trieste. 
L’infermiere oggi è una figu- 
ra centrale per lo sviluppo 
della salute di comunità e 
nelle varie strutture previ- 
stedalPnrr». 

Soddisfazione anche sul 
fronte sindacale, Fabio Poto- 
tschnig della Fials, France- 
sca Fratianni della Cgil e 
Giorgio Iurkic e Romina 
Dazzara della Cisl, sottoli- 
neano che «il nostro auspi- 
cio è che al concorso possa- 


no partecipare anche le pro- 
fessioni sanitarie che per le 
loro evoluzioni formative e 
di responsabilità dovrebbe- 
rotrovare una maggiorvalo- 
rizzazione professionale e 
anche questa, in base al rico- 
noscimento di requisiti meri- 
tocratici, potrebbe essere 
un’occasione affinché i buo- 
ni propositi, spesso solo an- 
nunciati, si trasformino in 
qualcosa di concreto». — 
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IL CONVEGNO AL MOLO IV 


Esperti a confronto 
sulla psicoterapia 


Un format atipico che punta 
a mostrare e dimostrare di- 
versi modelli di lavoro. Do- 
mani e sabato, nella Sala 3 
del Molo IV, è in programma 
il convegno “Dal dire al fare 
3.0 - Psicoterapie a confron- 
to”, organizzato dall'Ordine 
degli psicologi del Fvg. Nel 
convegno, della durata di 
una giornata e mezza, inter- 
verranno i rappresentanti di 
cinque scuole di psicoterapia 
del Friuli Venezia Giulia: la 
scuola di specializzazione in 


psicoterapia della Gestalt 
(Trieste), col dottor Paolo Ba- 
iocchi; il Centro Gestalt di 
Udine, con la presidente Ma- 
ria Grazia Fiorini; il Centro 
di psicologia e psicoterapia 
funzionale integrata, col pre- 
sidente Marco Iacono; il Cen- 
tro padovanodi terapia della 
famiglia, col direttore An- 
drea Mosconi; l’Istituto di for- 
mazione in psicoterapia siste- 
mica familiare e relazionale 
“Naven” di Udine, con la di- 
rettrice Esterina Pedone. — 


LA PROPOSTA DELLA QUARTA CIRCOSCRIZIONE 

Ok unanime alla mozione 
perliberare dai motorini 
piazza Duca degli Abruzzi 


Ridisegnare lo spazio oggi 
occupato dai motorini in 
piazza Duca degli Abruzzi 
dando valore all’accesso 
delteatro Miela. 

La IV Circoscrizione ha 
approvato all'unanimità 
una mozione che è stata pre- 
sentata dai consiglieri di 
Adesso Trieste, Franca Vile- 
vich, Annalista Metus e 
Tommaso Vaccarezza, sot- 
toscritta anche da Partito 


democratico e Punto Fran- 
co, con l’obiettivo di riquali- 
ficare la piazza Duca degli 
Abruzzi che attualmente è 
ridotta a un parcheggio per 
motorini. 

Le due ruote hanno già 
un’alternativa con un’area 
di sosta dedicata, utilizzata 
da poche auto in maniera 
abusiva, poco distante, ov- 
vero nella bretella che colle- 
gail piazzale con Largo San- 


tos. 

«La zona — spiega Franca 
Vilevich, che è la prima fir- 
mataria del documento — 
verrebbe valorizzata crean- 
do un arredo urbano con 
verde e panchine per miglio- 
rare anche l’accesso al tea- 
tro Miela e alla Casa del ci- 
nema. La mozione recepi- 
sce la richiesta di queste 
due realtà, ma anche degli 
utenti». 

«Sono contenta dell’una- 
nimità su questa mozione — 
aggiunge Vilevich — che 
non risolve certamente i 
problemi della città, ma 
consente di riqualificare 
una zona importante e bel- 
la rendendola accogliente 
in particolare per chi provie- 
ne da fuori Trieste». «Vo- 
glio ringraziare — conclude 


la consigliera di Adesso 
Trieste—tutte le forze politi- 
che che quando si tratta di 
agire peril bene della comu- 
nità trovano una intesa e 
dando un segnale del buon 
lavoro che può svolgere la 
politica». 

Marco Rossetti Cosulich, 
che ricopre il ruolo di presi- 
dente della IV Circoscrizio- 
ne, si dice contento che «la 
mozione sia stata approva- 
ta all'unanimità da parte di 
tutte le forze politiche che 
ne hanno capito l’obietti- 
VO». 

«Finalmente il Miela e la 
Casa del cinema — aggiunge 
ancora Rossetti — avranno 
un ingresso molto più bello 
edaccogliente». — 

AP. 
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— Ipiaceri del 


Gusto 


27 OTTOBRE 2022 


Perche Il cibo 
riguarda tutti 


Il5eil6 novembre va in scena 
“C'è più gusto a Bologna” 
Al centro del dibattito il futuro 
del Made in Italy a tavola 


di LUCA FERRUA 


oe Biden ama la cucina italiana, ha 
una grande passione per la pizza che 
consuma anche in occasioni inusuali 
come questa vista alle forze america- 
neinEuropa. 

La pizza è un simbolo di italianità, 
forse il più potente, quello più tra- 
sversale ma allo stesso tempo è an- 
che il prodotto che ha perso l'italianità più di altri, per- 
ché nel mondo quella spianata di pasta più o meno lievi- 
tata bene è una tavolozza sui cui ogni Paese schiera i suoi 
ingredienti migliori, anche se sono ananas. Possiamo 
scandalizzarci, urlare tutta la nostra disapprovazione e 
voltarci da un’altra parte, oppure dialogare con questo 
mondodiitalianità latente e cercare di comprenderlo. 

Gli Stati Uniti sono il luogo dove il nostro cibo si tra- 
sforma di più, dove diventa altro, anche quello che nei 
nostri codici non esiste come gli spaghetti con le polpet- 
te. Ma se andiamo a vedere cosa ci torna indietro dagli 
Usa ci accorgiamo che è alle loro reinterpretazioni che 
dobbiamo la Carbonara o la pasta alla Bolognese. Il rap- 
porto di odio-amore tra l’Italia e la «Merica» sarà uno dei 
temi chiave della prima edizione di “C’è più gusto a Bolo- 
gna», il primo festival de «IlGusto» l’hub di cibo, vino e 
viaggi del gruppo Gedi. Ci sarà Luigi Diotaiuti del risto- 
rante «Al Tiramisu» di washington, uno che ha sfamato 
più di un Presidente. Ci sarà Roberto Paris de «Ilbuco» di 
New York, un’altra tavola dove sfilano spesso vip a stelle 
e strisce. 

Mangiare come atto politico sarà invece al centro di 
molti dibattiti e masterclass perché ormai non è più solo 
una scelta di gusto. Non è per caricare di responsabilità 
eccessive il momento in cui addentiamo una polpetta o 
una pralina, ma la scelta ha sempre conseguenze. E non 
solo per il colesterolo. 

Conil direttore della Stampa, Massimo Giannini, all’a- 
pertura del festival il 5 no- 


vembre, si parlerà di quel- 

lo che unterritorio può fa- a 

re per l’enogastronomia, Filmomento 
ma dietro questo termine 9 G 

si nasconde anche la paro- di scegliere 

la cibo e la qualità di quel- la strada giusta 
lo che mangiamo influi- 

sce sulla salute, sul futuro per tutelare 

e soprattutto sulla qualità le nostre 
della vita. Perché questo Lon 
con il sindaco di Bologna produzioni 
Lepore, con il presidente senza chiuderci 
del Piemonte, Cirio, con 

Riccardo Illy e con l’ad di 


Enit Roberta Garibaldi si 
farà unviaggio dentro il rapporto tra cibo e istituzioni. 

La scelta di cosa mangiare passa anche dall’«italian 
sounding» ovvero quel mondo di fake che con nomi che 
somigliano a quelli dei cib italiani rubano quote di merca- 
to ai nostri prodtti. Ma siamo sicuri che rubino quote di 
mercato e non colmino invece vuoti lasciati da disciplina- 
ritropporigidi. Ci sono imprenditori come Roberto Braz- 
zale che producono un formaggio ad alto tasso di italiani- 
tà in Moravia e per questo sono in guerra con il Consor- 
zio del Grana. A Bologna ascolteremo le sue ragioni oltre 
ad assaggiare i suoi prodotti. 

Nelle sale di Palazzo Re Enzo ci sarà chi, come lo chef 
cileno Guzman, fa della sostenibilità non un'etichetta 
ma una ragione di vita. Il cibo è lo specchio di politiche 
nazionali, diselte aziendali, di coscienze, mode e intolle- 
ranze. Maentra nelle bocche di tutti. Per questo ci riguar- 
da tutti. Bologna sarà l’occasione per capirlo meglio. 

Dalla voce dei protagonisti: produttori, consumatori 
e trasformatori. 

Civediamo a Bologna. 
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IL NOSTRO FESTIVAL 


Tutti a Bologna 

odi È Per assagglare 

e | ° 
parole e cibo 


DaJacobs a Bottura, da Cracco a Benedetta Rossi 
Talk show e masterclass per degustare e ascoltare 
Molti degli appuntamenti si possono 
ancora prenotare sul sito www.ilgusto.it 


Rien} Deck 


EF 
a di LORENZO CRESCI 


I PROTAGONISTI 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 


1. Marcell Jacobs campione olimpico; 2. Massimo Bottura tristellato Michelin con L'Osteria Francescana a Modena; 3. Max Alajmo de Le 
Calandre, in provincia di Padova, tre stelle Michelin; 4. Enrico Bartolini quattro stelle per i suoi tre locali nel 2016; 5. Heinz Beck chef 
tristellato con La Pergola a Roma; 6. Benedetta Rossi cuoca e autrice con10 milioni di follower sui social; 7. Viviana Varese chef stellata con 
Viva a Milano; 8. Roberta Garibaldi ceo di Enit, l'ente nazionale perilturismo; 9. Loretta Fanella è la pasticciera delle stelle, il suo pastry lab è 
inprovincia di Livorno; 10. Cristina Bowerman chef stellata con la sua Glass Hostaria a Roma 


tudiamo il fenomeno Bologna. Scopriamo 
come cambia Bologna. Ascoltiamo Bolo- 
gna. Una città in trasformazione, ma sim- 
bolo dell’Italia della tavola, della genuini- 
tà dei sapori e dell’eterno dilemma se l’in- 
novazione deve mettere in un angolola tra- 
dizione, o se si può cercare e quindi rag- 
giungere l’equilibrio tra due visioni. Non è 
un caso allora che “C’è più Gusto” - il primo appuntamento na- 
zionale con cibo, vino e viaggi di “Gusto” organizzato dalla te- 
stata che produce i contenuti food, wine & travel per il gruppo 
Gedi- sia “C'è più Gusto a Bologna”, perché il capoluogo emilia- 
no sa rappresentare al meglio l’Italia del Gusto. 

Su Il Gusto ne abbiamo già parlato: c'è chi racconta Bologna 
come una città in crisi di identità, diventata “la città dei taglie- 
ri”, dove le osterie cantate una volta da Francesco Guccini sem- 
brano aver abbassato le saracinesche una dopo l’altra e dove 
una certa omologazione ha finito per appiattire l'offerta. Ma 
guardiamola realtà nel profondo, e allora si scopre un capoluo- 
go che è in grande evoluzione, capace di contaminarsi e soprat- 
tutto di mettersi in discussione, merito non da poco, insomma. 
E, soprattutto, non disposta a campare di rendita su una tradi- 
zione enogastronomica che, in fondo, sarebbe già di per sè sino- 
nimodi garanzia, perché mica sbagli a proporre tortellini e lam- 
brusco. Ecco la Bologna che lavora con personalità, allora e de- 
stinata per un fine settimana a raccontarsi e a ospitare i più im- 
portanti chef italiani (più alcune chicche internazionali) per- 
ché c'è un mondo del gusto da raccontare, con talenti e grandi 
personalità, cuoche e cuochi che hanno tanto da dire e da faras- 
saggiare, a partire dalle Cesarine, la più sorprendente macchi- 
nadihome restaurant delmondo. 

E se è vero che il cibo è fatto di persone tutte diverse tra loro, 
ecco perché saranno tante le voci potenti di quel Made in Italy 
amato in tutto il mondo. A Palazzo Re Enzo, il 5 e 6 novembre, 
eccoci quindi ad assaggiare, cucinare, degustare, ma soprattut- 
to scrivere insieme il futuro possibile della cucina con voci e te- 
stimonianze di quelle che magari neanche ti aspetti. Un esem- 
pio? Marcell Jacobs, l’uomo più veloce del mondo chiamato a 
dialogare di cibo e alimentazione con Massimo Bottura, pluri- 
premiato chef stellato. Ma sotto al cielo di Bologna brillano al- 
tre decine di stelle, tra cui quelle di Max Alajmo, di Enrico Barto- 
lini, di Heinz Beck, di Norbert Niederkofler, di Carlo Cracco, di 
Rodolfo Guzman, di Chicco Cerea, di Anthony Genovese. Bene- 
detta Rossiela sua straordinario capacità di rivoluzionare la co- 
municazione del cibo è un’altra delle attese protagoniste di una 
due giorni di dialoghi e masterclass. Il calendario è ricco, e par- 


te dal sabato mattina - alle 10 - con un talk su “Il Comune senso 
del Gusto, Cibo e Territori: come vivere e convivere con l’enoga- 
stronomia”: ospiti, Alberto Cirio, presidente della Regione Pie- 
monte, Matteo Lepore, sindaco di Bologna, Riccardo Illy presi- 
dente del Polo del Gusto, Enrico Bartolini, chef del Mudec e Ro- 
berta Garibaldi, ad di Enit. A seguire, l’incontro tra Marcel Ja- 
cobs e Massimo Bottura e alle 12, “Re Carlo si racconta” dialogo 
con Carlo Cracco tra ristorante, tv e azienda agricola. A chiude- 
relamattinata, alle 13, “Una vita da predestinati”, lo chef Massi- 
miliano Alajmo e il mental coach Dario Silvestri esplorano i per- 
corsi professionali cominciati in famiglia e sviluppati con deter- 
minazione. 

Nel pomeriggio, incontri su prodotti tipici del Paese (alle 14, 
mozzarella e salumi, con Pier Maria Saccani, direttore del con- 
sorzio di tutela della mozzarella di bufala campana dop, Rober- 
to Paris titolare del ristorante Il Buco di NY, Alberto Santini del 
Pescatore Santini, Francesco Pizzagalli presidente dell’Istituto 
Valorizzazione Salumi Italiani(IVSI), a seguire “Cucina, pastic- 
ceria, editoria” con Viviana Varese chef del ristornate Viva, Lo- 
retta Fanella ChefPatissier e alle 17 il prosciutto di San Daniele 
incattedra, perunviaggio attraverso linguaggi, paesaggi, sapo- 
ri e competenze di un Paese da assaggiare (ospiti il Consorzio 
del Prosciutto di San Daniele, Giorgio Ferrero regista, Cristina 
Bowerman chef del ristorante Glass, Des Martin Caseificio e 
Agriturismo, Giuseppe Cerasa direttore delle Guide di Repub- 
blica. 

Spazio anche alla musica (ore 18,30) con “Il suono del Gu- 
sto”, con Camilla Giorgia Bernabò in arte Sintesi, Cristina Bo- 
wermane Bandakadabra. 

Una domenica (ore 10) all’insegna di politica del cibo con “Il 
Modello Danimarca”, e di sostenibilità (ore 11) con Maura Lati- 
ni, ad di CoopItalia, Enrico Cerea del ristorante Da Vittorio, Ro- 
dolfo Guzman chef del ristorante Boragò, Francesco Pizzagalli 
dilvsi. 

Alle 12 sul palco Benedetta Rossi, alle 13, tra mare e monti, 
due big della cucina, come il tristellato Norbert Niederkofler e 
Gennaro Esposito, il mito della cucina del sud. Nel pomeriggio, 
il Gusto e il cinema (Cerasa, Paolo Damilano e Pupi Avati), l’in- 
contro tra culture con: Giada Zhang CEO di Mulan Group, Ric- 
cardo Monco chef Enoteca Pinchiorri, Anthony Genovese chef 
ristorante Il Pagliaccio, il rapporto tv e cibo con Philippe Leveil- 
lé chef Ristorante Miramonti L’Altro, Cristiano Tomei chefristo- 
rante L’Imbuto e Dario Silvestri, e ancora spazio alle birre con 
Quality Beer Academy prima di una chiusura (18,30)con “Il 
suono del Gusto”: Lo Stato Sociale, Tomeie Bandakadabra. 
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L'APPUNTAMENTO 


Ay i 
Peciglizà di pese 


Lotto, 


e RISTORANTE 


A OPICINA 
via Nazionale, 38 
tel. 040.2474366 


Mic Giugziola 


La passione per le cose belle, 
la tradizione per le cose buone 


Lo stile originale, il buon gusto che non | fe LE A PIATTI PREPARATI 
segue le mode, uno sguardo attento ai 1.7 i _; È 

produttori e al rispetto della natura. si a a ae è CON PASSIONE 
Una bottega dal sapore d’altri tempi a : lr 

che, partendo da un’ampia selezione di 

prodotti caseari d’alta qualità e a km. 0, 

vi accompagnerà in un viaggio dei sensi 

tra insaccati Regionali, salumi e formaggi 

di Malga, proposte di pasta fresca dal- 

la Carnia, dall'alto Adige e dell’Emilia. | 

prodotti da forno, lavorati a mano con 

farine non raffinate e dalle lunghe lievita- 

zioni... Oltre al Food, nella bottega diVia | 

Nazionale 38 ad Opicina, potete trovare 

accessori per la cucina, la casa, per un 

regalo o una ricorrenza, l'artigianato in 

legno, le essenze profumate, i tessuti per 

la casa o un pic nic. Fattorie del Latte di 

Nonna Irma, Not only quality food 


ci trovate in Via Nazionale, 38 - Trieste (fraz. Opicina) 
% +39 040 24 74 366 


= fattoriedellatte@gmail.com 


Via Luigi Cadorna, 9 - 34124 TRIESTE (TS) 
RISERVA IL TUO TAVOLO: 348 3923402 


fattoriedellattedinonnairma 


G ffattorie del latte di nonna Irma 


KRUH 


IN DOBROTE 


frittole con l': 
Trattore I a 
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L'EVENTO G V 


LE SFIDE DELL'ENOMONDO 


La carica dei 1400 vini ribelli 


Quelli che ci mettono la faccia 


Piacenza ospita l'appuntamento dedicato ai vignaioli indipendenti: un'occasione per incontrare un modo in grande crescita 


ROBERTOFIORI 
PIACENZA 


onoribelli, perché ci mettono fiera- 
mentela faccia. E con passione, an- 
che le uve. In un mondo dove spes- 
so l'industria e il commercio han- 
no interesse a sganciarsi dalle ori- 
gini, dal territorio, per poter com- 
perare le materie prime in un po- 
sto o nell’altro, secondo la conve- 
nienza del momento, loro ribadiscono con forza che 
ilvino è un prodotto agricolo e culturale, legato indis- 
solubilmente al terroir d’origine. Per questo sostengo- 
no che il vero vignaiolo deve essere un coltivatore di- 
retto, produrre ilvino conle proprie uve, imbottigliar- 
lo e venderlo con il proprio nome in etichetta. È que- 
stala filosofia che accomuna i produttori riuniti nella 
Fivi, la Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti: 
una sorta di sindacato, nel senso francese del termi- 
ne. Un gruppo di viticoltori, provenienti da ogni re- 
gione italiana e di ogni età, uniti dagli stessi valori, 
che vogliono portare a Rome e a Bruxelles le istanze 
dichifavino partendo dallavigna. 

Nati nel 2008, oggi contano quasi 1400 vignaioli 
iscritti. Eognianno si danno appuntamento a Piacen- 
za Expo per il Mercato dei Vini dei Vignaioli Indipen- 
denti, un evento che ormai è diventato un punto di ri- 
ferimento imperdibile per appassionati e operatori. 
Sarà così anche dal 26 al 28 novembre, quando andrà 
in scena l’undicesima edizione della kermesse. Dopo 
il grande successo ottenuto nel 2021, con 20mila in- 
gressi e più di 670 espositori, quest'anno il Mercato si 
presenta con numeri da record, registrando la parte- 
cipazione di oltre 850 Vignaioli provenienti da tutte 
le regioni italiane. Per ospitare tutte le aziende iscrit- 
te al Mercato e il pubblico che da anni affolla la mani- 
festazione, saranno ben tre i padiglioni dedicati al vi- 
no, dove si potranno conoscere, assaggiare e acqui- 
stare migliaia di vini frutto del lavoro e della passione 
delle vignaiole e dei vignaioli Fivi. Una tensostruttu- 
ra dedicata accoglierà l’area della gastronomia, dove 
gli artigiani del cibo completeranno la rassegna con 
le loro proposte. 

«Il Mercato di Piacenza nasce con la volontà di in- 
contrare il pubblico e promuovere la nostra identità 
di Vignaioli Indipendenti — spiega Lorenzo Cesconi, 
presidente Fivi—. È la nostra festa, prima ancora di es- 
sere una fiera: per questo motivo abbiamo ritenuto 
giusto che potessero partecipare tutti i soci che ne 
hanno fatto richiesta, aumentando gli spazi espositi- 
vi. Dopo due anni complessi, con un’edizione rinvia- 
tae una condizionata dalla pandemia, con questo un- 
dicesimo Mercato vogliamo dare un segno di speran- 
za ancora più forte: ivignaioli sono un elemento cen- 
trale nell'economia e nella cultura italiana e il Merca- 
to dei Vini è l'evento che meglio di qualsiasi altro rac- 
conta e mette in luce questa centralità”. 

Come già nella passata edizione si riconferma l’in- 
novativo elemento introdotto nel 2019, con l’aggiun- 
ta del lunedì come giornata dedicata principalmente 
agli operatori professionali del settore commerciale 
e del canale Horeca. “Sono tante le novità, frutto di 
un grande investimento in termini organizzativi e del- 
la felice collaborazione con Piacenza Expo: il Merca- 
to dei Vini è una manifestazione che, anno dopo an- 
no, si conferma in continua crescita e che ha raggiun- 
to risultati importanti prosegue Cesconi—.Ma non è 
solo una questione di numeri: il pubblico ama il Mer- 
cato per l'atmosfera unica e irripetibile che si respira 
e i Vignaioli hanno a cuore questo evento perché è 
quello che più li rappresenta con coerenza”. 

L'appuntamento di Piacenza sarà anche l’occasio- 
ne per fare il punto sullo stato di salute dell’associa- 
zione, sulle battaglie vinte e su quelle ancora da com- 
battere. “In questi anni siamo cresciuti molto, sia in 
numero che in autorevolezza. Abbiamo sostenuto di- 
verse istanze e fatto molte proposte, dando voce a chi 
non l’aveva, ma conservando la nostra indipendenza 


UN RED CARPET IN LAGUNA PER IL VINO 


Sostenibilità, innovazione ed etica 
Comincia il viaggio di Wine in Venice 


Crescono le aziende che hanno 
scelto di candidarsi al ''Wine Red 
Carpet" che si svolgerà a Venezia 
dal prossimo 28 gennaio 2023. 
Sostenibilità, Innovazione ed Eti- 
ca saranno le discriminanti per 
partecipare alla manifestazione 
con AIS Veneto per garantire la 
qualità del prodotto nel bicchiere. 
Soltanto venti cantine, una per Re- 
gione, saranno selezionate, un ve- 
ro premio perché non sarà richie- 
sta nessuna quota di partecipazio- 
ne alle aziende selezionate. 

La giuria che voterà le cantine sa- 
rà poliedrica e con importanti figu- 
re sia del mondo del vino ma an- 
che e soprattutto composta da 
persone di spicco in campo di: eti- 
ca, sostenibilità ed innovazione, 
sveleremo a fine novembre la giu- 
ria completa ma vi anticipiamo i 
primi tre nomi: Simone Roveda, 
Laura Donadoni, Emiliano De Ve- 
nuti che si aggiungono ai già pre- 
sentati precedetemene Gianpao- 
lo Breda presidente di AIS Veneto 
e al presidente di giuria Luca Fer- 
rua direttore di "Il Gusto" verticale 
del gruppo Gedi dedicata a 
Food&Wine. 


Sarà un evento che unisce il mon- 
do del vino con molte sinergie im- 
portanti come quella con Emiliano 
De Venuti, amministratore delega- 
to di Vinòforum che dichiara: «So- 
no convinto che le sinergie portino 
avanti i progetti migliori, che insie- 
me si fa la differenza e che uniti si 
possa arricchire sempre più quel 
"bouquet" di valori aggiunti che 
rendono l'enogastronomia italia- 
na unica almondo». 

Uno dei pilastri della manifestazio- 
ne sarà l'etica e su questo tema ab- 
biamo il piacere di anticiparvi la 
partecipazione di Laura Donadoni 
come speaker dell'evento e come 
giurata della commissione di sele- 
zione. 


— dicono dall’associazione —. I vignaioli indipendenti 
desiderano creare un forte legame e un dialogo co- 
stante coniconsumatori”. 

Chi va a Piacenza Expo non cerca semplicemente 
«un vino», ma «un vino di...». “Non tutti i vini che si 
possono bere hanno un marchio forte di tipicità e di 
cultura. Noivogliamo difendere la figura delvignaio- 
lo perché siamo convinti che essa sia essenziale per il 
futuro delle nostre terre e per quello dell’agricoltura 
italiana. Fivi è fatta di braccia, tante braccia e teste 
che lavorano per raccogliere i frutti che ci dona la ter- 
ra”. 

Adisegnare il manifesto dell’edizione numero 11- 
altra bella novità grazie alla collaborazione con Cor- 
rainiEdizioni—è stato il maestro Guido Scarabottolo, 
illustratore e grafico dalla personalità e dal tratto che 
ben rispondono alla natura della Fivi. Alla domanda 
sulsuo lavoro Scarabottolo, conla flemma e il sorriso 
che lo contraddistinguono, dice: “Spiegare i disegni è 
vietato. Sarebbe come spiegare una barzelletta: do- 
po non c’è più gusto. E poi il bello dei disegni è la loro 
ambiguità, o meglio, la loro possibilità di piegarsi a 
letture diverse e anche divergenti. Così chi li guarda, 
praticamente, ne diventa coautore. Su questo manife- 
sto posso solo dire che facendolo pensavo alle vigne, 
all’indipendenza, alla convivenza, all’allegria e an- 
che alla pace”. 

«La collaborazione con Guido Scarabottolo è uno 
dei segni tangibili di cosa sono e di cosa voglio raccon- 
tare i Vignaioli indipendenti» conclude Cesconi. 
“Qualità, originalità, professionalità: e, prima di tut- 
to, amore per il proprio lavoro, amore per le cose fat- 
te bene, eseguite con passione e cura artigiana”. I bi- 
glietti d’ingresso sono disponibili in prevendita sul si- 
towww. mercatodeivini. it al costo di 25 euro: acqui- 
stare il biglietto online significa non solo risparmiare 
(il biglietto acquistato direttamente in fiera costerà 
30 euro) ma soprattutto garantirsi l'ingresso per una 
manifestazione che richiama ogni anno un interesse 


sempre crescente. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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FINO AL 30 OTTOBRE C'È "BUONISSIMA" 


Tra piole e Reggia 
Il Duono di Torino 


Sua maestà l’agnolotto sfida le paste ripiene nazionali e orientali 
e nel segno della contaminazione c’è Vivaldi a tempo di rock 
E gli chef Cerea, Pavan e Baronetto cucineranno il cinema 


STEFANO VECELLIO nella qualità, con un miglioramen- | Cenetra cinema, La contaminazione è il tema cen- dei Subsonica, che gli ospiti possono 

to nella scelta degli chef residenti | musicae trale anche delle due imperdibili ce- seguire con unlibretto d’opera. 
nel territorio e degli ospiti presenti. | tradizione ne-evento, in cui cucina, musica e Sempre la musica accompagnerà 
Un upgrade generale per l’intera | gastronomica, in arte si mescolano per dar vita a de- invece il cinema in “Cinemagika”, la 
orinononè maistata co- | manifestazione, in cui lo stesso for- | ambienti gli inediti abbinamenti fra enoga- seconda cena-evento che avrà luogo 
iì sì... “Buonissima”. Da ie- | mat dell’anno scorso si rinnova nei | suggestivicomela | stronomia di eccellenza e grande domani sera all'interno della Mole 
ri,ilcapoluogo piemon- | suoi cavalli di battaglia e aggiunge | ReggiadiVenaria | spettacolo. Un mixdiclassicità e mo- Antonelliana, nel Museo Nazionale 
tese è diventato la capi- | new entries al già ricco e variegato dernità è il trait d’union della prima del Cinema. Gli chef Chicco Cerea, 
tale della scena gastro- | programma, come “Il pranzo della cena, al costo di 400 euro, “Vivaldi Chiara Pavan, Francesco Brutto e 
nomica nazionale elo sarà fino ado- | domenica. Alla piemontese”, legato Rocks: La Cena del tempo”, in pro- Matteo Baronetto cucineranno in 
menica, 30 ottobre. La manifesta- | allatradizione delterritorio, o la ce- gramma stasera nella scenografica uno spettacolo di musica, colori e im- 
zione gastronomica, ideata dai gior- | na “Agnolotto & Friends” di sabato Galleria di Diana della Reggia di Ve- magini, frutto della collaborazione 
nalisti Stefano Cavallito e Luca Iac- | 29 a Eataly Lingotto, una sfida tra naria, teatro dell’incontro fra la cuci- tra l’eclettico artista Roy Paci e i due 
carino insieme con Matteo Baronet- | paste ripiene nazionali e orientali. na del maestro Alain Ducasse e quel- ospiti speciali, Vladimir Luxuria, di- 
to, chef dello storico ristorante Del | Non solo la proposta si è ampliata, la dell’allievo pop Davide Oldani. Il rettrice di Lovers Film Festival, e Ste- 
Cambio, offre per il secondo anno | ma si è anche internazionalizzata, passato incontra il presente anche ve Della Casa, direttore di Torino 
consecutivo cene-spettacolo con i | come dimostrano le cene a quattro nella musica d’accompagnamento, Film Festival, i quali selezioneranno 
migliori chef stellati, musica pop-li- | maniin “Metti Torino a cena”, dove con le partiture originali di Vivaldi, una serie di film per creare un’atmo- 
rica e spettacoli cinematografici nel- | gli chef dei migliori ristoranti di To- conservate nella Biblioteca Nazio- sfera di stupore, meraviglia e magia. 
la cornice dei luoghi più suggestivie | rino collaboreranno con ospiti di nale di Torino, che si intrecciano L'evento, dal costo di 350 €, sarà an- 
significativi di Torino. La novità di | grande caratura mondiale, da Gian- con gli spartiti di musica elettronica che un’occasione di beneficienza per 

questa edizione sta nella crescita | carlo Vissani a Karime Lopez e Paco e barocca creati da Samuel Roma- lIRCC di Candiolo. 

dell’offerta, sia nella quantità che | Mendez. no, frontman del gruppo torinese Cibo, arte e bellezza non è solo il 


annata 2022 


Orari d'apertura 
Lunedì - Sabato 
12:00 - 14:30 
19:00 - 22:30 
Domenica Chiuso 


Per prenotazioni 
040 823723 


Nel nostro frantoio oleario domenica 30 ottobre, 


, 6 e 13 novembre 
l'autunno pr ofuma della assaggio e acquisto 10:00 > 16.00 


fragranza dell’extravergine per degustare 
appena spremuto. ‘su prenotazione 11:00, 12:30, 15.00 


n sabato 29ottobre, 
La cultura contadina 5 e 12 novembre 


celebra da sempre questo assaggio e acquisto 14:00 > 17:00 

*_]° CE Frantoio Oleario Parovel 
P Uro spit d oliva, TICO Loc. Dolina, Zona Artigianale 546 - TS 
e nutriente, che matura 346.7590953 www.parovel.com 
nel tempo affinandosi da Trieste 


. 9’ |» in auto - 15 minuti 
nelle cantine dell’olio. bus 40, 41,23 - 35 minuti 


- Tel. 040.8237 


Via di Giarizzole, 6 - TRIESTE 


Seguici sulla nostra pagina Facebook @ Vivi la tua esperienza, semplice e differente. 
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L'EVENTO G VII 


LE TESTIMONIANZE 


“Non rinunciamo al gusto 
e per il prossimo futuro 
la parola d’ordine é sostenibilità” 


La filosofia di Buonissimaee la ripresa dopo il periodo della pandemia 
“Gli eventi sul cibo vanno condivisi, ma con nuovi modelli di offerta” 


Food Event hanno un for- 
I te impatto sulla comuni- 

tà dal punto di vista iden- 
titario, sociale ed econo- 


claim di Buonissima, ma ne rappre- 
senta l’anima e l’essenza più vera, co- 
me hanno dichiarato anche gli orga- 
nizzatori: «Il nostro obiettivo è creare 
un evento intorno al cibo, esaltando 
le eccellenze e le bellezze dei luoghi 
di Torino. Se l’anno scorso abbiamo 
celebrato l’auto e il cinema, questa 
volta il fil rouge della manifestazione 
è la musica. Le cene non sono delle 
semplici cene, ma luoghi di spettaco- 
lo immersivi, dove i commensali si 
sentono partecipi della contamina- 
zione tra cibo, musica e arte». 

L’alta qualità e il connubio tra cibo e 
arte sono gli elementi distintivi di Buo- 
nissima, che si riflettono in tutti gli 
eventi in programma: «Le piole in Pio- 
lissima hanno saputo creare un mix for- 
midabile tra offerta culinaria e parte ar- 
tistica sulle osterie, le Colazioni d’auto- 
re offrono cartoline e stampe ad hoc 
realizzate da Lavazza. È l’arte che ca- 


Non solo cene 
chic: 
"Buonissima" 
porta anche alla 
ri-scoperta delle 
tradizionali piole 
torinesi 


ratterizza il cibo», dicono ancora 
gliorganizzatori. 

Un'offerta per tutti i gusti, che 
soddisfa i palati di un pubblico 
sempre più amplio e variegato, 
che spazia dagli abitanti di Torino 
e dintorni a tutta Italia, dai gour- 
met ai puristi della tradizione, fi- 
no alle famiglie e ai giovani. Così, 
a seconda dei diversi appunta- 
menti proposti durante questi cin- 
que giorni della manifestazione, 
cisono target differenti: quelli più 
legati alterritorio non si perderan- 
no sicuramente “Il pranzo della 
domenica. Alla piemontese”, chi 
invece è amante della tradizione e 
delle atmosfere d’osteria proverà 
una delle piole, mentre per i più 
smarte i più giovani, l’ultimo gior- 
no, sarà una festa coni piatti di “Bi- 
stromania”.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


mico, contribuendo a mi- 
gliorare l’immagine del territorio e a 
stimolare la creatività e la nascita di 
nuove collaborazioni internazionali. 
La pandemia ha colpito questo setto- 
re, portando diversi eventi sul web. 
Ma gli odori, i sapori, l’arte e la consi- 
stenza del cibo non possono essere ap- 
prezzati dietro uno schermo, ma vissu- 
ti in presenza. Perciò Buonissima ave- 
va rinviato la prima edizione nel 
2021, «creando un’attesa che ha ripa- 
gato in termini di offerta e di pubbli- 
co», sottolineano gli organizzatori. 
«Gli eventi gastronomici vivono un 
momento di grande fortuna, persino 
maggiore di quanto accadeva prima 
della pandemia: c’è più voglia di viag- 
giare, di incontrarsi, di confrontarsi. 
La Food Industry ha bisogno di mo- 
menti di scambio, ma con un nuovo 
modello, che va oltre fiere e congressi: 
eventi che mettano assieme contenu- 
ti, relazioni e naturalmente il gusto, 
una delle poche cose che non possono 


Gli eventi legati 
al cibo sono 
occasione 

di condivisione 
emomenti 

da trascorrere 
nei locali 


che essere vissute in presenza», sottoli- 
neano i direttori artistici, Stefano Ca- 
vallitto, Luca Iaccarino e Matteo Baro- 
netto. Per il futuro la parola d’ordine è 
sostenibilità, con più attenzione alle ri- 
sorse e alla qualità. S. VEC. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tra 


DI 
di 


Non un semplice ristorante 


ma molto di più... 


aperti 7 giorni su 7 


Piazza della Borsa 15, Trieste Tel. 040763963 Orari 12 - 15 30.19-0030 www.trattoriacaprese.it D 


N 
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Sapori 
del Carso 


Okusi 
krasa 


7A 
URES 


Unione Regionale Economica Slovena 


Slow Food° 


In viaggio tra il Carso 
e i presidi Slow Food FVG 


Popotovanje med Krasom 
in pridelki Slow Food F]k 


15 ottobre - 5 novembre 2022 (e anche dopo su prenotazione) 


15. oktober - 5. november 2022 (z re 


TRATTORIE 
GOSTILNE 


Osterija Ferluga 

Via/Ulica Bellavista 12, Conconello/Ferlugi (TS) 
Tel. 347 1396133 

dimitriferluga@gmail.com 


Trattoria/Gostilna Veto 

Via di Prosecco/Proseska ulica 35, 
Opicina/Optine (TS) 

Tel. 040 211629 

www.trattoriapizzeriaveto.it - katjabiz@libero.it 


Hotel Ristorante/Restavracija Krizman 
Repen 76, Monrupino/Repentabor (TS) 

Tel. 040 327115 

www.hotelkrizman.eu - info@hotelkrizman.eu 


Trattoria/Gostilna Sardoî 
Precenico/Preénik 1/b, 
Duino-Aurisina/Devin-NabreZina (TS) 
Tel. 040 200871 

www.sardoc.eu - info@sardoc.eu 


Trattoria Sociale/Drustvena gostilna 


Gabrovec 1902 

Gabrovizza/Gabrovec 24, Sgonico/Zgonik (TS) 
Tel. 040 229168 

dimitriferluga@gmail.com 


Trattoria/Gostilna VALERIA 1904 

Dunajska cesta/Strada per Vienna 52, Opicina/Opèine (TS) 
Tel. +39 040 9220286 

Www. trattoriavaleria.it 

info@trattoriavaleria.it 


The moving chef Manuela Rossi 
Tel. +39 333 402 2509 
alrefolo@yahoo.it 


Antica Trattoria SUBAN 

Via/Ulica Emilio Comici, 2, 34128 Trieste/Trst 
Tel. +39 040 54368 

www.suban.it - anticatrattoria@suban.it 


Trattoria/Gostilna Lokanda Devetak 
Savogna d’Isonzo/Sovodnje ob Soti, 

San Michele del Carso/Vrh Sv. Mihaela, Breziti 22 (GO) 
Tel. 0481 882488 

www.devetak.com - info@devetak.com 


Trattoria/Gostilna Il Vostro Eden 
Viale/Drevored XX Settembre, 71, 34170, Gorizia/Gorica 
Tel. 3473100825 

www.eden-go.it - reservation@eden-go.it 


Hotel Restaurant Pahor 

Via 1° Maggio 14/Ulica 1° Maja 14, Jamiano/Jamlje 34070, 
Doberdò del Lago/Doberdob (GO) 

Tel. +39 0481 410121 

info@hotelpahor.com - hotelpahor.com 


Caffe - Kavarna Antico Caffè San Marco 
Via/Ulica Battisti 18/AI, Trieste/Trst 

Tel. +39 040 2035357 

info@caffesanmarco.com 

www.caffesanmarco.com 


zervacijo tudi pozneje) 


PANIFICI E GELATERIE 
PEKARNE IN 
SLADOLEDARNE 


Panificio e pasticceria 


Pekarna in slastitarna COK 


Dunajska cesta/Strada per Vienna 3 Opicina/Opèine (TS) 
Tel. +39 040 213645 
info@pancok.19l.it 


Panificio e pasticceria 
Pekarna in slastitarna BUKAVEC 


Prosecco/Prosek 160 (TS) 
Tel. +39 040 225220 
panificiobukavec@gmail.com 


Panificio e pasticceria 
Pekarna in slastitarna COTIÙ 
Via 1° Maggio/Ulica 1. maja 85, 

Savogna d’Isonzo/Sovodnje ob Soti (GO) 
Tel. +39 0481882006 
petejanerik@gmail.com 


BAR E NEGOZI 
BARI IN TRGOVINE 


Vendita e degustazione vini CHERTI 
ERNESTO di Chert Miroslav & C. (S.N.C.) 
Via G. di Vittorio 3/1, Trieste/Trst 

Tel. +39 040 820190 

www.ernestocherti.it 

ernesto.cherti@gmail.com 


Bar Caffè VATTA 

Via Nazionale/Narodna ulica 38, Opicina/Opèine (TS) 
Tel. +39 040 246 1354 

vattacaffel6@gmail.com 


Bar Caffè | Kavarna X 
Via/Ulica del Coroneo 11, Trieste/Trst 
tel. 040 634666 


Bar Caffè | Kavarna Alombra 


Piazza/Trg dell'Unità d’Italia 9, Monfalcone (GO) 
Tel. 0481 180 3164 


Alimentari DESPAR KUKANJA 
Aurisina/Nabrezina 106/b, 
Duino-Aurisina/Devin-NabreZina (TS) 
Tel. 040 20017 

info@kukanija.it 


Salumeria SFREDDO 

Via Cesare Battisti, 1, Trieste/Trst 
Tel. +39 040 764465 
www.sfreddo.it 
segreteria@sfreddo.it 


Torrefazione PRIMO AROMA 

Frazione Stazione Prosecco/Proseska postaja 36/b (TS) 
Tel. +39 040 225270 

WWw.primoaroma.com 

info@primoaroma.it 


Menù, indirizzi degli esercizi 

e produttori, informazioni sugli eventi: 
Unione regionale economica slovena 
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TRIESTE 21 


IL CAMBIO AL VERTICE DELLO STORICO SODALIZIO 


Bonazza presidente 
della Lega Navale: 
«Spazi per tutti 
all’Antica Diga» 


Il neoeletto succede a Scubini, ora delegato per il Triveneto 
Per l'area in concessione in mezzo al golfo novità in vista 


Laura Tonero 


Cambia il vento alla Lega Na- 
vale. Una condizione che, per 
alcuni aspetti, implica anche 
un cambio di rotta. Il 18 otto- 
bre scorso l'assemblea chia- 
mata al rinnovo del consiglio 
direttivo ha deciso di affidare 
il timone della sezione triesti- 
na di molo Fratelli Bandiera, 
che conta circa 850 soci, a Fa- 
brizio Bonazza, che anticipa 
di voler «restituire alla città la 
fruizione dell'Antica Diga». 
Ma andiamo con ordine. A 
sostegno del neoeletto presi- 
dente si era presentata una li- 
sta che ha battuto per una 
manciata di voti — 149 contro 
141- quellain appoggio aRo- 
berto Benedetti, che di fatto 


FABRIZIO BONAZZA 
NUOVO PRESIDENTE DELLA SEZIONE 
DI TRIESTE DELLA LEGA NAVALE 


rappresentava la continuità 
perla Lega Navale. Perché Be- 
nedetti è stato il vice di Pier- 
paolo Scubini, il presidente 
storico che nei 12 anni prece- 
denti ha guidato quella socie- 
tàvelica e che ora è stato chia- 
mato a svolgere il prestigioso 
ruolo di delegato per il Trive- 
neto. In quella lista compari- 
vano molte delle figure pre- 
senti nel direttivo uscente. 
Mailvotodiotto soci ha deter- 
minato l’elezione della lista 
opposta. 

Bonazza, 67 anni, funziona- 
rio regionale in pensione, con- 
ferma nel solco della tradizio- 
ne della Lega Navale «l’impe- 
gno nel diffondere soprattut- 
to tra i più giovani lo spirito 
marinaro, l’amore per il mare 


La storica Lanterna, dove ha sede la Lega Navale. Foto Silvano 


ela tutela dell'ambiente mari- 
no. Verrà riservata particola- 
re attenzione alle attività del- 
la società, alla manutenzione 
della sede e dei pontili, ai ser- 
vizi riservati ai soci, con un oc- 
chio particolare alle esigenze 
di quelli più anziani, garan- 
tendo l’attività di inclusione 
dedicata alle persone con di- 
sabilità, che saràimplementa- 
ta con carattere continuativo 


e sistematico». 

Anticipa invece una discon- 
tinuità nei progetti per la Di- 
ga foranea. Su quella lingua 
diterrain mezzo al golfo—l’a- 
rea di pertinenza ha una su- 
perficie di 15.700 mq, di cui 
circa 14 mila di superficie sco- 
perta — data in concessione 
dall’Autorità portuale alla Le- 
ga Navale, la società ha già in- 
vestito decine di migliaia di 


euro al fine di realizzare in 
quel contesto la sede di una 
scuola permanente di pesca, 
vela e subacquea, dedicata an- 
che a persone diversamente 
abili. Di recente è stata con- 
cessa anche la balneazione. 
Varicordato che l’Antica Diga 
è chiusa dal 2016. «La Diga 
ha assorbito buona parte del- 
le nostre vecchie risorse— pre- 
mette Bonazza—, elìintendia- 
mo creare un centro inclusi- 
vo, utilizzabile da tutti, spo- 
stando su quell’area i nostri 
gruppi sportivi. Ma con le no- 
stre forze non riusciamo a fa- 
renulla, ormai abbiamo esau- 
rito le risorse, ed è arrivato il 
momento di restituire l’Anti- 
ca Diga alla città, allargando 
la fruizione a tutti: l’area è va- 
sta e consente la convivenza 
tra diverse attività». 

Dunque, l’idea è quella di 
destinare una parte della Di- 
ga all'attività esclusiva della 
Lega Navale e la restante a ini- 
ziativeimprenditoriali o asso- 
ciative diverse. Per muoversi 
in questa direzione il neopre- 
sidente valuta che «bisognerà 
studiare una formula, capire 
se è possibile attraverso delle 
convenzioni». E avanzando 
delle ipotesi, anticipa come la 
società «abbia già raccolto 
l'interesse degli albergatori a 
realizzare lì dei servizi peri lo- 
ro clienti. Verranno ricercate 
collaborazioni con la presi- 
denza nazionale della Lega 
Navale, le istituzioni, le fon- 
dazioni, le associazioni e i pri- 
vati per poter formulare un 
progetto in grado di restituire 
la Diga alla fruizione della cit- 
tà». 
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AL CENTRO "IL GIULIA" 


Rinviata 

la serata 
d’apertura 
di “Giulietta” 


Il centro commerciale Il 
Giulia rinvia l'apertura 
dei nuovi spazi eventi de- 
nominati “Giulietta”, 
una novità annunciata 
nei giorni scorsi e previ- 
sta inizialmente per ve- 
nerdì 28 ottobre, con la 
prima serata in program- 
ma. 

«Il pubblico ha rispo- 
sto concosì tanto entusia- 
smo alla notizia diffusa, 
da ravvisare la necessità 
di rimodulare l’area de- 
stinata agli intratteni- 
menti, per consentire la 
fruizione a tutti in sicu- 
rezza», spiega la proprie- 
tà del centro, «e possia- 
mo dire che non sarà una 
vera discoteca ma, per 
venire incontro a tutte le 
fasce d’età, verranno rea- 
lizzate una o più zone do- 
ve proporre musica, ca- 
barete altri appuntamen- 
ti, studiati per bambini, 
ragazzie adulti». 

Spazi ridefiniti quindi 
rispetto al primo proget- 
to, con l’intento di pro- 
porre comunque eventi 
sempre nuovi, nell’arco 
dei prossimi mesi. Il Giu- 
lia, scusandosi per il rin- 
vio, fa sapere che comu- 
nicherà date e iniziative 
sulla pagina Facebook uf- 
ficiale del centro com- 
merciale. — 

MI.B. 
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Il gonfalone della città di Trieste, decorato di medaglia d'oro al valor militare. Foto Massimo Silvano 


L'intervento del sindaco nella cerimonia solenne per l'anniversario 
del 26 ottobre 1954. Gasparri: «Qui l'esempio per l'unità nazionale» 


Peril68 delricongiungimento 
Dipiazza celebra Trieste 
«La citta più italiana d'Italia» 


LA RICORRENZA 


MARTINA SELENI 


rieste è la città 
più italiana d'T- 
talia, peri mol- 


ti eventi dram- 
matici che ha vissuto nel Nove- 
cento». Sonole parole pronun- 


ciate dal sindaco Roberto Di- 
piazza in occasione dell’alza- 
bandiera solenne in piazza 
Unità, che ieri mattina ha ricor- 
dato il 68° anniversario del ri- 
congiungimento di Trieste 
all’Italia, avvenuto il 26 otto- 
bre 1954 con l’entrata dei ber- 
saglieri in città. La cerimonia, 
svoltasi sulle note della fanfa- 
ra Brigata Alpina Julia, ha vi- 


sto la partecipazione di un pic- 
chetto interforze coordinato 
dal Comando Militare Eserci- 
toFriuli Venezia Giulia e ha re- 
so onore al gonfalone della cit- 
tà di Trieste, decorato di meda- 
glia d’oro alvalor militare. 
«Trieste — ha precisato Di- 
piazza — è una città che ha sof- 
ferto moltissimo. Qui abbia- 
mo molti simboli della secon- 


da guerra mondiale e degli 
eventi storici avvenuti negli an- 
ni successivi: la Risiera di San 
Sabba, l’eccidio di via Ghega, 
la Foiba di Basovizza, i moti 
triestini del 1953... ecco per- 
ché questa giornata è così im- 
portante». Alla celebrazione 
erano presenti, oltre a numero- 
si rappresentanti delle associa- 
zioni combattentistiche e d’ar- 
maconirispettivi labari, il pre- 
sidente del Consiglio comuna- 
le Francesco Panteca, gli asses- 
sori comunali Michele Lobian- 
co e Maurizio De Blasio, il pre- 
fetto Annunziato Vardè e gli as- 
sessori regionali Alessia Roso- 
lene Pierpaolo Roberti. 

«In una giornata pavesata di 
bandiere — ha affermato que- 
st'ultimo—raccogliamolo spiri- 
to che l’ha animata, l’insegna- 
mento che ne possiamo trarre 
per la nostra vita quotidiana e 
il coraggio che ci infonde per il 
futuro: troveremo anche nelle 
memorie delle nostre famiglie 
tanti eroi o semplici esempi di 


persone che si sono impegnati 
per difendere le radici della 
propria comunità». Significati- 
vo, in tal senso, il commento 
della segretaria del Pd provin- 
ciale Caterina Conti, che ricor- 
da come in quel lontano 1954 
a festeggiare il ritorno di Trie- 
ste all'Italia ci fossero anche i 
suoi nonni Arturo e Maria «esu- 
li istriani, cattolici, italiani. In 
quei giorni di festa il pensiero 
di tanti andava anche a chi re- 
stava “dall’altra parte” o vi la- 
sciavaibeni». 

Alla cerimonia di alzaban- 
diera hanno partecipato tre 
classi della scuola media 
“Enea Salmeggia” di Cenate 
Sotto in provincia di Bergamo. 
Iragazzi, accompagnati dai do- 
centi, dalla preside e dal primo 
cittadino Thomas Algeri, sono 
stati accolti nella sala del consi- 
glio comunale dove hanno 
avuto modo di approfondire al- 
cuni aspetti della storia del 
confine orientale: Dipiazza ha 
ripercorso le vicende dell’eso- 
do, evidenziando il percorso 
di pacificazione che ora per- 
mette di guardare con sempre 
più fiducia al futuro. La delega- 
zione ha poi invitato il sindaco 
a Cenate Sotto per partecipa- 
re, il prossimo 30 novembre, 
allo scoprimento di un monu- 
mento in pietra carsica a ricor- 
doindelebile dello stretto lega- 
me tra il comune lombardo e 
la causa giuliano dalmata. A 
onorare l'anniversario anche 
il vicepresidente del Senato 
Maurizio Gasparri che ha defi- 
nito Trieste «una città da porta- 
re ad esempio, soprattutto in 
periodi difficili come quelli 
che stiamo vivendo, per lo spi- 
rito di unità nazionale che ha 
permesso al nostro popolo di 
andare avanti e lasciarsi alle 
spalle momenti difficili in ma- 
niera unita e coesa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 TRIESTE 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


L'INCHIESTA 


I ladri di Ponterosso inchiodati 
datelecamere e intercettazioni 


Il finto 'rider'' che aveva rubato inun appartamento di via Bellini è stato ripreso 
dai sistemi di video sorveglianza del palazzo e da quelli che si trovano in centro 


Gianpaolo Sarti 


Avevano davvero pensato a 
tutto: il travestimento da “ri 
der” con tanto di mascherina 
bianca Ffp2 al volto, la com- 
plicità della badante e l’auto 
perla fuga. Peccato perle tele- 
camere. Già, le telecamere, a 
cominciare da quelle del pia- 
nerottolo del palazzo in cui è 
avvenuto il furto. Hanno ri- 
preso l’intera scena. Così pu- 
reisistemi di videosorveglian- 
za piazzati qua e là in centro 
città: hanno immortalato il 
passaggio della loro auto. Mo- 
dello. Targa. Chiera a bordo. 

Non sarà di certo ricordata 
per astuzia la banda che ad 
aprile aveva rubato nell’ap- 
partamento di una famiglia 
di anziani che risiede a Ponte- 
rosso, in via Bellini per la pre- 
cisione. Erano spariti preziosi 
per un valore di 15 mila euro. 
La banda è stata pizzicata nei 
giorni scorsi dalla Squadra 
mobile, coordinata nelle inda- 
gini dal pubblico ministero 
Pietro Montrone. 


Via Bellini, a Ponterosso, dove la banda aveva messo a segno il colpo lo scorso aprile. Massimo Silvano 


Gli agenti hanno arrestato 
tre triestini. Il gip Massimo To- 
massini ha emesso le misure 
cautelari, richieste dal pm ti- 
tolare del fascicolo, per Gian- 
ni Scialino, 48 anni, e Mauro 
Milkovic 51. Entrambi (ben 
conosciuti dalle forze dell’or- 
dine) sono ora ristretti ai do- 
miciliari. Il terzo componen- 


te della banda, una donna, di 
cui al momento sono note so- 
lo le iniziali per ragioni inve- 
stigative (J.L., 47 anni), hain- 
vece l’obbligo di presentazio- 
ne quotidiana in Questura. 
Quest'ultima è la badante che 
prestava assistenza nella casa 
in cui risiede la coppia di an- 
ziani derubati: è lei che aveva 


fornito le chiavi al ladro per 
entrare nell’alloggio. Cono- 
sceva pure i codici della cassa- 
forte. 

Della banda faceva parte 
un quarto componente, con il 
ruolo di “regista”: un’altra 
donna, pure lei iscritta nel re- 
gistro degli indagati, sebbene 
apiede libero. 


Sono le 15.03 del 19 aprile 
quando il finto “rider” entra 
nel palazzo di via Bellini. È 
Scialino. Le telecamere di 
uno studio legale che si trova 
nel pianerottolo dell’edificio 
lo riprendono mentre si intro- 
duce nell’alloggio delle vitti- 
me. Per farlo usa le chiavi for- 
nite dalla badante. La coppia 
di anziani che risiede nell’ap- 
partamento in quelmomento 
è via: la moglie è a giocare a 
carte, il marito è a Zagabria 
per accompagnare proprio la 
sua badante. Un trucco que- 
sto, architettato proprio per 
allontanarlo da Trieste. 

Il finto “rider” esce dall’abi- 
tazione dopo 12 minuti. Con 
séha unasaccaatracolla: con- 
tiene ilbottino del colpo. 

Non è solo la telecamera 
del pianerottolo a filmare i 
movimenti di Scialino, ma pu- 
reisistemidi videosorveglian- 
za installati sui palazzi di Fin- 
cantieri, Capitaneria di por- 
to, Comune (Gopcevic) e Re- 
gione. Eccolo mentre passa in 
Riva Tre novembre a bordo di 
una Polo bianca, guidata da 
Milkovic. Ed ecco l’auto che si 
ferma all'imbocco di via Rossi- 
ni, dove scende Scialino. L’uo- 
mo, camuffato con berretto e 
mascherina, raggiunge a pie- 
di l'abitazione dei due anzia- 
ni. La stessa vettura è immor- 
talata poco prima a Valmaura 
sulla rampa di accesso del 
Gvt. Proprio dove abita il fin- 
to “rider”. 

Gli spostamenti dei due 
hanno trovato riscontro nelle 
indagini anche attraverso l’în- 
crocio dei tabulati telefonici. 
Le prove sono schiaccianti. 
Così come quelle sul ruolo del- 


la badante e dell’altra donna 
complice che si teneva in con- 
tatto con il resto della banda 
per controllare i movimenti 
dei due anziani. 

Durante la perquisizione 
nell’abitazione di Scialino gli 
investigatori hanno seque- 
strato un cappellino tipo zuc- 
cotto in lana di colore nero e 
un paio di anfibi, compatibili 
conquelli indossati dallo stes- 
so indagato durante il fur- 
to. 
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LA TRAGEDIA 


Trovato senza vita 
il cinquantatreenne 
scomparso da casa 


Pietro Gianeselli, il cinquan- 
tatreenne triestino che lune- 
dì scorso si era allontanato 
dalla propria abitazione di 
Opicina, è stato trovato mor- 
to ieri pomeriggio. Il corpo è 
stato rinvenuto nella zona 
boschiva di Bristie, a Sgoni- 
co, in una dolina. I familiari 
sonostati avvisati dai Carabi- 
nieri di Villa Opicina. L’uo- 
mo si è tolto la vita. Il pm 
Massimo De Bortoli ha auto- 
rizzato la rimozione del ca- 
davere e la messa a disposi- 
zione dell’autorità giudizia- 
ria per l’esame della salma, 
affidato al medicolegale. 

Si tratta del secondo suici- 
dio a Trieste nel giro di pochi 
giorni, dopo l'episodio che si 
era verificato nei pressi della 
galleria di piazza Goldoni. 

G.S. 
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A OTTOBRE TUA DA 
6,00 €' AL GIORNO 


ossia da 180 € rata mese con Plus valore Dacia. 
Anticipo € 2.530, TAN 6,49% - TAEG 8,52% 
36 rate, Rata Finale € 8.845 


o sei libero di restituirla. Salvo approvazione DACIAFIN. Info presso la rete aderente. 
Plusvalore Dacia garantisce il valore della tua auto 


EMPLICEÎ 


ANNI 


I Miti Il uu 


NUOVA SANDERO STEPWAY. Emissioni di CO: da 108 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,2 a 7,4/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non 
rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/10/2022. 


*Esempio di finanziamento PlusValore Dacia riferito a Sandero S 
adesione, di finanziamento protetto € 542,98 e pack service 
valore futuro garantito € 8,845 (Rata Finale], per un chilometr 


pway Essential TCe 90 a 14.500€ (IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi): anticivo € 2.530, importo totale del credito € 13.171,98 (include finanziamento veicolo € 11.970 e, r caso di 
99 comprensivo di 3 anni di furto e incendio, 1 anno di driver insurance); spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo € 32,78 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.205,70, 
gio totale massimo di 30.090 km; In caso ci restituzione del velcolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo totale dovuto dal consumatore € 15.317,6 
(circa € 6 al giorno) oltre le Rata Finale. TAN 6,49% (tasso fisso), TAEG 8,52%, spese di Incasso mensili € 3, spese per Invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente online gratuito) oltre Imposta di bollo pari 


5 rate da € 179,B0 
Salvo approvazione 


DACIAFIN. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso | punti vendita della Rete Dacia converzionati DACIAFIN e sul sito dacia.it Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce 
all'iniziativa valida fino al 31/10/2022 


Dacia raccomanda (&Castrol/ 


AUTONORDFIORETTO 


\, MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 . 


SLVESNDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 


Via Terza Armata 95 - Tel. 0401 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


FyO DACIA.IT 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


www.andcommunication.it 


BULOVA 


BULOVA 


Minino È Hi 


AUTOMATIC 
21 JEWELS 


L), Bulova are registered trademarks. BULOVA.IT 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza È Scopri di più 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. www.bulova.it 
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Leonardo Vuerich 


SLI 
le 


iù 


Un momento della prima giornata di colloqui nella sede della Regione di Corso Cavour 


Vengono da tutto il Fvg, hanno età diverse. Denominatore comune 
il desiderio di imbarcarsi per questa nuova avventura occupazionale 


Non solo giovanissimi, 
anche persone mature 
in cerca di un lavoro: 
Costa, l'ora dei colloqui 


ICANDIDATI 


MICOLBRUSAFERRO 


olloqui al via, ieri, per 
le selezioni di Costa 
Crociere, che cerca in 
Fvg 69 figure profes- 
sionali tra addetti alla recep- 
tion e all’accoglienza, tecnici 
dell’intrattenimenti, fotografi 
e consulenti di viaggio. Dopo 
l’invio ela conseguente ricezio- 
ne delle candidature - 300 quel- 
le prevenute e 153 quelle rite- 


nute idonee - e dopo lo svolgi- 
mento della prova scritta onli- 
ne, è arrivato dunque il mo- 
mento di quella orale. Final- 
mente in presenza. Si tratta di 
incontri in cui viene valutata 
l'attitudine al ruolo richiesto e 
alla possibilità di affrontare la 
vita sulla nave, di certo non per 
tutti, e in cui viene testata an- 
che la preparazione sul fronte 
delle lingue straniere. 

I candidati provengono gros- 
so modo da tutta la regione, e 
sono di età differenti, ma sono 
tutti accomunati dal desiderio 


di imbarcarsi per affrontare 
una nuova avventura lavorati- 
va. Ieri, tra i primi giunti nella 
sede della Regione di Corso Ca- 
vour, dove le selezioni prose- 
guiranno anche oggi e doma- 
ni, si è presentato per esempio 
Leonardo Vuerich, 21 anni, da 
Udine: «Mi interessa molto 
viaggiare e mettermi alla pro- 
va, sono competitivo. Inoltre il 
settore crocieristico mi ha sem- 
pre affascinato. Al momento 
sono impiegato in uno studio 
di ingegneria, ma sono pronto 
a cambiare. Partirei immedia- 


tamente». Da Udine anche 
Eleonora Ganis, 27 anni: «Mi 
piacerebbe mettere in pratica 
quello che ho studiato, cioè le 
lingue, inglese, francese e spa- 
gnolo. Mi incuriosisce capire, 
intanto, come funzioneranno i 
corsi di preparazione. E poi spe- 
rodi poter essere scelta». Auro- 
ra Canciani, triestina, 23 anni, 
ha deciso di provare «per usci- 
re dalla mia comfort zone e per 
girare il mondo. Finora non ho 
avuto modo di farlo, potrebbe 
essere l'occasione giusta. In 
più parlo inglese, spagnolo e 
francese, e faccio la cameriera, 
quindi ho già esperienza nel 
contatto costante con il pubbli- 
co. Ma soprattutto vorrei usci- 
redalla solita quotidianità e co- 
minciare un percorso sempre 
in movimento». Anche Chiara 
Casari, 51 anni, di Pordenone, 
vorrebbe aprire un nuovo capi- 
tolo della propria vita: «Avevo 
già partecipato a un concorso 
con un’altra compagnia di navi- 
gazione ed ero stata scelta, poi 
è arrivata la pandemia, tutto si 
è fermato, e non ho potuto ri- 
prendere quel posto per limiti 
di età sopraggiunti. Ora ci ri- 
provo, è un sogno che inseguo 
da qualche anno, perché ho vo- 
glia di reinventarmi. Sono re- 
sponsabile di un punto vendita 
del settore tessile, ma mi piace- 
rebbe intraprendere una stra- 
danuova». 


Dei 300 curricula 
pervenuti, sono stati 
ritenuti idonei 158: 

i posti in palio sono 
complessivamente 69 


Chi supererà questa 
fase iniziera un corso 
di formazione gratuito 
di quattro mesi grazie 
a Regione e Enaip 


Traicandidati c’è ancora chi 
sta valutando se lasciare il po- 
sto fisso, come Sara B.:«Sicura- 
mente ho voglia di nuovi sti- 
moli e sono una giramondo. 
Appena ho visto l'annuncio 
del recruiting mi sono iscritta. 
Però intanto ho unlavoro anco- 
ra in piedi, anche se part-time. 
Credo che il colloquio sia anda- 
tobene, spero in una nuova op- 
portunità». Le selezioni vengo- 
no effettuate con il supporto 
degli operatori del Centro per 
l'Impiego di Trieste e del Servi- 
zio alle Imprese della Regione, 


Chiara Casari 


" 


Eleonora Ganis 


enaturalmente con il persona- 
le di Costa. «Siamo lieti di pro- 
seguire la nostra collaborazio- 
ne con la Regione Fvg, perché 
ha dato risultati straordinari 
negli ultimi anni», dichiara An- 
tonella Varbaro, Fleet Hotel & 
Hr Director di Costa Crociere: 
«I livelli dioccupazione che ab- 
biamo registrato al termine 
delle passate edizioni dei corsi 
di formazione organizzati in- 
sieme sono altissimi, con per- 
centualivicine al 100%. In que- 
sti giorni stiamo effettuando i 
colloqui individuali peri 69 po- 
sti disponibili nei quattro nuo- 
vi corsi che avevamo presenta- 
to a “Barcolana Job”. Trattan- 
dosi di corsi per persone che 
non hanno o hanno poca espe- 
rienza pregressa, i colloqui si 
concentrano sull'aspetto moti- 
vazionale e sulle competenze 
linguistiche. Ci ha fatto piace- 
re constatare che questa oppor- 
tunità sia stata colta non solo 
dai giovani, ma anche da per- 
sone che vogliono rimettersi 
in gioco nel mondo del lavo- 
ro». Chi supererà questa fase 
potrà iniziare un corso formati- 
vo gratuito di quattro mesi, 
realizzato grazie alla Regione, 
conil supporto di Enaip, a con- 
clusione del quale la compa- 
gnia offrirà appunto un primo 
contratto di impiego a chi sarà 
stato ritenuto idoneo.— 
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L'INIZIATIVA DEL GAL OGGI E DOMANI 
Mobilità green sul Carso: 
convegno e “biciclettata” 


Si terrà oggi dalle 9.30 al Savo- 
ia il convegno “Trieste e i suoi 
orizzonti rurali”, promosso 
dal Gal Carso nell’ambito del 
progetto di cooperazione in- 
ternazionale “Orizzonti rura- 
li”. Fra i temi al centro di que- 
st'evento la mobilità lenta ed 
elettrica dei sentieri del Carso 
e, in particolare, la ciclabile 
“Via Bora”. Frairelatori esper- 
ti della stessa mobilità lenta e 
sostenibile, docenti e rappre- 
sentanti istituzionali: tra que- 
sti il presidente del Gal David 


Pizziga e il responsabile per 
PromoTurismoFvg del nuovo 
settore turistico regionale “bi- 
ke” Enzo Sima. L'ingresso è li- 
bero su prenotazione (bit.ly/ 
orizzontirurali). Domani, a se- 
guire, è in programma una “bi- 
ciclettata” su un percorso del- 
la stessa “Via Bora”. Partenza 
alle 10 da San Martino del Car- 
so (Gorizia) presso la Lokan- 
da Devetak. Testimonial d’ec- 
cezione l’escursionista e biker 
appassionato di traversate 
“estreme” Lorenzo Barone.— 
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TRIESTE 25 


La partita dell'industria 


LA LETTERA 


Regione in pressing sul Soverno 
«Riaprire subito iltavolo Wartsilaà» 


Fedriga scrive a Urso: «Tema prioritario». Il ministro: sì a un confronto serio e responsabile 


Diego D'Amelio 


Il governo è insediato nel pie- 
no dei poteri e dalla Regione 
arriva l’invito al nuovo mini- 
stro delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso a convoca- 
recon urgenza il tavolo di crisi 
per Wartsila. Dopo le due riu- 
nioni tenutesi a Roma sotto la 
regia del leghista Giancarlo 
Giorgetti e l’azzeramento del- 
la procedura di licenziamen- 
to, sarà ora l'esponente di Fra- 
telli d’Italia a coordinare il con- 
fronto tra azienda e sindacati. 

Il governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia Massimiliano Fe- 
driga ha scritto ieri una lettera 
al ministro Urso, domandan- 
do di «riattivare con urgenza il 
tavolo ministeriale sulla situa- 
zione in cui versa lo stabilimen- 
to di Bagnoli della Rosandra, 
per avviare una discussione 
che abbia ad oggetto la conti- 
nuità produttiva e occupazio- 
nale dello stabilimento». Il pre- 
sidente sottolinea «l'urgenza 
della convocazione» e la rispo- 
sta di Urso non si fa attendere. 
«E nostra intenzione — dice il 
ministro— convocare a breve il 
tavolo. Svolgeremo prima al- 
cuni incontri bilaterali sul futu- 
ro del sito con l’obiettivo di fa- 
vorire un confronto serio e re- 
sponsabile tra le parti coinvol- 
te». 

Ora il nuovo quadro è com- 
posto e Fedriga bussa alla por- 
ta di Roma: «Con questo pri- 
mo atto al ministro intendia- 
mo con forza focalizzare l’at- 
tenzione su uno dei primi pro- 
blemi da affrontare per il no- 
stro territorio, su cui è quanto 
mai necessario adottare una vi- 


sione complessiva, anche ri- 
spetto allo sviluppo economi- 
co che non può più trascende- 
re anche dall’assunzione di 
scelte determinanti, fra cui la 
rivisitazione della legislazione 
sul settore industriale. La bat- 
taglia perla difesa dello stabili- 
mento della Wartsilà rientra 
inunavisione di filiera strategi- 
ca che deve essere portata al di 
là dei confini del territorio di 
Trieste». 

Era stato Giorgetti a inserire 
la crisi della fabbrica triestina 
in un ragionamento più am- 
pio, dicendo di considerare 
l'impianto un tassello fonda- 
mentale della produzione na- 
valmeccanica nazionale. L’ex 
responsabile del Mise, oggi mi- 
nistro dell'Economia, si era 
spinto a parlare di una conti- 
nuità produttiva da realizzare 
anche in assenza della parteci- 
pazione finlandese all’interno 
di una mai meglio precisata 
“industria del mare” italiana. 
Nel recente incontro con i sin- 
dacati, diversi parlamentari si 
sono appellati alla discesa in 
campo di società a partecipa- 
zione pubblica come Fincantie- 
rie Invitalia, invocando la pre- 
senza del ministero dell’Econo- 
mia al tavolo. Dalcanto suo, ie- 
ri l’ad di Fincantieri Pierrober- 
to Folgiero ha risposto a una 
domanda dei giornalisti dicen- 
dosi pronto a valutare alcuni 
profili per assunzioni mirate: 
«Valuteremo i fabbisogni sulla 
base del piano industriale in 
corso di elaborazione». Una 
mano tesa, ma non ancora l’in- 
gresso in campo per la reindu- 
strializzazione del sito. 

Toccherà a Urso delineare 


LA PROTESTA 
UNA DELLE PROTESTE ORGANIZZATE 
A TRIESTE LA SCORSA ESTATE 


L'addi Fincantieri 
Folgiero sull'idea di 
assorbire personale: 
«Valuteremoi 
fabbisogni sulla base 
del piano industriale» 


lo scenario e riprendere il con- 
fronto tra le parti. Nei primi 
due tavoli al Mise la chiusura 
di Wartsilà era stata totale per 
contenuti e modalità, mentre 
ora la multinazionale si pre- 
senta fautrice di una fase di dia- 
logo, che comunque non muta 
l'approdo finale della verten- 
za. I finlandesi non considera- 
no alternative alla chiusura, 
ma al momento la situazione 
dei 450 lavoratori da licenzia- 
re è finita nel limbo. La proce- 
dura di licenziamento è stata 
azzerata dal Tribunale di Trie- 
ste e la compagnia non solo 


non ha ricorso in appello ma 
non ha neppure attivato una 
nuova procedura. 

OraFedriga chiede di «riatti- 
vare il tavolo ministeriale per 
avviare quel confronto che fi- 
no ad oggi non è avvenuto, 
stante la convinzione dell’a- 
zienda di applicare corretta- 
mente la legge e che null’altro 
fosse dovuto in termini di con- 
fronto istituzionale e sociale 
nonostante il pronunciamen- 
to del giudice del Lavoro che 
ha accertato la condotta anti- 
sindacale dell’azienda». — 
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L'INCONTRO COI VERTICI 


Rsu: «Delusi 
dal confronto 
la vertenza 
prosegue» 


Laproduzione riprenderà a 
tempo determinato e solo 
seimotorirealizzati verran- 
no fatti uscire dallo stabili- 
mento. Sono le condizioni 
poste da Wartsilà, così co- 
me riferite dai sindacati in 
una nota diffusa ieri dopo 
l'incontro di martedì con 
l’ad Michele Cafagna. 

«La direzione aziendale 
— scrive il coordinamento 
Rsu di Fim, Fiom e Uilm — 
ha confermato l’intenzione 
di dismettere la produzio- 
ne, anticipando una dispo- 
nibilità, condizionata alla 
consegna dei motori, a pia- 
nificare transitoriamente 
nuove commesse». 

Lesigle parlano di «incon- 
tro deludente, che non ha 
non ha fornito informazio- 
ni di dettaglio sull’anda- 
mento economico e produt- 
tivo del gruppo e dei singoli 
siti, sulle prospettive occu- 
pazionali, sugli investimen- 
ti».I confederali «nel respin- 
gere qualsiasi ipotesi di di- 
smissione della produzio- 
ne hanno sfidato l'azienda 
rivendicando la continuità 
produttiva del sito triestino 
e l'immissione immediata 
in produzione di nuove 
commesse di lavoro, dichia- 
randosi disponibili a prose- 
guire il confronto sul futuro 
industriale, produttivo e oc- 
cupazionale del gruppo». 

Fim, Fiom e Uil sostengo- 
no che «l’alta qualità pro- 
duttiva e la possibilità 
nell’aumentare la produzio- 
ne dei motori nel sito triesti- 
no permetterebbero a 
Wartsilà di mantenere la 
redditività». La vertenza 
«continua, per difendere la 
produzione, l’occupazio- 
ne, il know how di operai, 
tecnici e impiegati». — 


Conferenza internazionale della siderurgia. Benedetti: al lavoro per una crescita sostenibile 


Le sfide dell’acciaio fra ambiente e tecnologia 
Latre giorni di confronto fra esperti di 38 Paesi 


Trieste capitale mondiale 
dell’acciaio per tre giorni. 
Ingegneri, manager e ricer- 
catori provenienti da 38 
paesi si sono dati convegno 
alla Stazione marittima in 
occasione della dodicesima 
conferenza internazionale 
dedicata alla laminazione 
dei metalli. In platea ci so- 
no 400 tecnici. Al centro del 
dibattito finiscono le sfide 
che attendono la siderurgia 
nei prossimi anni: sostenibi- 
lità, automazione, migliora- 
mento dei materiali prodot- 
t. 

La prima Rolling Confe- 
rence si è tenuta nel 1985 a 
Tokio e poi l'iniziativa è an- 
data avanti con cadenza 
triennale. L'ultimo evento 
risale al 2019 e ora Trieste 


raccoglie il testimone da 
San Paolo del Brasile. A fa- 
re gli onori di casa è il presi- 
dente della Danieli Gianpie- 
tro Benedetti: «Siamo qui 
per discutere di automazio- 
ne, modelli matematici, si- 
mulazioni, design metallur- 
gico, laminazione e zero 
men on the floor», ovvero 
impianti che funzionano 
senza bisogno di manodo- 
pera accanto ai macchinari. 

Oggi la siderurgia è un 
mondo cambiato, continua 
Benedetti: «Abbiamo nuovi 
materiali, più resistenti, me- 
no pesanti. Acciaio e metal- 
li sono amici indispensabili 
della nostra vita e non pos- 
siamo farne a meno: per la 
cucina, le auto, la ferrovia, 
le costruzioni. Tutto questo 


det 
ì 


i 


ar & 


Unoscorcio della platea della mattinata Foto Massimo Silvano 


va comunicato, perché alcu- 
ne persone considerano i 
metalli provenienti dai vul- 
cani come nell’antica Gre- 
cia. Ma senza il metallo non 
possiamo mantenere i no- 
stristandarddivita e noi sia- 
mo fieri di essere produtto- 
ri d’acciaio e lavoriamo per 
introdurre una crescita so- 
stenibile». 

Per Carlo Mapelli, rappre- 
sentante dell’Associazione 
italiana di metallurgia, «og- 
gi il mercato richiede acciai 
forti e per questo servono 
automazione e controllo 
termico durante la lamina- 
zione». L’altro punto è quel- 
lo della riduzione dell’im- 
patto ambientale, anche se 
«non è chiaro quali tecnolo- 
gie dovranno essere impie- 
gate per raggiungere la car- 
bon neutrality nei prossimi 
anni». 

Adaprireilavori è l’asses- 
sore regionale alle Attività 
produttive Sergio Bini che 
evidenzia come «il Friuli Ve- 
nezia Giulia è al centro del 
mondo della siderurgia per 
tre giorni. La regione in que- 
sti anni non semplici carat- 


terizzati da pandemia, con- 
flitti e caro energia è riusci- 
ta a crescere in maniera im- 
portante». 

Davanti a una platea di 
managere imprenditori, Bi- 
ni ne approfitta per fare 
marketing territoriale: «E 
conveniente venire a inve- 
stire in questa piccola ma la- 
boriosa regione. Da noi ci 
sono condizioni fiscali, eco- 
nomiche e contributive che 
in altre regioni italiane non 
trovate. Per chi investe in 
Fvg l’Irap è a zero per i pri- 
mi tre anni, ci sono defisca- 
lizzazioni per assunzioni di 
nuovo personale, contribu- 
ti a fondo perduto per chi 
apre una nuova attività e 
chi acquista impianti. Re- 
gione Fvg, Croazia e Slove- 
nia hanno dato inoltre vita 
a un progetto di Valle dell’i- 
drogeno del Nord Adriatico 
e qui sono venute a investi- 
reimportanti multinaziona- 
li dell'acciaio e del farma- 
ceutico, in grado di garanti- 
re occupazione a migliaia 
di persone». 

D.D.A. 
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LETTERA DELLA PROPRIETÀ AI DIPENDENTI DELLA CARTIERA 


Calo degli ordinativi, alla Burgo 
impianti fermi fino al 6 novembre 


La Ull: «Senza commesse come si arrivera al via alla produzione di Mondi, previsto nel 20259?» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


A causa del perdurare della 
carenza degli ordinativi, la 
fermata degli impianti «do- 
vrà essere prorogata fino al 
6 novembre». È arrivata co- 
me una mazzata, ieri, sui la- 
voratori dell'impianto di 


Macchinari spenti già 
dal 17 a causa del caro 
energia ma la ripresa era 
fissata dopo 10 giorni 


San Giovanni di Duino, que- 
sta nota diffusa dalla Burgo 
group. Una notizia, quella 
relativa al calo delle com- 
messe, che aleggiava già da 
qualche giorno, ma vederla 
scritta nero su bianco, a fir- 
ma della spa, ha letteralmen- 
te tolto il sonno a molti dei 
circa 210 addetti che attual- 
mente costituiscono la forza 
lavoro dello stabilimento. 
«La situazione è molto pre- 
occupante— spiega Max Ma- 
sia, esponente della Uil — 


perché già lo scorso mese ab- 
biamo dovuto effettuare 
una fermata a causa del ca- 
ro energia. In questo mese 
ne era prevista un’altra, ini- 
ziata in effetti il giorno 17, 
che si sarebbe dovuta con- 
cludere dopo 10 giorni—con- 
tinua — e che invece abbia- 
mo appreso essere appunto 
prorogata fino al 6 di novem- 
bre, cioè per l’intera prossi- 
ma settimana. È questa si- 
tuazione — sottolinea — ri- 
guarda purtroppo l’intero 
gruppo e non solo noi dello 
stabilimento di San Giovan- 
nidi Duino». 

Quest'estate la Burgo 
Group, leader italiano e uno 
dei principali produttori e di- 
stributori europei di carte 
grafiche, speciali e contai- 
nerboard, ha firmato un ac- 
cordo per la cessione dello 
stabilimento di San Giovan- 
ni di Duino al gruppo Mon- 
di, primario produttore eu- 
ropeo nel settore del contai- 
nerboard. L’obiettivo del 
piano strategico era ed è 
tutt'ora quello di focalizzare 
le risorse sullo sviluppo di 


si 


prodotti ecosostenibili, in 
sostituzione di quelli a base 
fossile, e sul mantenimento 
dell’attuale leadership sulle 
carte grafiche. 

Lo stabilimento di San 
Giovanni di Duino, in base 
all'accordo stipulato con 
Mondi, è destinato a conti- 
nuare la produzione di carta 
patinata con legno per tutto 


il 2023, garantendo il servi- 
zio ai clienti. In futuro, Bur- 
go Group svolgerà il ruolo di 
ramo d’azienda dedicato al- 
la commercializzazione. «Il 
problema - riprende Masia 
— è che l’inizio della produ- 
zione, da parte di Mondi, è 
previsto per il 2025. Questo 
significa che, se già adesso 
accusiamo questo calo di or- 


dinativi, sarà sempre più dif- 
ficile poter garantire un tra- 
ghettamento esente da scos- 
soni fino a tale data. Come 
organizzazioni sindacali — 
precisa l'esponente della Uil 
— siamo con le mani legate, 
perché non è la proprietà 
che vuole ridurre i ranghi, 
ma sono le condizioni di 
mercato a penalizzare forte- 


mente l'immediato futuro. 
Una soluzione molto parzia- 
le—prosegue-si potrà trova- 
re per quei lavoratori che so- 
no molto vicini all’età pen- 
sionabile, ma per la grande 
maggioranza della forza la- 
voro il futuro si presenta irto 
diostacoli». 

Nel documento inviato 
dall’azienda ai dipendenti si 
dice comunque che «in occa- 
sione del recente incontro 
con i sindacati, è stato for- 
malizzato un nuovo verba- 
le, che prevede l’utilizzo del- 
la Cassa integrazione guada- 
gni ordinaria (Cigo) nella 
fattispecie cosiddetta “man- 
canza di lavoro o commes- 
se”,inmodo da rendere pos- 
sibile tale ammortizzatore 
sociale anche per il periodo 
di prolungamento della fer- 
mata. Vista la presenza in al- 
cuni casi di importanti resi- 
dui di ferie, ex festività e ri- 
duzione dell’orario di lavo- 
ro (Rol) — specifica la nota — 
inaggiunta a istituti di flessi- 
bilità orari, l'azienda ha in- 
formatole Rsu sulla necessi- 
tà di utilizzare tali strumen- 
ti in via prioritaria rispetto 
alla cassa integrazione ordi- 
naria, garantendo inogni ca- 
so al singolo lavoratore un 
saldo annuo disponibile di 8 
giorni di ferie/rol». 

L’azienda annuncia infine 
che comunque «a breve sarà 
predisposto e reso noto il 
programma di manutenzio- 
ne e riavvio impiantistico, 
dando la precedenza alla 
produzione di pasta legno ri- 
spetto a quelle della linea 
Tre». — 
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A MUGGIA FILIPPI E TARLAO CHIEDONO RISPOSTE 
Colonnine di ricarica 

e Valle delle Noghere: 
l’opposizione interroga 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sono due le interrogazioni 
presentate a Muggia per la 
prossima seduta del Consi- 
glio comunale, non ancora 
calendarizzata: sono state 
depositate in questi giorni 
dai consiglieri Sergio Filip- 
pi, del Comitato Noghere, e 
Roberta Tarlao, della civica 
“Meio Muja”, entrambi rap- 
presentanti dell’opposizio- 
ne nell’aula municipale 
muggesana. 

«La prima interrogazione 


È 


Roberta Tarlao 


— ha spiegato Filippi — ri- 
guarda l’inspiegabile ritar- 
do rispetto all’installazione 
delle colonnine di riforni- 
mento elettrico a Muggia, 
la seconda interroga il sin- 
daco Paolo Polidori sul futu- 
ro della Valle delle Noghe- 
re, le possibilità offerte dal- 
le leggi italiane ed europee 
sulla ricerca di fonti alterna- 
tive ai combustibili fossili e 
la possibilità dell’insedia- 
mento di un parco fotovol- 
taico nella Valle, la creazio- 
ne — ha concluso Filippi — 
delle comunità energetiche 
rinnovabili a Muggia ed al- 
tro». 

Intanto, come già antici- 
pato nei giorni scorsi, sem- 
pre sultema “Valle delle No- 
ghere”, il consigliere della li- 
sta civica “Muggia”, Mauri- 
zio Fogar, ha fatto protocol- 
lare una mozione per chie- 
dere un’audizione, in Consi- 


glio comunale o in Commis- 
sione, dei vertici dell’Autori- 
tà di sistema portuale del 
mare Adriatico orientale e 
del Coselag (acronimo di 
Consorzio di sviluppo eco- 
nomicolocale dell’area giu- 
liana), «opportunamente 
accompagnati da tecnici». 
«Il presidente dell'Autorità 
portuale, Zeno D'Agostino 
— ha detto Fogar —, ha an- 
nunciato la sua piena dispo- 
nibilità ad un nuovo con- 
fronto, per una informazio- 
ne dettagliata, corredata di 
mappe e tempi di interven- 
to». Fogar ha infine chiesto, 
sempre con la mozione, «di 
coinvolgere le migliaia di 
cittadini residenti nell’a- 
rea, da Aquilinia a Santa 
Barbara, in pubbliche inizia- 
tive sul territorio per una in- 
formazione ed un confron- 
to partecipati». — 
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INDAGINI SUI DUE EPISODI DI MARTEDÌ 
Non solo Duino: furti 
all’autogrill di Cessalto 


DUINO AURISINA 


Prima di prendere d’assalto 
gli scaffali dell’autogrill di 
Duino, i malintenzionati che 
facevano parte del gruppo di 
tifosi del Milan, diretti a Za- 
gabria per assistere alla parti- 
tadi ChampionsLeague, ave- 
vano fatto razzia anche alla 
stazione di servizio di Cessal- 
to. È questa la principale no- 
vità emersa dalle indagini 
che la Polizia sta effettuan- 
do, per cercare di individua- 
re i responsabili dei furti av- 
venuti all’autogrill di Duino. 
In sostanza, stando alle testi- 


monianze, la tecnica sarebbe 
stata la stessa in entrambi i 
casi: approfittando della con- 
fusione generata dalla pre- 
senza di centinaia di tifosi 
all’interno degli autogrill, 
più persone si sarebbero ap- 
propriate di pietanze, bevan- 
de, oggetti di vario tipo, elu- 
dendo il tentativo di fermar- 
le attuato dagli addetti alle 
vendite. 

Testimoni che hanno assi- 
stito alle razzie sia a Cessalto 
sia a Duino hanno parlato di 
«situazione ingestibile, tale 
da mettere paura ai presen- 
ti». — U.SA. 


in collaborazione con 
editoriale D rogramma 


Ernesto Brunetta 


x LA MARCIA 
È SU ROMA 


Ripercorriamo le premesse 
sociali e politiche che un secolo fa 
portarono allo storico evento 


Ernesto Brunetta 
LA MARCIA 
SU ROMA 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 


GIORNO&NOTTE 27 


ILPICCOLO 

| — oss 

APPUNTAMENTI 

Alle 18 Crispi 5, avrà inizio il 21° con- 5) si terrà la conferenza sugli — a) siinaugura la mostra “Map- co” di Norman Maclean. Intro- 

In viaggio con Dante vegno di Studio della Deputa- Anni Settanta “Convivenze, Alle 18 pe cerebrali” di Antonio Giaco-  durrà Silvia Zetto Cassano. Illi- 

nelle Chiese zione di storia patria perla Ve- conflitti e transizioni nell'età | sfruttamento mine RajPerTot, terzo capito- bro, edito per la prima volta in 
nezia Giulia, su “Cultura e so- contemporanea”. Gabriele Me- nel piatto lo del ciclo espositivo “Energie Italia dalle Edizioni Università 

Oggi, alle 18, nella Chiesa No- cietà nel Settecento nell’Istria deot, pianistaedespertoinsto- p primigenie” curato da Massi- di Trieste e tradotto in italiano 


stra Signora di Sion, si terrà l’e- 
vento “In viaggio con Dante 
nelle Chiese”. Lettura teatrale 
dei più significativi canti della 
Divina Commedia con Massi- 
miliano Finazzer Flory. Accom- 
pagnamento musicale dal vivo 
alviolino Guarneri del 1706 di 
Matteo Fedeli . Coreografie di 
danza contemporanea con Ele- 
naBalestraccie Paolo Rosini. 


Alle 10 

Cultura e società 
nelSettecento 

Oggi, a partire dalle 10, nella 


sede della Società istriana di ar- 
cheologia e storia patria in via 


veneta tra conformità e fer- 
menti”. Al mattino si terranno 
le relazioni di Antonio Tram- 
pus, Giuseppe Trebbi, Luca G. 
Manenti (Irsrec Fvg), Kristjan 
Knez e Marina Paoletic. Al po- 
meriggio verranno presentate 
le relazioni di Salvator Zitko, 
Deni Vlatic, Ljudevit Maracic 
e Giovanna Paolin. Consclusio- 
ni alle 17. Il convegno è aperto 
atutti. 


Alle 16 
La colonna sonora 
degli Anni Settanta 


Oggi, alle 16, nella sala “Tizia- 
no Tessitori” (Piazza Oberdan 


ria della musica, parlerà de “Il 
potere della parola. Musica e 
società negli anni 70”. Ingres- 
solibero. 


Alle 17 
La collezione di ritratti 
del Museo Pisani 


Oggi, alle 17, nella sala della 
Comunità Greco Orientale (Ri- 
va Tre Novembre 7), Maria Ma- 
sua San, già direttore del Civi- 
co Museo Revoltella, parlerà 
su “I volti della storia. La colle- 
zione di ritratti del Museo Pisa- 
ni”. L'incontro èpromosso dal 
Touring Club Italiano. Ingres- 
solibero. 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, sarà presentato illi- 
bro “Lo sfruttamento nel piat- 
to. Quello che tutti dovremmo 
sapere per un consumo consa- 
pevole” alla presenza dell'auto- 
re Antonello Mangano, che 
dialogherà con Gianluca Ni- 
gro (Ics). L’evento rientra nel- 
la rassegna “Rotte di migrazio- 
ni forzate, di diritti e di cittadi- 
nanza”. 


Alle 18.30 
Mappe cerebrali 
alDoubleRoom 


Oggi, alle 18.30, al Double- 
Roomarti visive (via Canova 9 


mo Premuda che si inserisce 
nell’ambito dell’ottava edizio- 
ne de "L’Energia dei Luoghi / 
Festival del Vento e della Pie- 
tra", organizzato dall’associa- 
zione Casa Cave di Visoglia- 
no/Vizovlje.. 


Alle 18.30 
"Giovani e Fuoco" 
di Norman Mclean 


Oggi, alle 18.30, al Circolo del- 
la Stampa (Corso Italia 13), 
Valter Sergo (prorettore vica- 
rio dell'Università di Trieste e 
docente del Dipartimento di In- 
gegneria e Architettura) pre- 
senta ilvolume “Giovani e Fuo- 


da Valter Sergo, è una ricostru- 
zione della tragedia di Mann 
Gulch (Montana) in cui, il 5 
agosto 1949, trovarono la mor- 
te 13 dei 16 giovani operatori 
antincendio del Servizio Fore- 
stale degli Stati Uniti, chiama- 
tiacontrastare unrogo. 


Parrocchie 
Mercatino 
missionario 


Oggi, dalle 8.30 alle 12.30, in 
via Sant'Anastasio 14 (di fron- 
tela chiesa)è aperto il mercati- 
no missionario clarettiano del- 
la Parrocchia Immacolato Cuo- 
redi Maria. 


RASSEGNA 


“Less is More” 
verso Halloween 
si va al Cinema 
conil morto 


Parte domani il ciclo di Parole Controvento 
tra “Frankestein Junior” e “Profondo Rosso” 


Francesco Cardella 


Nel segno di una cultura popo- 
lare e soprattutto di uno stile 
di vita minimalista. Si prean- 
nuncia così la nuova stagione 
dell'Associazione “Parole Con- 
trovento”, la sigla con sede in 
via Vecellio 1/b ora alle prese 
conilcartellone di “Less is Mo- 
re”, il titolo del contenitore di 
iniziative che ufficializza la 
riapertura dopo due anni di 
stop. “Meno è più” quindi, 
una filosofia che punta, stan- 
do almeno al manifesto etico 
del gruppo, a “privarsi del su- 
perfluo nelle nostre vite per 
concentrarsi solo sull'essen- 
ziale”. 

Dopo la vernice in chiave 
musicale del 21 ottobre, il 
nuovo palinsesto si veste di ci- 
nema con il mini ciclo “Aspet- 
tando Halloween” dal titolo 


“Cinema con il morto”, in pro- 
gramma da domani al 30 otto- 
bre, disegnato in un percorso 
tra pellicole più o meno “cul- 
to” e ambientate in qualche 
modo nelle cifre “horror”. Si 
parte con “Frankestein Ju- 
nior”, alle 21 di domani, pelli- 
cola campione di incassi del 
1974 diretta da Mel Brooks, 
interpretata da Gene Wilder, 
Marty Feldman e Gene Hack- 
man. Il 28 ottobre è dedicato 
al regista Tim Burton, due in- 
fatti le proiezioni, a partire 
dalle 19 con “La sposa cadave- 
re” e alle 21 “Sweeney Todd”. 
L'omaggio a Dario Argento 
matura nella giornata del 29 
ottobre, anche qui con due 
proposte in un giorno: alle 19 
unvero culto come “Profondo 
Rosso” - film del 1975 inter- 
pretato da Daria Nicolodi, Da- 
vid Hemming e Gabriele La- 


Se 


(185 
LI IS * 


dè 


Una scena del film "Frankestein Junior" 


via, con un corredo musicale 
anche esso storico firmato dal 
gruppo Progressive “I Goblin” 
- e alle 21 “Phenomena”, del 
1985. Il viaggio di “Aspettan- 
do Halloween” si nobilita nel- 
la giornata del 30 ottobre, alle 
17, con un classico dei classici 
come “L'esorcista”, pellicola 
del 1973 per la regia di Wil- 
liam Friedkin, anche qui ac- 
compagnata da una colonna 
sonora passata alla storia, le- 
gata a “Tabulars Bells”, altro 
affresco Prog firmato qui da 
Mike Oldfield. L'ingresso è 
gratuito peri soci dell'Associa- 
zione “Parole Controvento”, 
con possibilità quindi di tesse- 
rarsi sul posto. Ufficializzata 
anche una buona parte delle 
iniziative dell'inverno 2022. 
A novembre ad esempio, 
nella giornata del 12, sono 
due gli eventi in programma. 


Alle 18 la vetrina della mostra 
curata dalla disegnatrice Mi- 
chela Blasina, dal titolo “Lo 
scheletro innmorato”, men- 
tre alle 20.30 torna la musica 
con il concerto dei Ren- 
tal0012. 

Sempre a novembre, il 13, 
la stagione di “Lessis More” re- 
gala Swap, tappa dedicata al- 
lo scambio di fumetti, dvd e di- 
schi, mentre il 19 è la volta del- 
la vernice della mostra della il- 
lustratrice Alessandra Canu. 
11 25 novembre riporta alla ri- 
balta ilteatro, grazie alla mes- 
sa in scena (orario da defini- 
re) dello spettacolo “Sono so- 
lo parole”, allestito in occasio- 
ne della Giornata Internazio- 
nale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne. In- 
formazioni www.parolecon- 
trovento.it. — 
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FINO A DOMANI 


In mostra a Villa Prinz 
le opere di New York 
di Francesco Modigo 


Ugo Salvini 


Continuerà fino a domani, 
nelle sale di villa Prinz (salita 
di Gretta 38), la mostra pitto- 
rica dell’artista triestino di 
origine armena Hrant Anma- 
hian, in arte Francesco Modi- 
go. Nato nel ‘48 a Trieste, da 
padre armeno e madre vene- 
ta, prima di dedicarsi alla pit- 
tura, Modigo ha lavorato a 
New York come broker marit- 
timo. Formatosi attraverso 
studi scientifici, innamorato 
della matematica e della mu- 
sica, Modigo interpreta il 
mondo delle note e della na- 
tura, superando tali confini, 
come nel caso della rassegna 
divilla Prinz, che comprende 
anche opere dal tratto forte e 
astratto. 

Iniziando a dipingere nel 
1992, a New York, Modigo 
ha iniziato a lavorare in pro- 
prio e a coltivare la sua pas- 
sione, cimentandosi con tele 
e colori. Importante l’incon- 
tro con l’architetto Pesce, 
che gli commissionò l’allesti- 
mento del salone dedicato al 
design della scarpa italiana 
per la Camera di commercio 
Italia-Usa a New York, San 
Francisco e Orlando. Tra le 
attestazioni internazionali 


Francesco Modigo 


conseguite dall'artista, van- 
no ricordate l’Appreciation 
del Metropolitan Dade Con- 
ty di Miami e di New York. 
Ha esposto, tra l’altro, a Mia- 
mi, New York, Bali, Perth, 
Singapore, Los Angeles, San- 
to Domingo, Udine, Trieste, 
Sorrento. Oggi vive e opera a 
Ronchi dei Legionari. «Nel di- 
pingere — spiega il critico Pe- 
ter Ciaccio - Modigo non è 
mai barocco, pur essendo 
molto curato, in particolare 
quando riproduce la natura. 
Il senso del dettaglio è un ser- 
vizio all'insieme —ha aggiun- 
to — che favorisce lo sguardo 
d'insieme dell’osservatore, 
in un contesto di contempla- 
zione, che fa apprezzare la vi- 
ta». 

Orario di apertura ogni 
giorno dalle 16 alle 19.30. — 
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firennal 

CINEMA 

RIESTE[ 
GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 
Lastranezza 16.15,18.00, 19.50, 2145 
Il colibrì 16.30,18.45,21.00 
Astolfo 16.30, 18.15, 20.00, 2145 
NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 
Black Adam 16.30, 18.45, 2115 
Amsterdam 16.30, 18.45, 2115 


Il talento di Mr. Crocodile 
16.30, 18.15, 20.00, 2145 


lo sono l'abisso 18.30, 21.30 
Il ragazzo e la tigre 16.30 
Aspasso col Panda - Missione Bebè 


16.30 

Utama-Le terre dimenticate 
18.00, 21.30 
La pantera delle nevi 16.30, 20.00 
Ticket to Paradise 18.00, 19.45 


Everything everywhere allat once 


2100 
THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 
Black Adam 17.00, 18.00, 20.00, 21.00 
Amsterdam 16.00, 21.15 


Amsterdam V.0. 19.00 vers. originale st. ita 


Il talento di Mr. Crocodile 16.15,19.15 
Lastranezza 18.15,20.45 
Dampyr domani 19.45 


Speciale Red Carpet con cast in diretta via satellite 
dal Lucca Comics and Games 


Fall 18.45 
losonol'abisso 20.30 
Smile 2145 
Ticket to Paradise 16.45 
Halloween ends 22.00 
Il colibrì 17.30 
Coldplay Live - Musicofthe Spheres 

sabato 16.30, 20.00 


Concerto in diretta live da Buenos Aires. Prevendite 
aperte 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Black Adam 18.00, 2115 
Lastranezza 17.00, 21.10 
Il colibrì 18.50 
Amsterdam 17.30, 20.45 
Il talento di Mr. Crocodile 17.00 
Ticket to Paradise 19.00 
Dampyr 21.20 
lo sono l'abisso 17.15,21.00 
KINEMAX 

Il talento di Mr. Crocodile 18.10 


retto e interpretato da Alessandro Fullin, con Ariella 
Reggio, Marzia Postogna, Adriano Giraldi, Elke Bu- 
rul, Francesco Godina, Daniela Gattorno, Valentino 
Pagliei e Leonardo Zannier. Campagna abbonamen- 
tiincorso. 


TEATRO DEI FABBRI 


Black Adam 20.45 
Lastranezza 17.00, 21.00 
Astolfo 19.00 
Amsterdam 17.50, 20.30 
rn | 

TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Rocky Horror Show - 
World Tour 2022 uno spettacolo di Richard 
O'Brien, presentato da Alveare Produzioni in collabo- 
razione con Trafalgar Theatre Productions; 2h10". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi ore 20.30 JANE AUSTEN CUGULUF, scritto, di- 


tel.040-948471 


Oggi ore 20.30 BODDAH di e con Davide Rossi, per 
larassegna di teatro contemporaneo AIFABBRI2. 


TEATRO MIELA 


8/paesati - eventi sul tema delle migrazioni - Oggi, 
alle 20.30: Voglio solo cercare di essere 
felice di Claudio Ascoli. Uno spettacolo profondo e 
visionario che narra del "teatro impossibile, dell'a- 
more impossibile, della negazione del piacere e del- 
la discesa nella follia". Ingresso € 12,00, riduzioni 
convenzionate € 10,00. Prevendita: c/o biglietteria 
del teatro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivatic- 
ket.com 


Miela Music-Live — Domani, alle 21.30: Iration 
Steppas un punto di riferimento peri cultori del- 
la sound system culture. Per il warm up, a far vibra- 
re la massive, l'unico sound system della città: Roc- 
kers Dub Master sound system & Cannibal Se/lec- 


ter. Ingresso € 15,00, riduzioni e prevendita € 
12,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 
17.00 alle 19.00. www.vivaticket.com 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


CAMPAGNA ABBONAMENTI. La nuova Stagione è 
appena cominciata! Le CARD sono acquistabili per 
tutta la durata della Stagione teatrale 2022/2028. 


Mercoledì 2 e giovedì 3 novembre alle 20.45 SERVO 
DI SCENA, con GEPPY GLEJESES, MAURIZIO MICHE- 
Lle LUCIA POLI, regia di GUGLIELMO FERRO 


Info e vendita presso la Biglietteria del Teatro, dal lu- 
nedì al sabato, dalle 17 alle 19: Corso del Popolo 20. 
Mail:  biglietteria.teatro@comune.monfalcone.go.it 
Tel. 0481494664, 
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LE LETTERE 


Libri 
Alpinismo 
e annessionismo 


Ho letto la recensione del 
film"I fantasmi di Trieste", vi- 
ta e opere di Dusan Jelintié 
giornalista, scrittore e alpini- 
sta a firma di Agnese Baini, la 
quale sottolinea "che la pas- 
sione per l'alpinismo è un’ere- 
dità ricevuta dal padre Zorko 
Jelintiè, uno dei pionieri 
dell’alpinismo sloveno ma ri- 
cordato sopratutto come fon- 
datore dell’organizzazione 
Tigr che operava contro l’ita- 
lianizzazione di sloveni e 
croati da parte del regime fa- 
scistaitaliano". 
Sottolineo che la stessa strut- 
tura operava però anche per 
l'annessione di Trieste, dell'I- 
stria, di Gorizia e di Fiume al 
Regno di Jugoslavia, come 
evidenzia l'acronimo Tigr, 
con noti atti di terrorismo 
quali uccisioni, distruzioni di 
edifici pubblicie altro. 
Nonsose nel film, chenonha 
certamente pretese storiche 
e che non ho visto, si ricordi 
che lo scopo della organizza- 
zione patriottica (per gli slo- 
veni) Tigr era annessionisti- 
co. 
Zorko Jelintit ha pagato con 
una condanna a venti anni di 
carcere, condonati poi a no- 
ve, ilsuo impegno patriottico 
per modificare i confini a dan- 
nodell'Italia: il ricordato alpi- 
nismo era un hobby, come 
pertanti altri. 
Ovviamente ognuno è liberis- 
simo di onorare chi meglio e 
come crede, è una scelta per- 
sonale e quindi non sindaca- 
bile, però la realtà rimane. 
Fra l'altro l'organizzazione 
Tigr, ottenuta Istria e Fiume 
e mezza Gorizia non si è sciol- 
ta ed è ancora operativa at- 
tualmente in Slovenia ed ha 
addirittura aperto anche una 
sezione giovanile. 
Sarebbe interessante sapere 
quali sono gli scopi futuri dei 
giovani aderenti. Un tanto, a 
mio giudizio, per la comple- 
tezza della recensione sull'ar- 
gomento del film. 

Flavio Gori 


Infortuni sul lavoro 
Lavigilanza 
sia continua 


Nell'edizione del 20 ottobre 
scorso appare, a corredo di 
un articolo sulle comunità 
energetiche, una fotografia 


MUSEIDEL CAFFÈ 


Gemellaggio Trieste-Santos 


leri alla Camera di commer- 
cio, nello storico Palazzo del- 
la Borsa (piazza della Borsa 
14) si è svolta (nella foto Sil- 
vano) la pubblica cerimonia 
di gemellaggio fra l'Associa- 
zione Museo del caffè di Trie- 
ste (Amdc) e il grande Museu 
do Cafe di Santos, in Brasile. 

Alla cerimonia sono interve- 
nuti i vertici dell'associazio- 
netriestina e dell'importante 
istituzione culturale brasilia- 
narappresentata dalla diret- 
trice esecutiva del "Museu" 
Alessandra Almeida, alla pre- 
senza anche di rappresen- 
tanti diplomatici dell'Amba- 
sciata del Brasile a Roma e 
del Consolato generale di Mi- 
lano nonché dell'amministra- 
zione municipale triestina e 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia, mentre il prefetto An- 
nunziato Vardè ha dato il pro- 


che ritrae due operai impe- 
gnati nella posa di pannelli 
fotovoltaici. Quello che può 
sfuggire a una semplice osser- 
vazione appare invece, per 
chi svolge attività nel campo 
della prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro, la rappresen- 
tazione di come non si deve 
operare in una situazione di 
pericolo mortale. 

Idue operai sono ripresi men- 
tre camminano su di un tetto 
rivestito con lastre ondulate 
in fibrocemento, privi di di- 
spositivi che li proteggano da 
una caduta al suolo per scivo- 
lamento o rottura della la- 
stra, condizioni che rappre- 
sentano una delle cause di in- 
fortunio con esito gravissi- 
mo o mortale per chi lavora 
inaltezza. 


prio patrocinio all'iniziativa. 

Il gemellaggio fra le due real- 
tà culturali vuole sottolinea- 
re l'intento di ogni possibile 
maggiore collaborazione reci- 
proca, ribadendo tutta l'im- 
portanza di quel rapporto di 
lunga data fra Brasile e Trie- 
ste che contribuì non poco a 
fare della nostra città una del- 
le principali "capitali del caf- 
fè"'a livello mondiale. Unrap- 
porto che già nell'ormai lonta- 
no 1977 trovò una sua forma- 
le "consacrazione" nel ge- 
mellaggio fra le città di Trie- 
ste e di Santos (stabilito con 
delibera consiliare delComu- 
ne di Trieste n. 483 del 
28.6.1977) e quindi suggella- 
to con apposita cerimonia 
nella città-porto brasiliana il 
13 marzo 1978, dagli allora 
sindaci Marcello Spaccini e 
Anténio Manoel de Carvalho. 


Il loro peso, gravato dal pan- 
nello, e l'impedimento nel 
trasporto, aumentano il ri- 
schio che ciò possa accadere. 
L'immagine proviene proba- 
bilmente da uno degli archi- 
vi fotografici presenti in Re- 
te. 
Ritengo che vi sia il rischio 
che l’immagine venga inter- 
pretata male da qualcuno, 
mentre è illustrato un com- 
portamento contrario a una 
normadilegge. 
La mia segnalazione vuole 
portare l'attenzione sulla ne- 
cessità, in ogni momento, di 
tenere alta la guardia anche 
su questi aspetti soprattutto 
in un Paese dove tre persone 
al giorno muoiono per un in- 
fortunio sullavoro. 
Gianfranco Lizzul 


ALREVOLTELLA 


Ù, 
) 


Che ogni opera d'arte custodi- 
sca e racconti una storia del 
tutto speciale lo sapeva bene 
anche il barone Pasquale Re- 
voltella, figura rappresentati- 
va della Trieste imperiale, che 
nel progettare la sua meravi- 
gliosa dimora affidò agli arti- 
sti il compito di raccontare, al 
contempo, la storia di Trieste 
eil ruolo della cultura. 

Nel testamento il barone di- 
spose di lasciare alla città il 
suo palazzo e la sua vasta col- 
lezione d'arte. Meno nota, for- 
se, è la netta propensione che 
Revoltella aveva per la "forza 
rappresentativa della scultu- 
ra". Così, a 150 anni dalla fon- 
dazione, il Museo Revoltella, 
la più antica galleria pubblica 
in Italia specificamente dedi- 
cata all'arte moderna, celebra 
l'importante ricorrenza con la 
grande esposizione "La scul- 


Educazione 
Parcheggi 
facili 


State girando da mezz’ora 
senza trovare un buco dove 
parcheggiare la macchina? 
Nonscoraggiatevi, la soluzio- 
ne c’è: cercate la fermata 
d’autobus più vicina, quella 
piazzola delimitata dalle stri- 
sce gialle con in mezzo la 
scritta “bus” e, se non siete 
già stati preceduti, lasciatela 
là, possibilmente al centro in 
modo da impedire al bus stes- 
so di accostarsi al marciapie- 
de così da costringere le per- 
sone anziane ad arrampicar- 
si faticosamente alla porta o 
a calarsi a corda doppia dalla 


Riappare la Dea Roma 


tura nelle raccolte del Museo 
Revoltella. Da Canova al XXI 
secolo". Sarà inaugurata il 
prossimo 3 novembre, anche 
conopere inedite e sconosciu- 
te al pubblico. La mostra, che 
si snoderà attraverso i sei pia- 
ni del Museo, prevede la movi- 
mentazione di opere dalle di- 
mensioni anche imponenti (fo- 
to) eil riallestimento di alcune 
sezioni dell'esposizione per- 
manente: l'edificio è stato 
chiuso alcuni gironi. Fra le ope- 
re in mostra spicca la Dea Ro- 
ma, colossale scultura in ges- 
so di circa tre metri di altezza, 
che accoglierà il pubblico 
nell'atrio. Fu opera del 1950 
del triestino Attilio Selva — già 
noto incittà peri pili portaban- 
diera di piazza dell'Unità, il Mo- 
numento ai Caduti a San Giu- 
sto e quello a Oberdan alla Ca- 
sadelcombattente. 


stessa. Nessuno vi disturbe- 
rà, nessuno vi multerà, potre- 
te fare tranquillamente le vo- 
stre commissioni e tornare a 
riprenderla, impunitie felici. 

Claudio Fait 


Costellazioni 
Eccosvelato 
il''mistero" 


In merito alla segnalazione 
delsignor Claudio Gentile ap- 
parsa sul Piccolo di domeni- 
ca 23 ottobre riguardo una 
costellazione a forma di X 
conin mezzotre stelle, preci- 
so chesitratta della Costella- 
zione di Orione, il mitico cac- 
ciatore, le cui due stelle più 
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importanti sono Betelgeuse 
e Rigel. E una delle costella- 
zioni più visibili e famose. 
Data la sua posizione nel cie- 
lo rispetto all'equatore la si 
può vedere dalle nostre parti 
soltanto da fine ottobre a 
maggio. Nei prossimi mesi sa- 
rà ancora più visibile anche a 
sera avanzata. 

Paolo Petronio 


Baby gang 
Punti da chiarire 
per soluzioni efficaci 


Recentemente nella nostra 
città, edin alcuni rioni in par- 
ticolare, sono tornati alla ri- 
balta i giovani o i giovanissi- 
mi. Purtroppo non in una lu- 
ce positiva. Attingendo dal 
vocabolario anglosassone, si 
è scritto e parlato molto di 
"babygang". A nostro avviso 
mancano degli elementi fon- 
damentali per comprendere 
adeguatamente il fenomeno 
e le sue reali dimensioni, on- 
de evitare strumentalizzazio- 
ni, l'attuazione di politiche 
inefficaci o un atteggiamen- 
to sensazionalistico dei me- 
diaversoilproblema. 
Da unlato, mancano alivello 
locale dati statistici ed indagi- 
ni replicabili per valutare la 
reale proporzione del proble- 
mae potertracciare un trend 
rispetto al passato e chiarire 
le possibili evoluzioni. 
Dall'altro lato, risulta chiara 
l'assenza delle istituzioni nel 
promuovere una cultura 
dell'ascolto dei giovani, an- 
che di quelli che, in assenza 
di strumenti adeguati, non 
solo rischiano di rimanere in 
disparte, ma anzivengono ir- 
retiti ad emulare cultura del- 
la violenza che è presente 
pressoché ovunque (telegior- 
nali, media, videogiochi, 
spotpubblicitari). 
La cultura dell'ascolto e della 
comprensione, prima del giu- 
dizio, potrebbe giovare mol- 
to a trovare delle soluzioni al 
fenomeno o perlomeno argi- 
narlo. 
Il Comitato "Insieme per San 
Giacomo", nato nelrione diri- 
ferimento per segnalare alcu- 
ne carenze al governo locale 
e chiedere alle istituzioni di 
intervenire per porvi rime- 
dio, esprime la propria preoc- 
cupazione per la situazione 
che si sta creando e per l’as- 
senza di una politica giovani- 
le adeguata, incoraggiando 
la cittadinanza ad esprimere 
la propria opinione in meri- 
tO. 
Matteo Antonante 
per il Comitato insieme 
per San Giacomo 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


27 OTTOBRE 1972 


- Anche gli abitanti del rione di Ponziana hanno da ieri una loro bibliote- 
ca, ospitata in accoglienti locali ed ubicata al numero 5 di via Raffaele 


Abro. 


- L'ultimo re dell'operetta, Robert Stolz, ha inaugurato a Graz il suo mo- 
numento. Stolz è legato a Trieste dove sono state date molte sue ope- 
re ("AI cavallino bianco", ecc.) e dove risiede il suo traduttore italiano, 


Mario Nordio. 


- AI Circolo della Stampa, lo scrittore Manlio Cecovini ha diretto un di- 
battito sulla letteratura triestina. Nel corso della discussione si è au- 
spicata la nascita di un'editoria industriale che l' "humus" della città 


giustifica. 


- Su iniziativa dell' A. S. Edera, si sta concretando tra le vie Boegan e 
Timignano un centro dedicato allo sport, con un campo per il pattinag- 
gio a rotelle, una piscina ed una palestra. 

- La medaglia d'oro peri benemeriti della Scuola, della cultura e dell'ar- 
te è stata conferita al Circolo della cultura e delle arti di Trieste dal Pre- 
sidente della Repubblica per i suoi ventisei anni di varia attività. 


GIULIA E GIDIO 


Affettuosi auguri peri loro 60 anni di matrimonio dai figli, nipoti, 


pronipoti, genero, nuora e family 


ROBY 

Facciamo tantissimi auguri al 
festeggiato che oggi compie 
70 anni: la famiglia e gli amici 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di mamma, papà e Maurizio 
Cernich (27/10) da parte di Patrizia e 
Lucia 50 pro SCRICCIOLO 
ASSOCIAZ.GENITORI BAMBINI NATI 
PREMATURI ODV 


Inmemoria dei propri cari 300 pro 
A.C.C.R.I.- ASS.DI COOP. CRISTIANA 
INTERNAZ. PER IL KENYA 


Inmemoria di Claudio Rebez da parte 
degli amici 610 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Tossutti Luciano da parte 
di Franco, Livio, Silvio e famiglie 150 
pro AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 
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L'INTERVENTO » o 
Il santo Evaristo (Papa e martire) 
Il giorno è il 300°, ne restano 65 


Ipocrisia: vizio 0 virtù? 
La politica non ne può fare a meno 
l’unico che non vi è ricorso 
è stato il malcapitato Letta 


FRANCO DEL CAMPO 


9 ipocrisia è un vizio o una virtù? Per l'etimologia e il 
catechismo è un vizio ma nella vita quotidiana, in 
diplomaziae in politica forse è quasi una virtù. 

Ipocrisia, in greco, significa fingere, con relative 
menzogne e bugie e quindi sembrerebbe un “vizio” eppure, a 
certe condizioni, siamo portati a considerarla con indulgen- 
za. Trattenere e dissimulare le proprie emozioni, del resto, fa 
parte del processo di incivilimento, per cui siamo passati dal- 
la clava al dialogo, dai morsiai sorrisi più o menosinceri. 

Meglio passare da un giudizio sferzante a un sorriso indul- 
gente piuttosto che sfidare qualcuno a duello o buttargli una 
bomba in testa. Vediamo qualche esempio. Mario Draghi, 
che gli italiani hanno licenziato nonostante i suoi pregi, è sem- 
pre stato molto controllato con le parole eppure, lo scorso an- 
no, aveva chiamato - a ragion veduta - “dittatore” il presiden- 
te turco Recep Tayyp Erdogan. Subito dopo, però, aveva ag- 
giunto: “eppure bisogna essere pronti a cooperare”. L’ipocri- 
sia, quindi, come cemento della ragion di Stato. 

Ma veniamo ai giorni nostri. Lorenzo Fontana, neo presi- 
dente della Camera dei deputati, cattolico tradizionalista, 
sposato in latino secondo il rito tridentino, superato dal Con- 
cilio vaticano II che ha aperto la Chiesa al mondo, nel suo di- 
scorso di insediamento ha citato Papa Francesco come un 
punto di riferimento universale, anche se si pone agli antipo- 
di dei tradizionalisti, che infatti lo detestano. Subito dopo 
Francesco gli ha telefonato perringraziarlo, soprattutto per il 
suo appello alla pace, dimenticando che Fontana è da sempre 
unsostenitore del guerrafondaio Putin. Un uso sapiente dell’i- 
pocrisia? Forse sì ma non dimentichiamo che il Papa, anche 
se si è fatto chiamare, con una scelta rivoluzionaria, France- 
sco, è un gesuita e i “soldati di Cristo” sono sempre stati guar- 
dati con sospetto perla loro “doppiezza”. Ma nessunoci ha fat- 
to caso. 

E poi c’è Silvio Berlusconi, che viveimmerso nella ipocrisia. 
Aogni gaffe, da sempre, la prima reazione è “sono stato male 
interpretato” o un più netto “non è vero”. Ma Berlusconi è an- 
che immerso in un universo mediatico e così, come nel caso 
della “dolcissima lettera” del suo grande amico Putin e com- 
pagnodilettone, ci sonole registrazioni. Allora scatta l’ipocri- 
sia, un po’ senile, del “complotto”. Ci si può immaginare cosa 
abbia pensato di queste gioiose esternazioni filo russe Gior- 
gia Meloni, che stava chiudendolalista dei ministri peril nuo- 
vo governo. Ma anche lei - inevitabilmente - è stata ipocrita. 
Come una moglie tradita, ha preferito fare finta di niente e 
piuttosto che fare scenate o chiedere il divorzio, è andata 
avanti, con sorrisi e pacche sulle spalle. 

Con un’ipocrisia globale, poi, Giorgia Meloni è stata rico- 
perta di auguri e complimenti anche da parte di chi la detesta, 
mentre l’unico sincero è stato Orbàn, l’inquietante sovranista 
ungherese. Non è stato per niente ipocrita, invece, Enrico Let- 
ta che per costruire il suo “campo largo” avrebbe potuto far 
finta di niente rispetto alla sfiducia di Conte nei confronti di 
Draghi. Invece no. Ha mantenuto il punto e così ha perso le 
elezioni. Forse, allora, senza ipocrisia non si può far politica, 
perché “l'ipocrisia è un omaggio che il vizio rende alla virtù” 
(La Rochefoucauld). — 


Isole sorgealle 7.36tramontaalle 18.02 
Laluna  sorgealle8.59e calaalle 19.04 
Il proverbio Lavia dell'inferno 

è lastricata di buone intenzioni 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 385840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Prosecco 161 - Prosecco, 040 225141 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943, 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: p.zza della Borsa 12,040 367967. 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 72,1 
Via Carpineto pug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 37,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 20,2 
Via Carpineto ug/m 16,7 
Piazzale Rosmini ug/ms 20,1 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 76 
Basovizza pug/mì 75,4 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«Mi piace illibro dove tutti fanno le cose rovesciate» 


x lo 
va DOoOoo 
non d@ p) 
fc) (0) IL 


<Sono Leona e frequento la 
Il B della Scuola primaria 
Mauro dell'Istituto compren- 
sivo ‘San Giovanni". A scuo- 
la ho trovato tantissimi libri 
e le maestre ci consigliava- 
no quelli che secondo loro ci 
potevano piacere di più. Ma 
poi comunque sceglievamo 
noi». 

<Ne ho letti tanti e quello 
de "Il paese all'incontrario" 
(di Lidia Ravera, ill. Rosalba 
Catamo, Collana Giunti Ju- 
nior, ed. Giunti, Ndr) mi è pia- 


TL PABSE 


all'ince nfrario 
, had A 


gi 


ciuto tanto perché tutti fan- 
no le cose rovesciate ... per 
esempio i malati curano i 
dottori». 

«E poi in quel libro coman- 
dano i bambini, che di solito 
non capita mai. A scuola ab- 
biamo trovato tantissimi li- 
bri e alcuni ce li portavamo 
anche da casa: iltempo di let- 
tura andava bene perché ce 
lo facevano fare alle due e 
mezza del pomeriggio, quan- 
do eravamo stanchi. Quella 
pausa ci aiutava a distrarci e 


Là 
LEONA-IlB 


poi tornavamo più concen- 
trati per le ultime ore del po- 
meriggio». 

« Insomma se devo dare 
io un voto a questa cosa di 
LeggiAMO a Scuola, da uno 
a 10 direi almeno 10, e an- 
che di più. E spero proprio 
che continui anche nei pros- 
simi anni!» 

Consultate per maggiori 
informazioni e approfondi- 
menti www.leggiamof- 
vg.it/leggiamo-a-scuo- 
la-2022/ 


CIRCOLO DELLA STAMPA 
Il governo delle donne in unlibro 


e 


Circolo della Stampa 
di Trieste 


AlCircolo della stampa è stato presentato (foto Silvano) il libro 
Il governo delle donne, della giornalista Fabiana Mmartini, pri- 
ma donna direttrice di una testata cattolica in Italia e prima vi- 
ce sindaco del Comune di Trieste (Edizioni Vita Activa Nuova). 


INCONTRO CON DIPIAZZA 


città di avermi accolto con 
grande amicizia. Dopo 42 an- 
ni di servizio reso a favore di 
questa bella comunità, spero 
di continuare a vivere conla se- 
renità che mi ha dato in tutti 
questi anni. Ringrazio il sinda- 
co Dipiazza per tutto quello 
che quotidianamente fa per 
questa nostra città» sono le pa- 
role espresse da Dario Groh- 
mann, procuratore generale 
alla Corte d'appello di Trieste, 
che dal primo novembre lasce- 
rà l'incarico per quiescenza. Il 
cordiale e amichevole incon- 
tro si è tenuto nel Salotto az- 
zurro dove il sindaco Roberto 


cialmente a Grohmann il Sigil- 
lo trecentesco della città, «se- 
gno di stima e apprezzamento 
per la preziosa opera svolta, a 
servizio di Trieste e dell’intera 
comunità». 

Nato a Napoli nel 1953, Da- 
rio Grohmann si è lì laureato 
in Giurisprudenza ed è in magi- 
stratura dal”79. E stato sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca a Trieste dal 1980 al 1988 
ed è arrivato alla nomina nel 
2014 a procuratore generale 
alla Corte d’appello. E esperto 
nella giurisdizione penale sia 
ordinaria che minorile e in coo- 
perazione internazionale. 


30 
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CULTURE 


Il saggio 


Il semiologo triestino Ugo Volli nel libro "Musica per me sono le Tue leggi" pubblicato 
dalla Nave di Teseo analizza la nascita del mito collocandolo nel suo tempo 


Storia di Davide il re 


Ira avventure e sciagure 
così nacque Israele 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


accontare ai contem- 
poranei un mito co- 
me il re Davide, spie- 
gare con il linguaggio 
di oggi le tormentate e prodi- 
giose vicende di piccole tribù 
dell'Età del ferro: questa è la 
sfida affrontata da Ugo Volli, 
triestino, semiologo, giornali- 
sta e critico teatrale con il suo 
libro “Musica sono per me le 
Tue leggi 
- Storie 
di Davide 
re di 
Israele” 
(La Nave 
di Teseo, 
pags. 
535, euro 


Ugo Velli 


Musica sono per me le Tue leggi 
Brorialì Davito di lead 


insegnato 
in Italia, Torino e Bologna, e 
in numerosi atenei stranieri. 
Ha scritto per Repubblica per 
oltre trent'anni e per altri quo- 
tidianie periodici. Ha alsuo at- 
tivo unatrentina dilibri e circa 
trecento articoli scientifici. Si 
occupa di argomenti ebraici e 
del medio Oriente. 

Il re Davide di Volli è scevro 
dall’agiografia e collocato nel 
suo tempo con tutte le sue 
umanissime caratteristiche. 

Solo così possiamo capire 


l'origine del mito, il suo, ma 
anche quelli dei greci di cui è 
disseminata la nostra cultura, 
che hanno radici pure in 
quell'enorme giacimento di 
storieche è la Bibbia. 

Chi era veramente Davide? 
“Anche se non sappiamo qua- 
le sia la verità originaria - scri- 
ve Volli - quello che conta è il 
senso che ancora ci danno le 
storie sulle storie che lo riguar- 
dano, anche contraddittorie 
tra esse, le figure che costrui- 
scono, la morale che propon- 
gono. Sta qui il senso del mi- 
to”. 

Ma prima di entrare nel vi- 
vodel personaggio “indescrivi- 
bile” perché talmente com- 
plesso, sfaccettato, misterioso 
da mettere in difficoltà qual- 
siasi cronista, vediamo il tito- 
lo “Musica per me sono le tue 
leggi” citazione del salmo 119 
che l’autore ha scelto perché ri- 
tiene che pensare alla legge co- 
me musica sia “affascinante” e 
perché il grande re comincia 
la sua carriera come musici- 
sta, sarà pure poeta e studioso 
della Torà, e questo spiega “il 
fascino che questo personag- 
gio, mistico e artista, politico e 
guerriero ha esercitato nella 
storia”. 

A proposito di storia, Davi- 
de è maiesistito? Si chiede Vol- 
li. Certo cisonotante storie tra- 
mandate (fonte primaria il li- 
bro di Samuele) un’abbondan- 
za “che inebria e che confon- 


de”, pochi però i documenti. 
“Chi ne ha scritto la storia per 
inventarsi tutte le avventure, 
le sciagure e i gesti— nota Volli 
- avrebbe dovuto essere Ome- 
roo Shakespeare”. 

Ma, in fondo, non importa: 
Davide esiste nell'oceano di 
parole scritte su di lui nel cor- 
so dei millenni (è nato intorno 
al 1040 prima dell’era cristia- 
na), nei racconti anche diffe- 
renti tra di essi: esiste il pasto- 
rello che affronta e uccide Go- 
lia, il gigante filisteo, esiste il 
giovane che sarà unto dal Si- 
gnore, perchè il popolo di 
Israelevuole avere un re. “E cu- 
rioso - rileva Volli- che gli 
ebrei non vogliano essere go- 
vernati da Dio e, soprattutto, 
che Diolo accetti”. Maè così. 

Ilprimore sarà Saul, che pe- 
rò deluderà il Signore perché 
non gli darà ascolto, vorrà fa- 
re di testa sua. Il secondo sarà 
Davide che invece avrà un rap- 
porto continuo con Dio che in- 
terpellerà sempre direttamen- 
te o attraverso profeti e veg- 
genti. Sin dal momento del 
duello con Golia. 

Ma quando Davide viene un- 
to dal signore Saul è ancora 
sultrono e comincerà un trava- 
gliato rapporto tra due perso- 
nalità molto differenti che si 
incontreranno: Davide curerà 
Saulda una sorta di depressio- 
neconl’arpa, cioè musicotera- 
pia tremila anni prima che se 
ne parlasse. Però scatena l’in- 


Lasua vita 

fu travagliata non solo 
dai nemici esterni, ma 
anche da tristissime 
vicende 

di una enorme famiglia 


Un personaggio 
mistico e artista, 
politico e guerriero 
che iniziò 

come musicista 

e poeta 


vidia di Saul che ordinerà di 
ucciderlo. Viene salvato con 
uno stratagemma da Michal, 
la figlia di Saul, una delle sue 
tante mogli. Non sarà il primo 
stratagemma, in una narrazio- 
ne ricchissima di colpi di sce- 
na, fughe rocambolesche, 
duelli, battaglie, simulazione 
di follia. Non manca proprio 
nulla nella lunga e movimen- 
tata vita del re Davide, altro 
che “Il trono di spade”! 

Mille volte Davide deve fug- 
gire, nascondersi, rapinare 
per poter sopravvivere, guer- 
reggiare con gli eterni nemici, 


i filistei, ma anche con Saul co- 
me abbiamo visto, con le altre 
tribù d'Israele, e coni Moabiti, 
i Gebusei, i Ghibeoniti. Spar- 
gerà tanto sangue e per quel 
sangue Dio lo punirà: non po- 
trà erigere il tempio che custo- 
dirà l'Arca Santa, comprerà il 
terreno, avvierà ilavori, ma sa- 
rà il figlio Salomone a compie- 
rel’opera. 

Davide però riunirà le tribù 
di Israele, ne farà un piccolo 
impero, conquisterà Gerusa- 
lemme e ne farà la sua capita- 
le, sempre fidando nel Signo- 
re come testimoniano i salmi 
con i quali Volli contrappunta 
il racconto. Cito quello più no- 
to anche ai non ebrei: “L’Eter- 
noèilmio pastore, non manco 
di nulla. Su verdi prati mi fa ri- 
posare, ad acque tranquille mi 
conduce. La vita mia ristora, 
mi guida per il giusto cammi- 
no”. 

La sua vita è però travaglia- 
ta non solo dai numerosi nemi- 
ci esterni, pure da tristissime 
vicende di una enorme fami- 
glia composta da una ventina 
di figli, da varie mogli e concu- 
bine. Incesti, stupri, vendette, 
violenze, lotte fratricide, ceci- 
tà spirituale. Già la sua infatua- 
zione per Bathsheva, descrit- 
ta, rileva Volli, “con grande 
realismo sulla natura umana” 
è un grave peccato: l’adulte- 
rio, ma soprattutto è grave 
aver fatto eliminare il marito, 
l’ittita Urià, uno dei suoi gene- 
rali più valorosi. Lei genererà 
Salomone. 

L’inverno di Davide è triste: 
due figli, Avshalom e Adonià 
tenteranno di sottrargli il tro- 
no, lui all’inizio lascia fare, siri- 
volge al Signore con un salmo 
amarissimo: “Sorgi Signore, 
salvami, Dio mio. Hai colpito 
la guancia dei miei nemici, hai 
spezzato i denti agli empi. 
Dall’Eterno la salvezza; dal 
Tuo popolo la Tua benedizio- 
ne”. L'intervento del profeta 
Natan lo induce a reagire. Poi 
si chiude in se stesso dedican- 
dosi allo studio della Torà, sen- 
za distogliersi perché se lo fa- 
cesse morirà. E così accade. 
Ma nel mondo ebraico egli 
continua a vivere: l’identifica- 
zione conlui è fortissima: “Da- 
vide è Israele”, — 


IL SAGGIO 


“Gibba”sulle tracce degli alpini 
Sono le storie di “Noi siamo i veci” 


Il libro di Paolo Campanardi 
conduttore del programma tv 
Metal Detective si presenta 
domani alla Ubik per il festival 
"Un mare di archeologia" 


Pietro Spirito 


C'è la storia del capitano Giu- 
seppe Perrucchetti 
(1839-1916), ilpadre degli al- 
pini in Italia, che «curiosa- 
mente non avrebbe mai fatto 


parte degli alpini stessi». Poi 
c'è la storia del capitano Pie- 
tro Cella, morto nella batta- 
glia di Adua del 1896, la pri- 
ma medaglia d’oro al valor mi- 
litare assegnata a un alpino. E 
Pier Arrigo Barnaba, il primo 
alpino paracadutista. E altri 
alpini da primato, per così di- 
re, come Mario Rigoni Stern, 
e altre penne nere che hanno 
segnato la storia d’Italia, dal- 
le due guerre mondiali all’im- 
pegno in Afghanistan fino 


agli interventi in occasione di 
terremoti e altri disastri come 
il Vajont. E un personale, ac- 
corato ed emozionante omag- 
gio al corpo degli Alpini quel- 
lo che Paolo “Gibba” Campa- 
nardi affida alle pagine dl li- 
bro “Noi siamo i veci” (Har- 
perCollins, pagg. 218, euro 
18). Il libro sarà presentato 
domani, alle 17, alla Libreria 
Ubik in Galleria Tergesteo a 
Trieste, nell’ambito del festi- 
val “Un mare di archeologia”. 


Guida escursionistica e stori- 
ca, presidente del Museo Re- 
cuperanti 1915-1918 dell’al- 
to Garda Bresciano (Mure), 
“Gibba” è noto soprattutto 
per la sua trasmissione Metal 
Detective sul canale televisi- 
vo DMax in onda dal 2020. 
Proprio giovedì 3 novembre, 
alle 21.15, su Canale 52, la 
puntata di Metal Detective sa- 
rà dedicata alle tragiche batta- 
glie dell’Isonzo, con riprese 
mozzafiato girate fra il Monte 
Hermadaele foci dell’Isonzo, 
sopraesottoilmare. 

Da anni “Gibba” percorre 
in lungo e in largo monti, co- 
ste e pianure, teatro in passa- 
to di guerre e combattimenti 
alla ricerca di tracce, storie ed 
emozioni che il tempo ha co- 
perto con la sua coltre spesso 
pietosa. A dispetto di un ap- 


proccio a volte un po’ intra- 
prendente a favore di teleca- 
mera, “Gibba” è un narratore 
sensibile ai riverberi storici 
ma anche emotivi di ogni 
guerra. “Io - dice all’inizo del 
suo libro - in guerra non ci so- 
nomaista- 
to. Mai 
marciato, 
mai fatto 
un turno 
di guar- 
dia, mai 
vissuto in 
una caser- 
ma. Adire 
la verità, 
nonho fat- 
tonemmeno il servizio milita- 
re. Il mio più grande e unico 
rimpianto”. Da qui l’attrazio- 
ne, la passione, che lo spinge 
a ficcarsi direttamente là do- 


AnDI 
pAoLO GIBBA CAM* AR 


ve la sofferenza ha lasciato ci- 
catrici per far rivivere storie, 
personaggi e vicende legate 
soprattutto alla Grande Guer- 
ra. E per gli Alpini, uno dei cor- 
pi militari che più alimentano 
narrazioni per le “pagine do- 
lorosamente leggendarie” 
che hanno scritto in centocin- 
quant’anni diesistenza, come 
sottolinea in prefazione al li- 
bro Sebastiano Favero, presi- 
dente dell’Associazione Na- 
zionale Alpini cui. Ecco allora 
unviaggio neltempoattraver- 
so quindici racconti, scritti in 
prima persona, che ripercor- 
rono fatti e personaggi legati 
almondodegli alpini, in guer- 
raeinpace. 

Nella sua attività esplorati- 
va e di ricerca, dice ancora 
“Gibba”, oltre ad aver letto li- 
bri, documenti, diari e qual- 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


al 


Comincia oggi la nona edizione del Fe- 
stival Mimesis, presentato da associa- 
zione Territori delle Idee di Udine. Un ric- 
co calendario di incontri, conferenze e 
dibattiti sulla rivoluzione digitale e 


un'occasione di dialogo con alcune tra le 
più illustri personalità del panorama 
scientifico e umanistico. Alle 16 alla li- 
breria Tarantola "Enciclopedia dell'indi- 
cibile'" con Alfonso Firmani e alle 17, in 


Sala Ajace, "Il senso dello sport" con Lu- 
ca Grion e Flavio Tranquillo in dialogo 
con Umberto Sarcinelli. Si prosegue alle 
18 nel Salone del Parlamento in Castel- 
lo. Michel Bitbol, con Stefano Davide 
Bettera e il neuroscienziato Franco Fab- 
bro, dialogheranno su ''Come cambiare 


stato di coscienza". Alle 18.30, alla Ta- 
rantola, "Il dire e il fare, poesia e critica" 
con Rodolfo Zucco e Gian Mario Villalta 
in dialogo con SCART. Si chiude alle 21, 
al teatro Palamostre, con il teologo Vito 
Mancuso in dialogo con Franco Fabbro 
sultema "La mente innamorata". 


PS SESSI ri 


Re Davide. Ugo Volli pubblica ''Musica sono perme le Tue leggi — 
Storie di Davide re di Israele" 


sun Sn It 


siasi altra forma di memoria 
scritta, “ho percorso migliaia 
di chilometri su e giù peri ca- 
naloni, lungo le trincee scava- 
te con sudore e fatica (...). Ho 
vissuto la prima linea italiana 
in ogni stagione dell’anno: 
d’estate sotto un solo cocente 
e d’inverno tra neve e ghiac- 
cio. Ho usatole latrine dei sol- 
dati e dormito nei loro ricove- 
ri». 

Da questa grande empatia 
conla storia e le storie milita- 
ri, sono nate la pagine di “Noi 
siamo veci”, racconto perso- 
nale - e a tratti persino intimo 
- che si fa corale: un modo effi- 
cace per accompagnare per 
mano il lettore fra montagne, 
trincee, campi di battaglia o 
sui luoghi dei disastri natura- 
li, seguendo le umanissime 
storie delle penne nere. — 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, bal- 
cone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizione 
immediata. 


CERCHIAMO PER FAMIGLIA appartamento piano alto composto 
da soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, terrazzo, posto auto, mas- 
simo 350.000. De inizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 € Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 * www.agenziabenedetti.it 


L'ANTICIPAZIONE 


Ultimissime su Sissi 
imperatrice influencer 


maniaca dei selfie 


Esce domani con Mgs Press il secondo libro di Patrick Poini 
che racconta Elisabetta analizzando i giornali internazionali 


Mary Barbara Tolusso 


opo “Sissi in prima 

pagina”, dove sia- 

mo stati istruiti sul- 

le trasgressive av- 
venture di Elisabetta d’Au- 
stria, Patrik Poini ci riprova 
con “Ultimissime su Sissi” 
(pagg. 200, euro 20) sem- 
pre edito da Mgs Press, un ve- 
ro e proprio ricettacolo di in- 
formazioni che sarà in libre- 
ria da domani. La struttura è 
la stessa, l’autore si è affidato 
a un’energica ricerca sull’im- 
peratrice attraverso i quoti- 
diani internazionali. Ma non 
solo. 

Si inizia dalleimmagini più 
celebri, quelle di una Sissi an- 
cora adolescente, i ritratti e le 
sculture che erano d’obbligo 
prima del matrimonio. Elisa- 
betta infatti posò per fotogra- 
fie, sculture e dipinti, come il 
celebre ritratto a cavallo, «for- 
se la prima testimonianza 
che ne rivelava l'abilità come 
amazzone». Quadri che furo- 
no poi riprodotti per finire in 
vendita nei negozi e nelle li- 
brerie. 
Per non 
parlare 
delle im- 
magini 
in cui era 
accompa- 
gnata 
dall’ama- 
to Franz. 
D'altra 
parte le 
immagini in questione erano 
un po’ l’Instagram dell’epoca, 
tutti volevano vedere Sissi e 
l’unico modo era quello di 
procurarsi le riproduzioni dei 
ritratti. 

Va anche detto che, come 
la più agguerrita selfiesta, 
nulla passava senza previo 
controllo sistematico dell’im- 
peratrice, insomma era ante- 
signana anche in questo, ogni 
immagine pubblica doveva 
essere visionata e approvata. 
Nonè difficile quindi pensare 
a Sissi come un'ottima in- 
fluencer, immaginarla nei so- 
cial intenta a promuovere 
questa o quella causa. Era per- 
fettamente consapevole del 
suo potere e l’ha usato bene. 

Poini infatti ci narra le buo- 
ne cause che ha messo in pie- 
di, come il sostegno all’Istitu- 
to di educazione per le figlie 
degli ufficiali morti sul cam- 
po di battaglia. Un desiderio 
che fu subito seguito dal resto 
della nobiltà e della Vienna il- 


Elisabetta d'Austria ritratta da Franz Xaver Winterhalter 


lustre perché, come testimo- 
nierà l’Illustrirte Wiener Ex- 
trablatt, arrivarono fiumi di 
denaro dal momento che «La 
parola dell'imperatrice ha di- 
mostrato di essere una chiave 
magica che ha aperto tutte le 
casse». 

Un’influencer, appunto. Lo 
è stata anche per cause più oc- 
casionali, non programmate. 
Si deve a Sissi e ai suoi lunghi 
viaggi invernali, il migliora- 
mento del riscaldamento nel- 
le carrozze dei treni, davvero 
gelate rispetto ai mezzi più 
all'avanguardia dei paesi con- 
finanti. Veniamo informati 
anche dei particolari vagoni 
che, potenziati dalla tecnolo- 
gia, erano a disposizione solo 
disua altezza, muniti di un ri- 
scaldamento che alzava il cli- 
maalmenoa 14gradi. 

Certo ci sono notizie più gu- 
stose, come le cavalcate not- 
turne che praticava dopo ibal- 
li di corte, le fughe sotto falso 
nome. L’autore fa pure unotti- 
mo resoconto dei molteplici 
soggiorni parigini, spesso di- 
menticati. E probabile infatti 
che la memoria corta dei fran- 
cesi sia da attribuire a diversi 
fatti storici «che crearono at- 
triti con i popoli di lingua te- 
desca, con il loro inarrivabile 
nazionalismo». Comunque a 
Parigi niente incontri politici, 
più famigliari e amicali. 

Sulla bontà di cuore nei 
confronti degli umili l’autore 
aveva accennato nel prece- 
dente volume, qui il tema si 
sviluppa anche nei confronti 
dei suoi servitori più fedeli. 
Per quanto riguarda invece 
abiti, conversazioni e azioni 
quotidiane, magari nei perio- 
didi villeggiatura, Poini si av- 


vale anche di alcuni diari, co- 
me il resoconto fornito gior- 
no per giorno da una ragazza 
che nel 1863 si trovava nella 
stessa località termale bavare- 
se dell'imperatrice, e che oggi 
passerebbe peruna vera e pro- 
priastalker. 

Un capitolo a sé è dedicato 
all'amore di Sissi per la lette- 
ratura ungherese: da Mi- 
chael Horvath, oggi dimenti- 
cato, maallora autore di pam- 
phet che contribuirono al na- 
zionalismo magiaro, a nomi 
più conosciuti come Mér Jék- 
ay, con cui l'amicizia durò de- 
cenni, anch'egli un ex rivolu- 
zionario. O Jozsef Eòtvòs, al- 
la cui morte Sissi sovvenzio- 
nò anche la costruzione di un 
monumento. Insomma il suo 
idolo nonera solo Heine. 

Il viaggio più pericoloso in- 
trapreso dall’imperatrice? Fu 
quello per cui partì proprio 
da Trieste, nel suo yacht Mira- 
mar, costretto a riparare nel 
porto di Pola a causa di una fe- 
roce bora. Ma forse è sempre 
Trieste che ci restituisce le pa- 
gine più interessanti. Con 
estrema precisione l’autore ci 
racconta la vera e propria 
“caccia all’italiano” che si dif- 
fuse nelle ore immediatamen- 
te successive all’attentato 
all’imperatrice, i violenti tu- 
multi che colpirono Trieste 
(dal Politeama Rossetti alla 
sede del Piccolo), Fiume, Lu- 
biana, con atti vandalici e 
molti arresti. Fatti, come quel- 
li incandescenti di Nabresina 
(l'allora Aurisina) che per la 
prima volta descrivono i tu- 
multi, le violente aggressio- 
ni, le catture, notizie di diffici- 
le reperibilità a testimoniare 
la serietà della ricerca. — 
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TEATRO 


L'addio al mondo di Kurt Cobain 
nella lettera all'amico “Boddah” 


Oggi ai Fabbri ilmonologo di Davide Rossi prodotto da Artifragili perla Contrada 
e ispirato al percorso umano e artistico del leader dei Nirvana morto suicida 


Annalisa Perini 


Un tema universale, quello 
della ricerca del proprio po- 
sto nel mondo, anche attra- 
verso il trovare le proprie 
passionieiltenerne acceso il 
fuoco ardente, che si interse- 
ca, nelle riflessioni, alla bio- 
grafia di un personaggio en- 
trato nel mito, Kurt Cobain. 

E lui, illeader dei Nirvana, 
morto suicida a 27 anni il 5 
aprile 1994, simbolo di una 
generazione in rivolta che 
combatte per ritagliarsi un 
piccolo spazio sul suolo dis- 
sestato del mondo, la figura 
chiave di “Boddah”, monolo- 
go di e con Davide Rossi, al 
Teatro dei Fabbri da oggi a 
domenica, sempre alle 
20.30. 

L’evento, prodotto da Arti- 
fragili, è il secondo appunta- 
mento della rassegna con 
cui La Contrada, sul suo pal- 
coscenico in città vecchia, 
dà spazio al teatro contem- 
poraneo. Sino ad aprile la se- 
conda edizione di “AiFab- 


Davide Rossi è inscena al Teatro dei Fabbri con ilmonologo ‘'Boddah" 


bri2” proseguirà con altri do- 
dici titoli, appunto centrati 
su produzioni di teatro con- 
temporaneo, un’esplorazio- 
ne dinuove forme e linguag- 

È, 
“Boddah”, parola che dà il 
titolo allo spettacolo al de- 
butto stasera è l’amico imma- 
ginario d’infanzia di Cobain, 


a cui l’artista si rivolge però 
anche nella sua lettera d’ad- 
dio nel 1994. Davide Rossi, 
nato nel 1996, da quella let- 
tera, “incontrata” casual- 
mente durante delle ricer- 
che online sultema spiritua- 
le ed esistenziale del “nirva- 
na”, è partito per conoscere 
più profondamente la perso- 


nalità dell’artista, sensibile, 
tormentato e in bilico. Dello 
spettacolo Davide Rossi ha 
curato anche le musiche, tra 
cui la rielaborazione di un 
madrigale del Cinquecento. 

“Boddah” intende essere, 
per il pubblico, un’occasio- 
ne per approfondire la pro- 
pria conoscenza su Cobain, 


la persona oltre il personag- 
gio e gli stereotipi, ripercor- 
rendone l’infanzia, i legami, 
la precoce passione per la 
musica, i fallimenti e il suc- 
cesso, all’apice del quale si 
accomiatò, denunciando 
una grande tristezza e un’as- 
senza di emozioni. 

Il monologo vuole essere 
questo, ma non soltanto. 
«La sua lettera diaddio—rac- 
conta infatti l’autore e attore 
—è il punto di partenza dello 
spettacolo. Dalla notizia di 
cronaca della morte di Co- 
bain prende il via una sorta 
di indagine apparentemen- 
te poliziesca, ci gioco un po’ 
su, ma è un pretesto, perché 
la reale indagine è un’altra, 
evaoltre diventando univer- 
sale». 

«L'analisi infatti — prose- 
gue Davide Rossi - è quella 
nata daspunti che, dalla bio- 
grafia di Kurt Cobain, si apro- 
no su riflessioni personali, 
mie, anche riguardo il mio 
percorso nella professione 
diattore, ma non solo, e si di- 
schiudono su domande pro- 
babilmente comuni a tutti 
noi». 

«Perché la vita — continua 
l'interprete di “Boddah” - 
propone un oceano di possi- 
bilità che rafforzano o metto- 
no in dubbio anche le nostre 
passioni. E spesso pone di 
fronte ad alcune sfide che 
possono rendere incerti ri- 
guardo alle proprie capacità 
ealproprio posto inun mon- 
do così aspro e spesso indeci- 
so». «L'importante però — 
conclude Rossi - è cercare di 
non perdere la bussola e con- 
tinuare sempre a scavare 


dentro di sé. Lo spettacolo si 
muove quindi su due piani 
paralleli, nel mio pormi alla 
pari con la platea con le mie 
domande. E forse in questa 
chiave, nel raccontare Kurt 
Cobain, può far sentire più 
umanamente vicini anche 
dei tratti della sua vita, seb- 
bene da rockstar, nota, ge- 
niale, tormentata, e appa- 
rentemente così distante dal- 
lavita comune». 

Info: contrada@contra- 
da.ito040947481.— 


MUSICA 


Domani il Verdi 
svela l'“Otello” 
che apre la stagione 


Il Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste apre le porte alla 
città. Domani, alle 11.30, nel 
Ridotto Victor De Sabata, si 
terrà la conferenza stampa di 
presentazione dell’’Otello” 
di Verdi che apre la stagione li- 
rica 2022-23 e sarà aperta al 
pubblico come le successive. 
L’iniziativa nasce in collabo- 
razione con l’Associazione 
Triestina Amici della Lirica G. 
Viozzi, attiva dal 1971 in cit- 
tà. All’appuntamento di do- 
mani parteciperanno il sinda- 
co Roberto Dipiazza, il sovrin- 
tendente Giuliano Polo, il di- 
rettore artistico Paolo Rod- 
da, il direttore d’orchestra Da- 
niel Oren e il regista Giulio 
Ciabatti a svelare l’’Otello”, 
titolo mancante da 12 anni 
dalle scene triestine. Sul pal- 
co anche le esperte Elisabetta 
d’Erme e Sara Zupantiè. — 


TEATRO 


Uno sloveno dalla pelle nera? 
Im scena l'arte contro i pregiudizi 


Domani in prima nazionale 
allo Stabile Sloveno la piéce 
della regista serba Ivana Djilas 
con un cast di protagonisti 
nati da matrimoni misti 


TRIESTE 


Lina Akif, Joseph Nzobando- 
ra-Jose, Irena Yebuah Tiran, 
Leticia Slapnik Yebuah, Masa 
Kagao Knez sono nati in Slove- 
nia da matrimoni misti. Sono 
attori, cantanti liriche, danza- 
trici e coreografe. Oltre al co- 
gnome li rende diversi il colore 
della pelle. Hanno deciso di 
unire le loro professionalità 
per raccontare l’esperienza 
delrazzismo “quotidiano” nel- 
lo spettacolo che domani alle 
20 andrà in scena in prima na- 
zionale al Ridotto del Teatro 
Stabile Sloveno nell'ambito di 
S/paesati.Il progetto conlare- 
gia dell'artista serba Ivana Dji- 
las prende il titolo dal saggio 
dell’antropologo francese 
Frantz Fanon “Pelle nera, ma- 
schere bianche” che analizza 
le conseguenze del coloniali- 
smo sui comportamenti uma- 
ni nella società moderna. Pre- 
giudizi radicati che percepisco- 
nola pelle bianca come sinoni- 
modiciviltà, ma anche l’ampli- 
ficazione di una visione distor- 
tanelcaso dell'ulteriore discri- 
minazione subita dal genere 
femminile sono i disagi raccon- 
tati dai protagonisti attraverso 
il filtro dell’arte e della loro 
esperienza personale. 


"Pelle nere, maschere bianche" in prima al Teatro Sloveno 


Da persona di colore nata e 
cresciuta in Slovenia, la coreo- 
grafa e autrice del progetto 
Masa Kagao Knez si interroga 
sul concetto di minoranza e 
“non-appartenenza” legati 
all'aspetto esteriore e scrive: 
«Cosa significa essere conti- 
nuamente invitata a ritornare 
in Africa quando l'Africa non 
l'hai mai vista? Spesso siamo 
oggetto di espressioni discrimi- 
natorie che confermano l'im- 
possibilità di identificarci con 
gli sloveni bianchi. Sono fre- 
quenti anche confronti con 
scimmie, cioccolatini, oggetti 
sessuali, stereotipi diffusi che 
si rivelano sia nelle offese, sia 


nell'ammirazione. Le lodi si le- 
gano all'istinto per danza, mu- 
sica, sport, mai a reali capacità 
cognitive». 

Gli episodi violenti di razzi- 
smo sistematico accaduti re- 
centemente negli Usa hanno 
convinto i cinque artisti a met- 
tere in scena uno spettacolo 
che spesso semplicemente 
non è tema di dibattito perchè 
sembra accadere sempre altro- 
ve, in paesi lontani e più pro- 
blematici della tranquilla Slo- 
venia, dove i pochi cittadini 
“diversi” sono al massimo eso- 
tiche eccezioni. La replica uni- 
caaTrieste ha sovratitoliinita- 
liano. — 


RASSEGNA 


L’Atlante Musicale d'Europa 
parte dal Ridotto con Ficiur 


Patrizia Ferialdi 


La Camerata Strumentale 
Italiana ha recentemente 
elaborato un progetto inti- 
tolato Atlante Musicale 
d’Europa che abbraccia va- 
ste aree geografiche euro- 
pee, in cui tutti gli stati rap- 
presentano individualmen- 
te il crogiolo di culture che 
ha dato vita alla storia arti- 
stica dei diversi paesi, sce- 
gliendo musiche di compo- 
sitori che rappresentano in 
modo esaustivo ed imme- 
diatola Cultura caratteristi- 
ca del proprio paese. Un 
viaggio che inizia al Ridotto 
del Verdi - sabato alle 20.30 
— con il concerto ‘La magia 
dei fiamminghi”, in cui l’or- 
chestra triestina diretta da 
Fabrizio Ficiur proporrà pa- 
gine ricercate di Harris An- 
dersen, Francois-Joseph 
Gossec, Guillaume Lekeu e 
César Franck. 

«Oltre a proporre autori 
significativi seppur di nic- 
chia — spiega il direttore - 
nei nostri concerti abbiamo 
inserito un elemento inno- 
vativo come la proiezione 
di contenuti relativi alle sin- 
gole aree presentate, sottoli- 
neando i vari caratteri fol- 
kloristici, culturali, paesag- 
gistici ed architettonici dei 
singoli Paesi». 

Il progetto diventa così 
un caleidoscopico viaggio 
attraverso terre e suoni, rit- 
mi ed atmosfere ben distin- 


Il giovane pianista messicano Rodolfo Ritter Arenas 


te che, nel corso dei secoli, 
hanno sedimentato un inti- 
mo legame con le proprie 
origini, fino a renderle testi- 
monianza di identità preci- 
sa. Nel programma ci sarà 
spazio anche per l'omaggio 
a Manuel Maria Ponce 
Cuéllar nel 140° della scom- 
parsa, con l’esecuzione del 
Concerto Romantico per 
pianoforte e archi affidato 
alle mani del giovane piani- 
sta messicano Rodolfo Rit- 
ter Arenas. Vincitore di pre- 
stigiosi concorsi nazionali e 
internazionali, Ritter Are- 
nas si è esibito con le orche- 
stre più rappresentative del 


suo paese ma anche in mol- 
ti recital, riscuotendo gran- 
de successo in Israele, Au- 
stria, Francia, Spagna, Ita- 
lia, Svizzera e Cuba e, nella 
tournée europea attualmen- 
te in corso, ci sarà anche il 
debutto in Slovenia. In pa- 
rallelo all'attività di piani- 
sta Ritter Arenas è anche 
produttore, arrangiatore e 
direttore musicale di Rosa 
Mexicano, spettacolo di mu- 
sica tradizionale popolare, 
che rientra nella sua mis- 
sion di divulgatore anche ra- 
diofonico, tanto della musi- 
ca classica quanto di quella 
popolare e folkloristica. — 
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LA CONFERENZA 


Dantein piazza Unita? La statua restò un sogno 


Oggi alla Biblioteca Crise il soprintendente Luca Caburlotto racconterà la sua storia per la Società di Minerva 


Paolo Marcolin 


Qualcuno ha detto che la to- 
ponomastica è la politica 
condotta con altri mezzi, 
perché anche attribuendo i 
nomi alle strade si costrui- 
sce una comunità. Lo sape- 
vabene il comune di Trieste 
che all’inizio del Novecento 
esprimeva la sua fede irre- 
dentista dando una bella ri- 
verniciatura italiana ai no- 
mi delle vie. E così facendo 
non mancava di dare vita 
anche a degli esempi curio- 
si. Prendiamo via Benvenu- 
to, che si trovava di fronte 
alla stazione. A un nome 
che era nato per suonare co- 
me un gesto di accoglienza 
verso i viaggiatori che scen- 
devano dai treni, intorno al- 
la fine dell'Ottocento venne 
aggiunto il cognome Celli- 
ni, ed ecco che la via diven- 
neunomaggio allo scultore 
fiorentino del Cinquecen- 
to. Oppure via Michelange- 
lo a Chiadino: qui bastò ag- 
giungere il cognome Buo- 
narroti e nello stradario 
spuntò il nome di un altro 
italiano illustre. Ancora: al- 
la targa di una famiglia trie- 
stina estinta di nome Man- 
zoni si fece precedere un 
bell’Alessandro e l’autore 
dei Promessi sposi e dell’ita- 
liano moderno fu de facto ti- 
tolarediunavia. 

In pratica quella che il co- 
mune triestino, retto da 
una giunta liberale e irre- 
dentista, fece ai primi del 
Novecento fu una cancel 
culture all’incontrario. Non 
si cancellarono i nomi di 
personaggi sgraditi, ma si 
fecero delle piccole aggiun- 
te a quelli esistenti. Con un 
po’ di creatività e faccia to- 
sta la città ancora austriaca 
si riempiva di personaggi 
italiani. 

A mettere in luce questo 
ribaltone in salsa tricolore è 
Luca Caburlotto, Soprinten- 
dente archivistico del Friuli 
Venezia Giulia e direttore 
ad interim della Biblioteca 
statale isontina, che a que- 
sta riscrittura della storia di 
Trieste dedica oggi, alle 
16.45, alla Biblioteca Crise, 
una conferenza ospitata 
dalla Società di Minerva. 


Il comune aveva compe- 
tenzain materia toponoma- 
stica e l’Austria, pur infasti- 
dita, rispettava le sue scel- 
te, dimostrando così la sua 
tolleranza. Si pensi che ol- 
tre a cambiare il nome di 
via del Torrente in Carduc- 
ci e di piazza della Legna in 
Goldoni, il comune arrivò 
addirittura a ricordare Sil- 
vio Pellico, uno che l’Au- 
stria aveva rinchiuso in car- 
cere perla sua attività cospi- 
rativa. 

Oltre alle strade, un altro 
campo di questa battaglia 
combattuta a suon di simbo- 
lisono imonumentie le sta- 
tue. Caburlotto ricorda la vi- 
cenda che per diversi anni, 
dal1900al1911, havistola 
municipalità triestina discu- 
tere diuna statua da dedica- 
re a Dante. Un'iniziativa 
che voleva riproporre quan- 
to fatto a Trento, solo che 
qui si pensò di collocare il 
monumento al ‘ghibellin 
fuggiasco’ nientemeno che 
in piazza Grande, un’inizia- 
tiva troppo ostentata e pla- 
teale per essere tollerata 
dalle autorità asburgiche. 
Tanto che probabilmente 
gli stessi promotori immagi- 
navano che sarebbe stato 
impossibile portare a termi- 


Tante curiosità anche 
sulla toponomastica a 
Trieste, trasformata in 
chiave irredentistica 


neil progetto e miravano so- 
prattutto al valore provoca- 
torio dell’iniziativa. 

Si costituì comunque un 
comitato per raccogliere i 
fondi e Il Piccolo propose ai 
lettori di contribuire con 
una elargizione, ma che 
all'iniziativa non ci credes- 
sero nemmeno i suoi pro- 
motori lo dimostra il fatto 
che mentre andava per le 
lunghe la vicenda dante- 
sca, e finì con lo spegnersi, 
conben altra celerità si con- 
cluse quella per la statua da 
dedicare a Verdi. Morto nel 
1900, il compositore ebbe il 
suo monumento solo sei an- 
ni dopo. — 


WUNDERKAMMER FESTIVAL 


Baroccoalla Torre del Lloyd 
tra Kapsberger e Nick Cave 


TRIESTE 


Appuntamento unico domani 
per Wunderkammer Festival - 
Algoritmi musiciali. Nella Sa- 
la delle Colonne alla Torre del 
Lloyd, alle 20.30, a ingresso li- 
bero con “Verde barocco”, ov- 
vero musica, naturalia etmira- 
bilia con Francesca Benetti al- 
la tiorba e voce su musiche del 
Cinquecento e del primo ba- 
rocco, ma anche contempora- 
nee come “Where the Wild Ro- 
ses Grow” di Nick Cave arric- 


chite da una installazione di 
fiori di carta a cura di Hana 
Trieste. Le opere strumentali e 
vocali di Girolamo Kapsber- 
ger, pubblicate tra il 1604 e il 
1640, costituiscono una buo- 
na parte del programma e ven- 
gono alternate a alcuni brani 
contemporanei tra cui una bal- 
lata tragica di Nick Cave. In- 
gresso gratuito con prenota- 
zione obbligatoria via mailote- 
lefono presso: info@wunder- 
kammer.trieste.it (tel. 
370-3071812, 16-19). — 


Unastatua di Dante a Firenze. A Trieste doveva essere realizzata ai primi del'900 


MUSICA 


Rava indisposto 
rinviato il concerto 
a Cervignano 


Acausa di un'improvvisa indi- 
sposizione di Enrico Rava è 
rinviato a data da destinarsi il 
concerto “The Song is You” 
del duo Enrico Rava&Fred 
Hersch, inprogrammail 2 no- 
vembre al Teatro Pasolini di 
Cervignano per Euritmica. I 
biglietti rimarranno validi 
per la nuova data. Info: tel. 
0431-370273, via mail a bi- 
glietteria@teatropasolini.it 
owww.euritmica.it 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Vildera dà l'esempio 
«Anno da battaglia, 


prepariamoci a lottare fé 


senza mollare mai» 


Il lungo è tra le poche note positive dell'avvio di stagione 
«Vengo dalla A2 e voglio giocarmi fino infondola chance» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Ci aspetta una stagione da 
battaglia. Non abbattiamo- 
cieandiamo avanti». 

C'è un modo silenzioso e 
concreto per essere, in qual- 
che modo, un leader. Nella 
Pallacanestro Trieste ulti- 
main classifica e con diversi 
attesi protagonisti inabissa- 
tisi nell'anonimato c’è inve- 
ce chi, conquistata la chan- 
ce della serie A, è pronto a 
mordere parquet e avversa- 
riper difenderla. La genero- 
sità di Giovanni Vildera è 
tra la (poche) note positive 
di questo avvio di campiona- 
to biancorosso. E il lungo 
nell’ombra, stavolta, i riflet- 
torise li merita tutti. 

«Non mi sento un giocato- 
re arrivato ma ho voluto in- 
vestire su di me. Trieste non 
è una piazza come le altre, 
si lavora bene, è una bella 
occasione». 

A parte una parentesi a 
Treviso la sua carriera si è 
sempre sviluppata in A2. 
Tanta voglia di rivalsa e af- 
fermazione. 

Per me come per Stefano 
Bossi o AJ Pacher. Abbiamo 
fatto tanta A2 e ci siamo gua- 
dagnati una chance da co- 
gliere. Siamo quelli che so- 
no partiti dal basso ma pro- 
prio per questo cerchiamo 
di dare l’esempio di chi è 


pronto a dare tutto e non 
mollare mai. 

Pacher, con cui ha divi- 
so nella passata stagione 
l’esperienza a Ferrara, 
nonstaentusiasmando. 

AJè un grande compagno 
disquadra e non va conside- 
rato in base alle stastiche. 
Sta difendendo bene, l'ho vi- 
sto limitare le ali forti della 
Virtus Bologna, ha patito so- 
lo il veneziano Willis, un 
gran giocatore. Potrebbe 
prendersi più responsabili- 
tàin attacco maèalservizio 
della squadra. Forse biso- 
gna solo concedergli un po” 
di tempo e vedrete il miglior 
Pacher. 

Leisista facendo apprez- 
zare per le doti di combat- 
tente. Come si può trasfe- 
rire questa attitudine a tut- 
talasquadra? 

Senza stare tanto a parla- 
re o a pensarci su. Concen- 
triamoci. Se non riusciamo 
asegnare badiamo a fare al- 
tro, tutto quello che può ser- 
vire. Io gli spazi che mi ven- 
gono concessi me li gioco 
cercando di rendermi utile. 
Un blocco cieco, una difesa 
in più. Non gioco perinume- 
ri. 

Coach Legovich insiste 
reclamando attenzione 
nell’approccio alle gare. 

Cistiamo lavorando. Dob- 
biamo limitare le palle per- 


se. Ci facciamo guidare dal- 
la fretta nell’attaccare il ca- 
nestro. La cosa più sbagliata 
è cercare di strafare. Provia- 
mo a unire energia e atten- 
zione. 

All’Allianz Dome avete 
incassato tre pesanti scon- 
fitte. Quello che doveva es- 
sere un fortino è diventa- 
to terra di conquista. E do- 
po il meno 28 contro Tor- 
tonasi sonolevatii fischi. 

Ma prima avevamo senti- 
to il calore del pubblico che 
ci aveva spinto nel momen- 
to della rimonta. Non mi 
era mai successo di uscire 
dal campo tra i fischi. Mi di- 
spiace e posso comprende- 
re la delusione da parte di 
chi ama il basket e vuole ve- 
dere la sua squadra giocare 
bene e vincere. Non credia- 
te però che ko simili ci scivo- 
lino addosso. L’amarezza 
per la sconfitta ce la siamo 
portata dentro tutta e quel- 
ladeve diventare labenzina 
perle prossime partite. 

A partire da Napoli, do- 
menica sera. 

Ci troveremo di fronte 
una squadra talentuosa, 
con elementi Usa che ama- 
no giocare in velocità. Do- 
vremo impedirglielo. Biso- 
gnerà essere duri, decisi, 
combattendo mostrando lo 
spirito di gruppo. — 
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Nuovo Gold 
Sponsor: 
Tirabora 
Immobiliare 


Nelle foto Silvano e Bruni Vil- 
dera in difesa e mentre lotta 
sotto le plance. 

leri la Pallacanestro Trie- 
ste ha annunciato un nuovo 
ingresso tra i Gold Sponsor: 
Tirabora Immobiliare, agen- 
zia di riferimento triestina 
per la compravendita e la lo- 
cazione di immobili. «Ci ab- 
biamo messo tempo ma pos- 
so dire che illavoro svolto ne- 
gli ultimi mesi sta dando frut- 
ti - afferma il presidente Ma- 
rio Ghiacci - dopo il jersey 
sponsor e un importante ac- 
cordo con un istituto di credi- 
to locale, commento l'ingres- 
so di un nuovo Gold Sponsor. 
Stiamo mettendo fondamen- 
tasolide per dare alla PallTrie- 
ste la vetrina che merita». 
«Sono felice di questa colla- 
borazione» dice Cristiano 
Sain, titolare di Tirabora. 


Basket giovanile: all'iniziativa dello Jadran anche scout Nba 


Scatta “No Borders Euro Cup” 
Gran finale all’Allianz Dome 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Allenatori e tecnici dal mon- 
do professionistico euro- 
peo, osservatori provenien- 
ti dalla sfera Nba e il teatro 
dell'Allianz Dome in occa- 
sione delle finali. 

E la cornice che si appre- 
sta ad accogliere la prima 
edizione di “No Borders Eu- 
ro Cup2022”, torneo di pal- 
lacanestro su scala interna- 


zionale riservato alla cate- 
goria Under 16, progetto 
ideato dalla società Jadran 
e allestito dal suo direttore 
sportivo Boris Vitez, in pro- 
gramma da oggi sino al 30 
ottobre, con gare prelimina- 
ri sul parquet della palestra 
“Cova” di via degli Alpini a 
Opicina e coda prevista do- 
menica all’Allianz Dome. 

È già stata definita una 
sorta di mini Euro Lega e la 


definizione sembra funzio- 
nare alla luce delle squadre 
attese alla ribalta, prove- 
nienti infatti dalle migliori 
scuole del basket europeo 
come Real Madrid, Barcel- 
lona, Partizan Belgrado, 
Bayern Monaco e l'Olimpia 
Cedevita Lubiana, assieme 
alle italiane Armani Mila- 
no, Stella Azzurra Roma e 
Orange1 Bassano. 

Otto squadre, due gironi, 


un fermento annunciato sia 
sul campo che sugli spalti 
da parte degli addetti ai la- 
vori: «Crediamo di poter di- 
rechesitratti di uno dei tor- 
nei giovanili più importati 
organizzati negli ultimi an- 
ni - sottolinea Boris Vi- 
tez,una delle anime orga- 
nizzative della manifesta- 
zione - hanno garantito la 
loro presenza sugli spalti 
tecnici dal resto dell'Italia e 
dall'Europa, senza contare 
l'arrivo di scout dalla Nba, a 
testimonianza del valore 
dei talenti che vedremo 
all'opera». 

Rispetto al cartellone ori- 
ginario, il torneo si avvale 
di una sorta di chicca legata 
alla giornata finale: «La Pal- 
lacanestro Trieste ci ha fat- 
to un gran regalo — ha con- 


Boris Vitez è uno degli 
organizzatori 


fermato Vitez — permetten- 
do di disputare le finali di 
domenica all'Allianz Do- 
me, a partire dalle 9.30, si- 
no alle finalissima delle 14. 
Pensiamosia proprio la cor- 
nice giusta e prestigiosa». 

Intanto si parte sul par- 
quet di Opicina e oggi alle 
15 in campo Bayern-Qli- 
mpia Cedevita, alle 17 Parti- 
zan-Stella Azzurra, alle 19 
Orangel-Barcellona e a 
chiudere, alle 21, ecco il big 
match tra Real Madri- 
d-Armani Milano. 

Domani si apre alle 15 
con la sfida Bayern Mona- 
co-Armani, alle 17 se la gio- 
cano Partizan e Orangel 
Bassano, alle 19 Real Madri- 
d-Cedevita e alle 21 Barcel- 
lona-Stella Azzurra. — 
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Procaccio:«La Triestina nel cuore «mio to 
ma voglio vincere con il Mantova» alabardato» 


Domenica torna al Rocco da avversario: «Sono rimasto male per la conclusione 
del rapporto con il club. Se dovessi segnare non riuscirei ad esultare» 


Guido Roberti TRIESTE 


Le strade nel calcio non so- 
no quasi mai uniche, alme- 
no nel calcio d’oggi. Prima o 
poi, arriva la biforcazione, 
per volontà propria o volon- 
tà altrui, i tracciati si allonta- 
nano elascianodietro alle ri- 
spettive spalle lo scorrere 
dei ricordi, davanti invece 
l'orizzonte diun nuovo cam- 
mino. Così è stato in estate 
per la Triestina ed Andrea 
Procaccio. Da una parte la 
società alabardata in cui al- 
la continuità aziendale si è 
deciso di contrapporre un ta- 
glio netto con il passato sul 
piano tecnico sportivo, 
dall’altra un giocatore che 
ormai Trieste aveva adotta- 
to come Andrea Procaccio 
(classe '96), oltre 100 pre- 
senze con lo stemma dell’U- 
nione sul petto e un legame 
affettivo alla città capace di 
abbracciare non solo il cal- 
cio. 

Queste due strade paralle- 
le, domenica si incroceran- 
no, iltempo di una partita, il 
tempo di 90 minuti in cui — 
c'è da scommettere — le sen- 
sazioni saranno strane, per 
tutti. Di quale sensazione sa- 
rà pervaso il cuore di An- 
drea a calpestare l’erba del 
Rocco, solo quell’istante pre- 
ciso lo dirà. «Oltre a Trieste 
non ho mai giocato altrove, 
per cui davvero non so cosa 
proverò quando metterò i 
piedi su quel campo. Saran- 
no emozioni forti ma ora so- 
no in un’altra squadra e de- 
vo pensare al Mantova. Ver- 
rò lì per provare a vincere, 
provare a fare gol, e se doves- 
se capitare per certo non 
esulterò per il rispetto che 


Andrea Procaccio la scorsa estate alla festa dei tifosi alabardati con Massimo Pavanel 


ho per tutti e che mi è stato 
dato da Trieste». 

Ricorda le sensazioni 
quando le era stato comu- 
nicato di non rientrare nei 
piani? 

«All’inizio sono stato vera- 
mente male, per me era una 
sensazione nuova, quando 
ho avuto l'opportunità del 
Mantova ho sentito l’esigen- 
za di cambiare, rimanere lì 
se non rientravo nei piani 
non avrebbe avuto senso. 


Qui mi trovo bene con un 
buonissimo gruppo». 

Un rimpianto in partico- 
lare, forse la risposta è 
scontata..Pisa? 

«Certo, arrivavo dalla D 
quell'anno, in un anno mi 
poteva cambiare la vita, sa- 
rei passato dalla D alla B. E 
se ci fosse stato il Var a que- 
st'ora non saremmo a parla- 
re di quelrigore. Ahimè, que- 
ste emozioni fanno parte 
del calcio». 


Passiamo al campiona- 
to in corso. C'è equilibrio e 
cisono molte sorprese. 

«All’inizio pensavo che il 
Vicenza potesse partire alla 
grande con buon vantaggio 
su tutte le altre, la Triestina 
ha fatto una squadra che 
non merita quella classifica, 
praticamente metà giocato- 
ri vengono dalla B. Ci sono 
poi tanti fattori, sfortuna ec- 
cetera, ma certo non avrei 
mai pensato al Lecco primo, 
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Procaccio con Guido Gomez 


piuttosto avrei pensato a Vi- 
cenza, Pordenone, Feralpi e 
appunto Triestina o Pado- 
va. Ma c'è molto equilibrio, 
e il girone A negli ultimi an- 
ni forse è il più forte, è to- 
sto». 

Come si è inserito nel 
Mantova? 

«Benissimo da subito, gen- 
te come Monachello, Ger- 
baudo, Guccione o De Fran- 
cesco mi hanno subito mes- 
so in condizione di star be- 
ne, senza pressioni. Anche 
nelle difficoltà, il mister è 
stato bravo a tenere il grup- 
po. Siamo partiti male e la 
classifica non rispecchia 
quello che siamo». 

Pur essendo tutto som- 
mato giovane, si sente un 
Procaccio nel pieno della 
maturità? 

«L'esperienza di Trieste 
mi ha aiutato tanto, ho gio- 
cato con gente di forte perso- 
nalità, penso a Coletti o Lodi 
e Sarno. Mi hanno fatto capi- 
re cosa volesse dire essere 
giovane, crescere, matura- 
re». 

È rimasto in contatto 
con i compagni del passa- 
to a Trieste? 

«Ci sentiamo spesso, in 
particolare con il gruppo 
dell’anno scorso, e ho senti- 
to nei giorni scorsi Crimi che 
mi ha raccontato del suo in- 
fortunio e mi dispiace per 
lui». 

C'è il rischio che sbagli 
panchina domenica? Alla 
domanda, conclude la vi- 
deochiamata un semplice 
sorriso. Semplice come il ra- 
gazzo che è Andrea Procac- 
cio, cui certamente il Rocco, 
come per Mensah, tributerà 
applausi di affetto. — 


Che la squadra del cuore 
di Denis Godeassia la Trie- 
stina non c'è nemmeno da 
stare a discutere, ma il suo 
secondo club, quantome- 
no quello dove ha collezio- 
nato ben 100 presenze e 
segnato gol a grappoli, è 
proprio quel Mantova che 
domenica sarà avversario 
dell’Unione. Non a caso 
“La Gazzetta di Mantova” 
ha contattato l’ariete di 
Medea sulla sfida fra i club 
incuiha militato maggior- 
mente, e Godeas, oltre a 
confermare che il suo tifo 
sarà tutto per la squadra 
alabardata, ha parlato del- 
la situazione dell’Unione: 
«Mi fa specie vedere un 
Triestina-Mantova come 
match di bassa classifica, è 
una sfida che merita altre 
categorie. Quello di Trie- 
ste sembra un film, tante 
sono le cose storte che ac- 
cadono e le situazioni ne- 
gative si accavallano in se- 
rie, l'ultima è stata l'im- 
provvisa scomparsa del 
presidente Biasin lo scor- 
so maggio. È stata rimessa 
in piedi la società a tempo 
di record, nessuno però si 
aspettava un avvio così dif- 
ficilee complicato». 
Godeas punta poi l’at- 
tenzione su domenica: 
«Non ci sono dubbi che la 
Triestina debba vincere. 
Anche il cambio tecnico 
conPavanel, che fu mio al- 
lenatore, non ha prodotto 
finora gli effetti sperati. 
Anche il Mantova non ha 
una bella classifica, tutta- 
via mi sembra possa esse- 
re più in linea con le atte- 
se, almeno ha qualche 
punto in più e può giocar- 
sela con meno assilli. La 
Triestina, calcisticamente 
parlando, sta vivendo un 
piccolo dramma». — 
ANTONELLO RODIO 


IL LIBRO 


“Il calcio a Trieste", pagine 
per rivivere storie ed emozioni 
dai pionieri dell'Edera all'Unione 


Enrico Cattaruzza /TRIESTE 


Bruno Gasperutti riversa, nel 
libro “Il calcio a Trieste”, a cu- 
ra di Massimo Umek (ed. 
White Cocal Press, pp. 288, 
15 euro) tutta la sua esperien- 
za da uomo di campo, gioca- 
tore, allenatore e poi dirigen- 
te ben noto nel mondo dilet- 
tantistico locale. 

Ma non solo: nel volume si 
ripercorre più di un secolo di 
calcio triestino, stagioni e 
squadre e uomini che si susse- 
guono nel segno di una comu- 
ne passione, aggrappati alle 
sorti di una città, e così facen- 
do sirecupera il tempo perdu- 
to di piccole epopee sportive, 


che nel ricordo di chile ha vis- 
sute sono grandi: a leggere 
capitolo dopo capitolo dell’a- 
scesa e della caduta della pri- 
ma società locale che si impe- 
gnò nel calcio, l’Edera, a rie- 
vocare la gagliarda ma con- 
clusa storia del Sant'Anna, i 
campionati di alto livello gio- 
cati dal Portuale, la brevema 
altolocata traiettoria del 
Cremcaffé, e poi dell’Arsena- 
le, dell’Esperia, dell'Union, 
delGiarizzole, tutte compagi- 
ni non più in attività — senza 
dimenticare le piccole socie- 
tà che ancora resistono tra 
mille ostacoli, come, ad 
esempio, CGS e Roianese — 
pare di sentir salire dalle pa- 


gine quel ghiaino, quella sab- 
bia frammista a segatura che 
ancora fino a non molti anni 
fa, prima dell’avvento del sin- 
tetico, lastricava i campi in 
terra della provincia, ricavati 
livellando le pendici dei colli 
cittadini e i primi versanti 
dell'altopiano, scavando tra 
le case dei rioni, quegli im- 
pianti dove tra chioschi e spo- 
gliatoi magari di lamiera 
ogni domenica si scriveva 
una pagina divita. 

E poi c’è l'Unione Sportiva 
Triestina, ovviamente, le cui 
vicende sempre un po' sfortu- 
nate, e mai noiose incornicia- 
no ogni capitolo, incrocian- 
do in un’indimenticata sfida 


IlGiarizzole di Mitri e Notaristefano 


quelle del glorioso Ponziana, 
in una storia che per fortuna 
non è mai conclusa, visto che 
ilvolume finisce a ridosso del- 
la stagione in corso, non cer- 
to avviata nel migliore dei 
modi. 

Malevicende calcistiche ri- 
specchiano la vita cittadina, 


sono anzitutto storie di uomi- 
ni, e Gasperuttie Umek da at- 
tenti archivisti e cultori della 
materia lo sanno, edogni vol- 
ta che qualche piccola o gran- 
de realtà scompare dalle pa- 
gine del libro e quindi dal cal- 
cio locale non possono celare 
il proprio dispiacere. E in ef- 


fetti, altermine di questa pre- 
ziosa lettura, una nota ama- 
ra resta, dopo tanti episodi 
da ricordare: al tempo pre- 
sente, la scena dilettantistica 
triestina sembra meno viva 
diun tempo, levecchie realtà 
resistono a stento, nuovi pro- 
getti non se ne vedono. Del 
resto, per portare avanti una 
società, oltre alla voglia, ser- 
vono soldi e molti giovani, e 
di entrambi Trieste è sempre 
più povera. 

Però qualcosa resta e non 
scompare, perché, come fa di- 
re il regista e sceneggiatore 
argentino Juan José Campa- 
nella a Pablo Sandoval, per- 
sonaggio del premiato film 
“Il segreto dei suoi occhi”, ti- 
foso del Racing Club de Avel- 
laneda: “Un uomo può cam- 
biare di tutto, di faccia, di ca- 
sa, di famiglia, di fidanzata, 
di religione, di Dio, però c'è 
unacosa che non può cambia- 
re: non può cambiare di pas- 
sione.” 

Echiha frequentato, da cal- 
ciatore, da lettore, da spetta- 
tore, le pagine di questo li- 
bro, lo sa bene e si appassio- 
naancora. — 
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CHAMPIONS LEAGUE: GRUPPO C 


Poker al Pizen, Inter agli ottavi 
Lukaku torna e segna subito 


I nerazzurri si sono qualificati con un turno di anticipo nel girone più difficile 
L'attaccante assente da due mesi si riprende San Siro. Zhang: «Non vendo» 


VIKTORIA PLZEN 0) 


INTER (3-5-2): Onana; Skriniar, Acerbi, 
Fato Dumtries, Barella, È anoglu 
26' st Asllani), Mkhitaryan (97' st Ga- 
gli dini), Dimarco (31' st Gosens); Dze- 
o(26' st Correa), Lautaro Gr st (uk 
ku).AII. Farris (Inzaghi squalificato). 


VIKTORIA PLZEN Mea: Stanek; 
Havel, Pernica, Hejda La ‘stJemel- 
i Bucha, Kalvach (2 j st Ndoye) Jir- 
ka (1' st Holik), Vikanova (39' st Pilar), 
RiSaA Bassey (1' st Chory). AII. Bi- 
ek. 


Marcatori: nel pt 35' Mkhitaryan, 42' 
Dzeko; nel st 21' Dzeko, 42' Lukaku. 
Note: ammoniti Mosquera e Pernica per 
gioco falloso Spettatori: 71.849. 


Stefano Scacchi / MILANO 


I sortilegi preparati a Barcel- 
lona non hanno modificato 
il corso logico degli eventi. 
L'Inter ha demolito il Vikto- 
ria Plzen a San Siro comple- 
tando la qualificazione agli 
ottavi di Champions League, 
insperata al momento del 
sorteggio di Istanbul nel giro- 
ne di ferro e diventata anco- 
ra più improbabile dopo la 
nettissima sconfitta casalin- 
ga col Bayern Monaco al de- 
butto. Ma la doppia epica sfi- 
da col Barcellona ha spazza- 
to via ogni pessimismo, 
creando questa opportunità 
impossibile da fallire, addi- 
rittura con un turno di antici- 
po. 

Le speranza dei giocatori 
blaugrana, convocati davan- 
ti alla tv da Xavi prima della 
partita contro il Bayern per 
sperare in un miracolo del P]- 


Il quarto gol dell'Interrealizzato da Lukaku: era appena entrato in campo dopo un'assenza di due mesi 


zen, sono durate poco più di 
mezzora. Il tempo necessa- 
rio a Mkhitayan per prolun- 
gare il suo momento d’oro, 
aggiungendoilvantaggio fir- 
mato di testa al gol decisivo 
all’ultimo secondo a Firen- 
ze. La rete del centrocampi- 
sta armeno ha sciolto quella 
piccola dose di tensione che 
sistava accumulando, conse- 
guenza dello schieramento 
molto difensivo della forma- 
zione ceca alla ricerca del pri- 
mo punto. 

L’Inter, guidata dal vice 
Farris per la squalifica di In- 
zaghi, ha iniziato a produrre 
il suo calcio spumeggiante. 
Ha alzato i calici Dzeko che, 
quando vede il Plzen, brinda 
senza sosta: la doppietta di 
ieri porta il bosniaco a quota 
8 gol alla formazione ceca in 
Champions (il 28% del suo 
bottino totale nella competi- 
zione). 


LE ALTRE PARTITE 


L’Ajax cade in casa 
contro il Liverpool 
Barca ko col Bayern 


Nel gruppo A, l’Ajax ha per- 
so nuovamente, e in casa, 
questa volta contro il Liver- 
pool (0-3 il risultato finale). 
Ha aperto le marcature il so- 
lito Salah al 42’, poi hanno 
incrementato il risultato 
Nufiez (49’) ed Elliott (51’). 
Niente da fare per gli olande- 
siche nonriescono arimon- 
tare. Nel Gruppo C, il Barcel- 
lona ha perso al Camp Nou 
contro il Bayern Monaco 
(0-3). Va a segno Mané do- 
po appena dieci minuti, 
Choupo-Moting raddoppia 
al31’e Pavard segna ilterzo 
al95’. 


Il lieto fine assume conno- 
tati quasi esagerati con il 
rientro di Lukaku assente da 
due mesi per infortunio, ba- 
ciato dal gol dopo cinque mi- 
nuti dalla sostituzione, da- 
vanti alla mamma e al figlio. 
San Siro va in delirio per il 
traguardo europeo raggiun- 
to e per l'abbraccio il totem 
Lukaku, eroe dello scudetto 
2020-21. 

L'entusiasmo contagia an- 
che il presidente Steven 
Zhang che ne approfitta per 
allontanare le indiscrezioni 
delle ultime settimane: «L’In- 
ter non è in vendita. Non sto 
parlando con nessun investi- 
tore». Ma in questo ambito le 
certezze possono essere mol- 
to menonette rispetto a quel- 
le delcampo che portano l’In- 
ter agli ottavi di Champions 
per la seconda stagione con- 
secutiva. — 
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GRUPPO A 


Il Napoli sa solo vincere 
Rangers al tappeto 
Simeone show al Maradona 


NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo (40' 


st Zanoli), Osti ar Kim, Mario, Rui; 
Ndombelé, Lobotka (87' st Zielinski), El 
mas (28' st Gaetano): Politang (28' st Lo- 
zano), Simeone, Raspadori € ' st Zer- 
bin) All Spalletà, 


RANGERS (4-2-3-1): McGregor; Taver- 

nier, King (80' st Barisic), Davies, Yilmaz; 

Lundstram, Sands; Wta st Sakala) 

Da (23; st Matondo), Kent; Morales 
23' Colak). AII. van Bronckhorst. 


Marcatori: nel pt 10' e 15' Simeone; nel 
st 35 Ostigard. 

Note: ammoniti Davies, Lundstram, 
Kim, Mario Rui per gioco falloso. Spetta- 
tori: 40 mila 


Carmelo Prestisimone 


Dodicesima vittoria di fila 
tra Italia ed Europa, venti 
gol in cinque partite tutte 
vincenti come nessuna ita- 
lianain Championsda 18 an- 
ni.Il Napoliè un carro arma- 
to corazzato. Disarmante, 
devastante: 3 a 0 ai Rangers 
inun “Maradona” festante. 

Ilprimo quarto d’ora profi- 
lava il solito successo ro- 
boante (la mediaè di4reti). 
L’uno-due degli azzurri è mi- 
cidiale. Una vittoria concre- 
ta, solida. Esattamente cen- 
toigoldeicampaniin Cham- 
pions da 35 anni a questa 
parte. Sei cambi rispetto al- 
la vittoria contro la Roma; 
turn over operativo quindi 
per Spalletti. 

Senza i due crack Osim- 
hen e Kvaratskhelia c’è sem- 
pre Giovanni Simeone che 
dà subito ragione al tecnico 
toscano: doppietta innesca- 
ta prima da Di Lorenzo con 
un gran destro al volo (11’) 
e poi da un traversone di Ma- 
rio Rui dove l’argentino è 
tempista in acrobazia (16). 
Il terzo gol lo fa Ostigard 


Lasconfitta contro il Benfica obbliga i bianconeri a ripensare il futuro 


Juventus fuori dalla Champions 
Allegri prova a scuotere il Sruppo 


Antonio Barillà 
INVIATO A LISBONA 


acce scure, silenzi pe- 

santi. Nel day after 

bianconeronon c'è spa- 

zio peri sorrisi. L'ama- 
rezza avvolge la notte agitata 
al Corinthia, esclusivo hotel di 
Sete Riosscelto perilritiro, ein- 
vadeilchartercheriporta a To- 
rino la Juve con i cocci del so- 
gno Champions e mille dubbi 
sul progetto. Eppure, nelle pie- 
ghe d’una crisi profonda di ri- 
sultati e d'identità, davanti al 
primo obiettivo in frantumi, 
una piccola luce s’accende: 
guai mollare, arrendersi, la- 


sciarsi andare, il colpo è duris- 
simo mala stagione non è per- 
duta. Se lo ripetono i campioni 
complici perché irriconoscibili 
nel rendimento, i giovani che 
hannotrasformato l’incoscien- 
zain coraggio etramutato una 
waterloo in sconfitta onorevo- 
le, i dirigenti preoccupati non 
solo dal crollo sportivo, ma an- 
che dall’annesso danno econo- 
mico (stimato trai25 ei30 mi- 
lioni di euro). In primisil presi- 
dente Andrea Agnelli che ben 
altro immaginava dopo la re- 
staurazione allegriana nella 
stagione del centenario della 
Famiglia alvertice del club. 
Più di tutti lo ripete l’allena- 
tore, convinto ancora di poter 
tracciare impronte positive e 
attento a scongiurare la possi- 
bile depressione del gruppo. 


Già nella notte del Da Luz ha 
spostato l’attenzione sul futu- 
ro, invitando a ripartire senza 
rimanere intrappolati nello 
shock, adesso, prima dell’alle- 
namento alla Continassa, tra- 
sforma un intento pubblico in 
motivazione privata: «Ci aspet- 
tano subito due partite impor- 
tanti, la trasferta di Lecce e il 
confronto col Psg: dobbiamo 
ottenere il massimo, perché il 
campionato è aperto e c'è da 
conquistare l'Europa League». 

Giusto che in piena tempe- 
sta il tecnico parli così, difficile 
sottoscrivere per intero il suo 
discorso: la storia del calcio, 
compresi intriganti capitoli 
bianconeri, è piena di rimonte 
clamorose, ma il ritardo accu- 
mulato e i limiti emersi fanno 
apparire incolmabili i 10 punti 


Massimiliano Allegri 


in più del Napoli. Forse anche 
Allegri, nelsuo intimo, sentelo 
scudetto compromesso, ma 
chiede energie per scalare la 
classifica fino all’ingresso inzo- 
na Champions, la top four che 
nonbasterebbe certo ariscrive- 
re un bilancio negativo, ma 
preserverebbe dal disastro di 
una futura estromissione dalla 
Coppa più bella che alla Conti- 
nassa è sogno e ossessione, 
con conseguente ripercussio- 
nesuconti già inrosso. 

Il secondo punto per salvare 
la stagione della Juve, e la stes- 
sa Juve, dalla mortificazione 
sul campo e da nuovi, imprevi- 


sti dissesti, riguarda l'Europa 
League. Intanto perché non è 
sicura —il Maccabi Haifa ha gli 
stessi punti, e solo una vittoria 
sul Psg darebbe la certezza del 
terzo posto senza dover guar- 
dareincasa d’altrie fardi calco- 
lo- eppoi perché di sicuro è un 
ripiego triste, ma, ormai emes- 
so il verdetto, può essere tra- 
mutato in opportunità. Anda- 
rein fondosignificherebbe rag- 
granellare ricavi minori e im- 
portanti (20 milioni di euro tra 
premi e diritti tv), alzare il tro- 
feo darebbe un senso all’anna- 
ta: i bagliori della Champions 
rimarrebbero lontani, percari- 
tà, ma sarebbe il finale rosa su 
d’un percorso diventato imper- 
vio e magari una nuova base di 
partenza, com’è successo a tan- 
tialtrigrandiclub. Nessuno po- 
teva pensare al galà col Psg co- 
meaunospareggio per conqui- 
stare la Coppa meno lucida, 
ma a Torino non è tempo di 
snobismi o malinconie, Atleti 
co Madrid e Chelsea insegna- 
no che i successi europei han- 
nopursempre unvalore. — 
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RN 
L'esultanza di Simeone 


(807) di testa da un corner di 
Raspadori. Gli scozzesi, do- 
poidue diretti, prima si avvi- 
liscono poi reggono agli urti 
per un’oretta. Ndombele 
scocca una sassata che incro- 
cialatraversa (22). 

Il francese fa il play, dimo- 
stra qualità in fase d’interdi- 
zione ed è animato da un 
grande entusiasmo eviden- 
temente contagioso. I Ran- 
gers insidiano Meret solo al 
45’ con tiro di Morelos devia- 
to dal portiere friulano. Van 
Bronckhorst cambia nel se- 
condo tempo: dentro Saka- 
la, Colak ed Arfield che ag- 
giungono qualcosina nell’of- 
fesa. Kim e Ostigard sono pe- 
rò due guardiani attenti. E 
come se non bastasse Raspa- 
dori rientra come fosse un 
fluidificante e Simeone dà 
una mano anche in fase d’im- 
postazione. 140mila delMa- 
radona si consolano, guar- 
danoi cellulari per capire co- 
me va la gara di Amsterdam 
dove il Liverpool saccheggia 
la Crujff Arena (0-3) e aspet- 
ta ad Anfield martedì pro- 
prio i napoletani per la sfida 
che deciderà il primo posto. 

La squadra di Spalletti do- 
vrebbe essere demolita dai 
Redsdi Klopp pernon passa- 
re il turno da prima della 
classe. Sarebbe un’autenti- 
ca sorpresa anche guardan- 
do al risultato della sfida 
d’andata (4-1). — 
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EUROPA E CONFERENCE 


Lazio e Roma 
con la Fiorentina 
per guardare avanti 


La Lazio è pronta alla sfida 
di ritorno contro il Midtjyl- 
land, decisa a vendicarsi 
del 5-1 subìto in Danimar- 
ca, masoprattutto, punteg- 
gio a parte, a conquistare 
una vittoria che aprirebbe 
ai capitolini le porte della 
qualificazione alla fase a 
eliminazione diretta 
dell’Europa League, nel gi- 
rone più equilibrato 
dell’intero torneo. La Ro- 
ma, reduce dal ko in cam- 
pionato contro il Napoli, è 
costretta a vincere a Hel- 
sinki per sperare di prose- 
guire ilcammino. In Confe- 
rence League, dopo il 3-0 
periturchi nella gara di an- 
data, la Fiorentina contro 
l’Istanbul Basaksehir, al 
“Franchi”, affronta una sfi- 
da che può decidere il pri- 
mo posto del girone di Con- 
ference. 
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CANOTTAGGIO 


Coastal rowing in Spagna 
alviai campionati europei 
con quattro atleti triestini 


A San Sebastian antipasto dell'imminente Mondiale 
In gara Milos, Morosinato, Martini e Annalisa Cozzarini 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Sono arrivati martedì buo- 
na parte degli atleti che par- 
teciperanno a San Seba- 
stian, capitale della provin- 
cia di Guipuzcoa nei Paesi 
Baschi, a poca distanza dal 
confine francese, al Cam- 
pionato Europeo per club e 
per squadre nazionali di 
beach sprint e coastal ro- 
wing. Un evento che segue 
di pochissimo il mondiale 
di Saunderfoot nel Galles. 
In gara anche quattro atle- 
ti triestini, che gareggeran- 
nodaoggi tutti per le rispet- 
tive società di appartenen- 
za, eche scenderanno in ac- 
qua alla Playa de La Con- 
cha, una delle migliori 
spiagge urbane d’Europa, 
dalla classica forma a mez- 
zaluna, impreziosita dall’e- 
leganza ottocentesca dei 
numerosi edifici storici, re- 
staurati nel XIX secolo, do- 


po i vari assedi delle guerre 
napoleoniche. 

In gara per i colori della 
Società Ginnastica Triesti- 
na, Andrea Milos e Stefano 
Morosinato, recenti cam- 
pioni italiani della speciali- 
tà a Procida, che si confron- 
teranno, in una delle gare 
più affollate, con altri 25 
concorrenti peril titolo con- 
tinentale. 

Nel singolo maschile, tes- 
serato per la Canottieri Pa- 
dova, il triestino Simone 
Martini, uno dei migliori 
specialisti della disciplina 
del coastal, atleta di alto li- 
vello, che nel singolo ha 
qualificato la barca per i 
Giochi Olimpici di Tokyo e 
più volte medagliato ai 
mondiali di canottaggio co- 
stiero, oggi anche consiglie- 
re federale in quota atleti, 
opposto ad altri 20 concor- 
renti. 

La triestina Annalisa Coz- 


zariniinfine, tesserata per il 
Rowing Club Genovese, 
specialista nel doppio mix 
(assieme a Rosario Seba- 
stiano Panteca), a San Seba- 
stian sarà invece impegna- 
ta nel singolo, e dovrà con- 
frontarsi con altre 18 avver- 
sarie. 

Le iscrizioni delle regate 
per club alla vigilia dell’e- 
vento europeo garantisco- 
no un parterre intrigante 
con il sapore dell’occasione 
di rivalsa, come quella del 
singolo femminile che ve- 
drà la rivincita tra l’azera 
Dymchenko e la francese 
Berra, con la Jamison della 
Gran Bretagna e la Corazzi- 
ni nella lotta per le meda- 
glie, mentre in quello ma- 
schile, Martini e lo spagno- 
loRamon Gomez Cotilla so- 
noidueatleti più accredita- 
ti al podio della specialità. 
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Stefano Morosinato e Andrea Milos, tesserati della Società Ginnastica Triestina 


BOXE 


Alsuperwelter Riccardo Rizzi 
la riunione di Pordenone 
«Vinto un test importante» 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Il pugile triestino Riccardo 
Rizzi concede il bis. A poche 
settimane dal suo debutto 
vincente in campo professio- 
nistico avvenuto sul ring di ca- 
sa, l’atleta della Rui Boxe Trie- 
ste ha messo a segno anche la 
trasferta a Pordenone 
nell’ambito di una riunione 
allestita dalla Pugilistica Por- 
denonese. Riccardo Rizzi per 
l’occasione ha vinto ai punti 
contro il piemontese Delme- 
stro, un mestierante di quasi 


Riccardo Rizzi 


43 annie conoltre una trenti- 
nadi match, l'ideale pertesta- 
re subito la tenuta del pugile 
triestino Superwelter alme- 
no sulla distanza delle sei ri- 
prese da tre minuti: «Passare 
dalle quattro alle sei riprese è 
stato utile e importante — ha 
sottolineato Rizzi — era que- 
sto uno degli obiettivi del 
mio secondo match da profes- 
sionista, anche nella verifica 
atletica e di gestione della 
concentrazione. Non ho volu- 
torischiare—ha ammesso l’al- 
lievo di Gianni Degrassi — evi- 
tando soprattutto la corta di- 
stanza, cosa che può sempre 
essere pericolosa contro av- 
versari così esperti». 
Riccardo Rizzi, come previ- 
sto nella sua attuale tabella 
di marcia, ora “congela” il 
percorso da professionista e 
in virtù delle recenti clausole 
federali (concesse a chi ha 
meno di 3 match da pro) può 


fare una sorta di passo indie- 
troe tornare in veste dilettan- 
tistica, tema che consentirà 
di puntare ai Campionati Ita- 
liani. 

In tale ottica, il primo sta- 
dio dell’estemporanea diva- 
gazione sarà la qualificazio- 
ne in campo regionale pro- 
grammata il 5 novembre a 
Udine, con cui cercare di 
strappare il biglietto per le fi- 
nali nazionali previste in di- 
cembre a Gallipoli: «Prendo 
questa esperienza in modori- 
lassato, cercando solo di pro- 
vare altri più incontri possibi- 
li-ha spiegato Riccardo Riz- 
zi-so bene che si tratta quasi 
di due sport differenti, la mia 
mente è rivolta al percorso da 
Professionista e dal 2023 sa- 
rò esclusivamente concentra- 
to sotto questo profilo, pun- 
tando a tornare sul ring possi- 
bilmente già dal mese di gen- 
naio».— 


CALCIO DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA 


Victory Academy al comando 
battuta 8-0 l'Ism nel recupero 


TRIESTE 


Una coltre di reti, tre punti 
e la conquista della vetta. 
La Trieste Victory Academy 
rispetta il pronostico e va a 
sbancare Gradisca per 0-8 
nel recupero della prima 
giornata del girone C della 
Prima Categoria. 

Tutto facile perilupetti, a 
segno con Ruzzier, Vendo- 
la, doppio Cortesi, Canna- 
vò, Balestrier, Romeo e Ma- 
rincich su rigore. Per i trie- 
stini si tratta della sesta vit- 
toria stagionale, quella che 
consente di effettuare il sal- 


to alvertice. 

La classifica Trieste Victo- 
ry Academy 18; Isontina 
17; Fiumicello e Azzurra 
16; Romana 13; Costalun- 
ga e Sovodnje 12; Isonzo 
11; San Giovanni 10; Mla- 
dost9; Ruda 7; Domio e Zar- 
ja 6; Roianese 5; Bisiaca 3; 
IsmGradisca0. 

PROMOZIONE Nel mat- 
chdi andata delle semifina- 
li di Coppa Italia di Promo- 
zione l’Ufm ha battuto per 
3-1il Casarsa, emtnre la Sa- 
cilese ha vinto 1-0 sul Tol- 
mezzo Carnia. — 

F.C. 


VELA 


Sotto la regia della Triestina 
oltre 150 derive in acqua 
per il memorial Paolo Zlatich 


TRIESTE 


Il Trofeo Per Paolo chiude 
la lunga stagione sportiva 
della Triestina della Vela 
con il successo di aver fatto 
scendere in acqua oltre 150 
derive in un weekend diffi- 
cile dal punto di vista del 
meteo a causa del fronte 
che ha portato venti soste- 
nutidasud. 

Oltre al Trofeo Per Paolo, 


nato per salutare l’indimen- 
ticato Paolo Zlatich — veli- 
sta, allenatore, amico che 
manca ancora tanto nono- 
stante siano trascorsi oltre 
vent'anni dalla sua prema- 
tura scomparsa — il sodali- 
zio di pontile Istria ha mes- 
so in palio anche i trofei Cit- 
tà di Trieste, Elio Russo e 
Luisa Dipiazza, per conse- 
gnare il quale il sindaco sa- 
rà presente alla cerimonia 


di premiazione che è stata 
messa in programma per la 
giornata di mercoledì 9 no- 
vembre. 

Cominciando dai più pic- 
coli, la classifica Optimist 
cadetti vede il dominio del- 
la Lega Navale con Giulio 
Paolo Menegoni e i fratelli 
Gaia e Furio Corso piazzati- 
sisul podio. 

Tra gli juniores invece i 
muggesani Cristian Girani 
e Cristian Castellan tengo- 
no a bada Julia Albrizio, 
portacolori del circolo orga- 
nizzatore. 

Nelle tre categorie in cui è 
divisa la classe Ilca Sofia Vi- 
snovic (Cdvm) vince nell’Il- 
ca 4, Isabella Filippo (Stv) 
conquista il primo posto 
nell’Ilca 6 e l’ucraino Oskar 
Madonich fa man bassa 


nell’Ilca 7. 

Ottima la prestazione dei 
barcolani Vucetti-Bonifa- 
cio nei 420, che superano i 
fratelli Centuori (Snpj) e gli 
Amoroso (Laguna). 

Nel singolo Europa è una 
lotta a tre dove si impone 
Francesco Zugna (Cdvm) 
su Biondice Barbarossa (La- 
guna), mentre nel più fati- 
coso Finn Alessandro Mare- 
ga (Svoc) fa il vuoto dietro 
di sé, ma Danelon e Tesei 
(entrambi Yca) non molla- 
no. 

Fantoni e Gorgatto vinco- 
no negli Snipe battagliando 
con i coniugi Rochelli 
(Svoc) e l'equipaggio “presi- 
denziale” della Stv Lon- 
ghi-Simoni. — 

FRANCESCA PITACCO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLANUOTO MASCHILE 


Trieste oggi in Euro Cup 
sfida lo Jadran Herceg Novi 


TRIESTE 


È un giovedì di Coppa quello 
che attende la Pallanuoto 
Trieste tra le acque serbe di 
Saba. Sessanta metri quadri 
dove Petronio e compagni 
cercheranno la qualificazio- 
ne agli ottavi di finale di Euro 
Cup riservata alle prime due 
classificate. Nella spedizione 
di quattro giorni che culmine- 
rà domenica con l’ultima 
giornata, gli alabardati incro- 
ceranno le armi con lo Ja- 


dran Herceg Novi (i detento- 
ri del campionato montene- 
grino, oggi alle 18), quindi 
domani contro Vk Solaris 
(12) e con i padroni di casa 
del Vk Saba (20.30). Infine, 
dopo la tregua di sabato, do- 
menica i francesi del Pays 
d’Aix (9.30). 

Al gruppo alabardato si è 
aggregato anche il giovane 
2004Nicola Levis, scuola Bel- 
luno, che sta bruciando le 
tappe. — 

FB. 
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Vincenzo Malinconico - Avvocato d'insuccesso 
RAI 1, 21.25 
Malinconico (Massimiliano Gallo) accompagna 
in questura il suo vicino di casa, preoccupato per 
la scomparsa della giovane moglie ucraina. Un 
taglio sulla mano di Giustino, però, insospettisce 
il commissario che ne dispone il fermo. 


Che c'è di nuovo 
RAI 2, 21.20 

Nel giovedì sera di Rai2 
arriva il nuovo pro- 
gramma di approfondi- 
mento condotto da Ila- 
ria D'Amico. In ogni 
puntata si affronterà il 
“fatto nuovo” della set- 
timana in compagnia di 
numerosi ospiti. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 | 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina - in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

TG1 Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1LI.S. Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TG1 Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 Reazione a catena 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo. 

21.25 Vincenzo Malinconico - 
Avvocato d'insuccesso 
(12 Tv) Serie Tv 

23.40 Portaa Porta Attualità 

23.55 Tg1SeraAttualità 


8.00 
8.55 
9.00 
9.35 


9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 


DO 
14.05 Personof Interest Serie 
Tv 


15.40 
17.30 
19.20 
20.15 


Walker Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Trespass - Sequestrati 
FilmThriller ('11) 
23.15 TheltalianJob Film 
Azione ('03) 
125 Gotham 
Serie Tv 
2.45 ChuckSerie Tv 


TV2000 28 1\)0 


17.30 

18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.10 


Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

TGTG Attualità 

La contessa bianca Film 
Drammatico ('05) 
Storie straordinariamente 
normali Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


23.10 
0.10 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.35 Zona Cesarini Europa 
League: Lazio - 
Midjylland 

21.00 Europa League: HJK- 
Roma 

22.58 Ascolta, sifa sera 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 


24.00 Battiti 


6.00 
6.30 

7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


Lagrande vallata Serie 
Chesapeake Shores 
Heartland Serie Tv 
Alle8intre Spettacolo 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tuttoilbello che c'è 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.6. Fiction 

Una scatola al giorno 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 T62PostAttualità 


21.20 Chec'è di nuovo 


24.00 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.20 The Good Fight Serie Tv 

16.00 Private Eyes Serie Tv 

18.20 MacGyver Serie Tv 

19.50 Flashpoint Serie Tv 

21.20 Premonitions Film 
Giallo ('15) 

23.00 Resident Alien Serie Tv 

0.30 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Narcos: Mexico 

Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 

The Good Fight 

Serie Tv 


0.35 


3.25 
9.00 


7.30 TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 
Agora Extra Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Lagrande storia Doc. 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.40 IlCavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.25 Amore criminale - 
Storie di femminicidio 


23.00 Sopravvissute Doc. 
23.45 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


12.45 Doppia personalità Film 
Thriller (92) 

Deep Impact Film 
Fantascienza ('98) 
Frontera Film 
Drammatico (114) 
CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Armaletale Film 
Azione ('87) 

23.20 L'AnnoDel Dragone Film 
Giallo ('85) 


8.00 

9.45 

10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 

14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.25 
16.10 

17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.45 
17.10 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 


Grey's Anatomy Serie Tv 
The Good Wife 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Ghost Whisperer 
Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Miss Marple Serie Tv 
23.20 Miss Marple Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 


20.00 
20.30 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Letre rose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 


Lo stagista inaspettato 
Film Commedia (115) 
Bridget Jones's Baby 
Film Commedia ('16) 


14.45 


16.45 
18.45 


19.10 


19.40 
21.10 


23.35 


SKY CINEMA 


17.15 Lamoglie 
dell'astronauta Film Sky 
Cinema Suspense 

Al di là delle apparenze 
Film Sky Cinema Uno 
Anche se è Amore non si 
vede Film Sky Cinema 
Comedy 

Scusa mati voglio 
sposare Film Sky 
Cinema Romance 
Escape Room 2 - Gioco 
mortale Film Sky 
Cinema Collection 
Elfkins - Missione Best 
Bakery Film Sky Cinema 
Family 

Fury Film Sky Cinema 
Action 

Sonic: Il film 2 Film Sky 
Cinema Uno 

Dream Horse Film Sky 
Cinema Drama 


17.15 
17.30 


17.30 


17.59 


18.05 


18.40 
18.50 
19.00 


Amore criminale - Storie... 
RAI 3, 21.25 

Emma D'Aquino raccon- 
ta la storia di Alessan- 
dra. Dopo la bellezza 
del primo incontro, l'ex 
compagno si rivela gelo- 
so e possessivo e quando 
la ragazza si riavvicina a 
un vecchio amore, l' uo- 
mo la uccide. 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Kojak Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Ucciderò Willie Kid Film 
Western ('69) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Dritto erovescio 


0.55 Ilcomune senso del 
pudore Film Comm. ('76) 

3.05 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik) 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Jekyll Serie Tv 

16.55 Muti ProvaLa Traviata 
Documentari 
Appresso alla musica 
Spettacolo 

Le serie di RaiCultura.it 
Documentari 

Rai News - Giorno 
ArtNight Documentari 
Under Italy Documentari 


Rigoletto Spettacolo 


Appresso alla musica 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 


15.30 
16.45 


19.00 
19.50 


18.00 
18.55 


19.10 
19.15 
20.15 


21.15 
23.25 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l'attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5 Attualità 

20.45 Striscia La Notizia 


21.20 Grande Fratello Vip 


155 TgoNotte Attualità 
2.30 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 Leultime 24 ore Film 
Thriller ('17) 

Cartagine in fiamme 
Film Avventura ('80) 
Quella dannata pattuglia 
Film Guerra ('69) 

Il mio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto 
Film Commedia ('74) 
BLOB - Visti da Benigni 


Criminal Film Thriller 


7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 


15.45 
17.45 
19.25 


21.00 
21.10 


23.00 LegendFilm 


Drammatico ('15) 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


8.45 Sogniin costruzione 

10.30 Catfish: False Identità 

12.20 Cortesie pergli ospiti 

14.20 Catfish: False Identità 

Serie Tv 

Abito da sposa 

cercasi 

Cortesie per gli ospiti 

Cortesie per gli ospiti (1° 

Tv) Lifestyle 

21.20 TIKTOK: Predatori e 
prede (1° Tv) Doc. 

0.20. TheBadSkin Clinic 
Lifestyle 


15.20 


18.20 
20.20 


19.10 


The Jacket Film Sky 
Cinema Suspense 

Ma cosa ci dice il cervello 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Tapirulan Film Sky 
Cinema Due 

«. E alla fine arriva 

Polly Film Sky Cinema 
Romance 

Ghost Rider - Spirito 

di vendetta Film Sky 
Cinema Collection 
Bigfoot Family Film Sky 
Cinema Family 

Attacco al potere - 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Action 

lo, loro e Lara Film Sky 
Cinema Comedy 
L'imbalsamatore Film 
Sky Cinema Drama 


19.15 


19.25 


19.25 


19.30 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 


10.10 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Modern Murder - Due 
detective a Dresda (1? 
Tv) Serie Tv 


L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


11.10 


13.10 
17.10 


19.10 


21.10 


23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Ù transfrontaliera Tgr 


V 

14.20 Curtsità istriane 

14.25 K2 collezione 

14.50 Quarta di copertina 

15.20 Mediterraneo — 

15.50 Slovenia magazine 

16.15 Folkest 2022- Spilimbergo 

16.45 Est-Ovest 

17.10 Italian comics animation 

17.25 Petrarca 

18.00 Programma in lingua 
slovena - S-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Ig sport 

19.30 Itinerari collezione — 

20.00 L'universoe'...esplorazione 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Amare, fare, abitare 
documentario, | parte 

21.45 Ecofuturo — 

22.15 Lamacroregione 
adriatico-ionica 

22.30 Programmainlingua _ 
slovena - Lynxmagazin 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, 
perfetto padrone di 
Casa, racconterà in 
compagnia di Orietta 
Berti e Sonia Bruganelli 
- opinioniste in studio - 
l'avventura dei Concor- 
renti, ma non manche- 
ranno le sorprese. 


£UDECCHE 


day 


Stu ode 


Poliambulatorio 


Struttura ad Alta Complessità Aut. ASUI-TRIESTE N. 38656-08 DD 5/9/2008 
Dir, San, Dott. Augusto Grube - Via delle Zudecche n. 1 Trieste 


SALE OPERATORIEE 
AMBULATORI SPECIALISTICI 
A DISPOSIZIONE DI TUTTI 
| MEDICI CHIRURGHI 
TEL. 040 3478783 e WWW.ZUDECCHE.IT 
ATTIVA DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE ORE 9 ALLE 19 


7.10 
7.40 


L'isola della piccola Flo 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Law & Order: Special 
Victims Unit Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Ghostinthe Shell(1? 
Tv) Film Azione('17) 

Ex Machina Film 
Drammatico ('15) 

1.35 Ciak Speciale Spettacolo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.50 Heartland Serie Tv 

17.25 DonMatteo Fiction 

19.25 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 La nave dei sogni 

- Namibia Film 

Drammatico ('99) 

The Good Doctor Serie Tv 

Nei Tuoi Panni Attualità 

Allora inonda Spettacolo 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

3.00 Heartland Serie Tv 


TOPCRIME ss. tono 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Delitto a Mont Saint- 
Michel (1° Tv) Film 
Poliziesco ('22) 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Strike - La Via Del Male 
Serie Tv 


8.10 


8.40 
10.30 


11.25 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.359 


17.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


23.25 


23.05 
0.35 
1.35 
2.10 


19.25 
21.10 


22.55 
0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 IL NOTIZIARIO 
06.30 TRIESTE IN DIRETTA 


07.30 SVEGLIA IN MUSICA CON... 


ILMEGLIO DI PILAT 

08.30 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 

10.40 PILATES 

12.35 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO 

14.00 TAICHI 

14.20 PILATES 

14.40 GINNASTICA DOLCE 

15.00 ZUMBA 

17.40 IL NOTIZIARIO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 

19.30 NOTIZIARIO 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
conduce Lilli Gruber 


Piazza Pulita Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'aria chetira 

Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


26 \@ glo 


MasterChefltalia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Killing Salazar Film 
Azione ('16) 
Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 


14.45 Trova, ripara, vendi! (1° 
Tv) Lifestyle 

15.45 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 |pionieridell'oro 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Metal Detective (1? Tv) 

Documentari 


Metal Detective 
Documentari 

23.15 Quella pazza fattoria 
Documentari 

Ufo: i testimoni 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 


4.30 


CIELO 
15.15 


16.45 
17.45 


18.45 
19.45 
20.15 
21.15 


23.15 


22.20 


0.10 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
WalterMassa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada 
Renè la Bulgara eJ Ask. 
19.00 19.05" Tameis" 
19.30 "L'ort cence velens"" 
19.55 "Cjacarade cun..." 
21.00 POLITICA IERI 
Promesse e fatti del 
passato ancora attuali 
Rei: rimasti irrisolti 
alkconduce Pierpaolo 


I 

23.00 BARLAMENTO — La 

olitica nazionale al bar. 

onduce Riccardo Este 
TICI DI 


TELEANTENNA 
02.00 607080-trentannidi 
grandi successi 


14.00 Morire e poi ancora Film 

Thriller ('19) 

Il frutto dell'amore Film 

Commedia ('17) 

Due cuori e una baita 

Film Commedia ('19) 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 5ag.Calcio 

21.00 HjkHelsinki - Roma 
Calcio 


23.00 Sag. Calcio 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Storie criminali Doc. 
Sulle orme 
dell'assassino Serie 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 


23.35 Il contadino cerca moglie 
Spettacolo 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

A-Team 

Serie Tv 


Caro zio Joe Film 
Commedia ('94) 

The Blues Brothers Film 
Commedia ('80) 
Shameless Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.15 
20.20 


19.00 
20.00 


21.10 


23.10 


1.05 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Lezio- 
ne di lettura della bolletta dell'e- 
nergia; 11.55 Né stato né merca- 
to: Duccio Facchini. La cooperati- 
va sociale Contea; 12.30 Br 
FVG; 13.29 Lo spirito del tempo; 
14.10 Riverberi: Tosca. Il pro- 
ramma musicale del Teatro 
asolini di Cervignano a cura di 
Euritmica; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 
Programmi pergli italiani in 
Istria 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il bilancio del "FONS-Fe- 
sta d'ottobre dei nostri sapori" 
organizzato dall'Associazione 
del giovani della CNI. L'annuale 
Raduno dei Fiumani. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 
8 Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
Music magazine; 11 Studio D; 
12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.25 Dvaindvajseto leto ob 
zori; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Gorizia e dintor- 
ni; 15 #Bumerang; 17 Notiziario 
e cronaca aaa 17.30 Libro 
aperto: Dino Buzzati: IL DESER- 
TO DEITARTARI - 18, pt; 18 
Diagonali culturali: Scrittura e 
lettura; 18.59 Segnale orario; 
19 GR; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A Lai sed == cu 
@ G I j 7 CO do oO SO = x ui E 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——l1XqkqÀ{ [o_—ni Fr—[£kxî 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI # 
Nord: Cielo poco nuvoloso, salvo 4 
banchi di nebbia localmente fitti al {-. 
pino mattino sulle basse pianure “% 
ungo il Po. 

Centro: Cielo sereno o poco nuvolo- | 
7. so, salvo nubi basse o locali nebbie | 
© al primo mattino su Toscana, Um- © 
bria e alte Marche, in dissolvimento. 
Sud: Cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo velature di passaggio, specie 
inSardegna. 

DOMANI 

Nord: Cielo poco nuvoloso con ban- 
‘ chidinebbiaal pure mattino in Val 
Padana, specie lungo il Po. 

Centro: Cielo poco nuvoloso, salvo 
foschie o banchi di nebbia al primo 
mattino su pianure interne . 

Sud: Cielo poco nuvoloso, salvo va- 
riabilità in Puglia. a 


Cielo in genere sereno su tutta la regione. 
Almattino e di sera possibili foschie o 
qualche banco di nebbia tra bassa pianu- 
ra e area lagunare. Soffierà leggero bori- 
no almattino e di sera a Trieste, brezza in 
giornata. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un Tarquinio re di Roma - 6 Trampoliere del Nilo 
- 9 La moneta sudafricana - 10 Gli dei pagani - 12 Il violinista Ughi 
- 13 Spolpa le carogne - 14 Il pittore Lotto (iniz.) - 15 Poco gentile 
- 16 Compensi sul riscosso - 17 Rafforza il nulla - 18 Una parte 
di Ragusa - 19 Canta Renato - 20 Fu un poeta greco - 22 Palmizio 
nel deserto - 23 Un nanetto - 24 Rugiada ghiacciata - 26 Abbaia 
- 27 Dimostrazione in breve - 28 Un'onda da stadi - 29 Arnesi da 
filatrici - 30 Duecento romani - 31 Centro di Manila - 32 Malattia 
ereditaria - 33 Il verso del grillo - 34 È frequente in errore... - 35 
La posta elettronica - 36 Una caravella - 37 Si sviluppa sotto terra. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 10/13 
massima‘! 22/24 
media a 1000m 14 
media a 2000 m 8 


: COSTA 
! 13/16 
: 20/22 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Susina - 2 Quote di pagamento - 3 Amò Atamante - 4 
La Dandini della Tv (iniz.) - 5 Un vasto lago della Carelia - 6 Posta in 
profondità - 7 Ci precede - 8 Sta sotto il cavaliere - 11 Si alternano agli 
altri - 13 Una dimora tra i ghiacci - 14 Guidò la Rivoluzione d'Ottobre 
- 16 La vittima di Caino - 17 Un noto Clau 
dio - 18 Immagine sacra su tavola - 19 Son 
pregiati quelli di Carrara - 21 Onesti e since- 
ri - 22 Affetta da pinguedine - 25 Un antico 
scudo - 26 Un barbaro del cinema - 27 Al- 
brecht, pittore e incisore - 29 Il West dei cow- 
boy - 30 Il martinetto dell'auto - 32 In mezzo 
a - 33 Lo fondò Quintino Sella (sigla) - 34 
L'inizio dell'enigma - 35 Il Dillon attore (iniz.). 


Oroscopo 


Cielo in genere sereno o con qualche 
velatura. Possibili foschie in pianura 
fino al primo mattino. Al mattino e di 
sera a Trieste soffiera leggero borino, 
brezza in giornata. 


Tendenza: sabato e domenica avremo 
bel tempo con cielo in prevalenza sere- 
no, salvo qualche possibile foschia o 
banco di nebbia sulle zone pianeggianti 
nelle ore notturne. Temperature alte 
peril periodo in quota. 


DEDDEBE DSEDE 


ARIETE 
TP 


21/3-20/4 


Pervoi è importante soprattutto la mattina- 
ta. Saprete disporre molto bene peri prossi- 
mi giorni. Non lasciatevi condizionare da 
nulla ed evitate le discussioni prolungate. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Finalmente avrete le circostanze adatte per 
realizzare una vostra idea. Sono favoriti gli in- 
contri con persone nuove. Non perdete tempo 
prezioso in questioni poco importanti. 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

Non vantatevi dei risultati di una faccenda 
di lavoro, realizzati con l'aiuto della fortuna. 
Prima di fare un programma per la sera, 
consigliatevi con la persona amata. 
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TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO O) 
minima 10/13‘ 14/I6 21/4-20/5 O 248-228 MO 2012-20 
massima ! 22/24 » 22/24 Sapete organizzarvi molto bene per gran Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi Nel lavoro la vostra pazienza sarà messa a 
media a 1000m 14 parte della giornata. Non esagerate con gli stessi e per questo sarete disposti ad impe- dura prova. Controllatevi se volete ottenere 
media a 2000m Il impegni, ad un certo punto potreste sentirvi gnarvi in un progetto con scarse possibilità un buon vantaggio. Non avrete molto tem- 
più vulnerabili e stanchi. Felicità in amore. di successo. Ottime prospettive in amore. po da dedicare all'amore. 
E i il i__P—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE BID n GEMELLI BILANCIA ACQUARIO IR 
Gul i ui i Lo, ' Lul i i cu STATO co ALTEZZA ONDA aa x 21/5-21/6 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
rieste 115,6 120/41 1 5km rieste i Calmo è [AE ,0em i lai - ; dra 
Monfalcone ‘120 1220! on km/h Monfalcone © calmo : 194 © 0,03m TE Sarete capaci di ottime intuizioni e di soluzio- Gli astri vi daranno la spinta positiva per un Una proposta di lavoro vi offrirà buone pro- 
Gorizia 1139 1226 ® 67% ! 7km/h Grado : calmo : 204 © 0,04m TRE ni rapide. Ma dovrete saper controllare un pò affare. Sarete capaci di condurre a buon fi- spettive di guadagno e di carriera. Una nuo- 
Udine :I92 1215 ! 66% ! 6km/h Lignano ! calmo : 208: 0,04m Cagiai 15 28° lavostravulnerabilità Non prendete tuttoalla ne una trattativa di lavoro. In amore state Va avventura sentimentale vi darà una cari- 
Grado 1162 1199 ! 85% ! 4km/h —Tezicsi ! o Firenze 12 25 lettera. Non perdetevi n riflessioni negative. avviandovi ad un chiarimento positivo. casorprendente di euforia. 
Cervignano ‘1001220: 90% : 3km/h EUROPA i Tee I RE 
Pordenone ‘12,0 ' 217 ' 66% ‘ 3km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie —33 2g CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tarso 178 172 TS Ok cem 2) Copenaghen 10 16 neo lo Nadi U 2  22/6-22/7 a 23/10-22/11 n 20/2-20/3 i 
j 1162! 95%! ene inevra ll 22 Fang . ice fer 
Lignano 1162199, Gi REL Belgrado 13 21 Uistona 17 26 Praga 0 DB emo, ; i Tutto l'entusiasmo che avevate manifestato Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- Fate uno sforzo, imponetevi di essere più di- 
Gemona 9,0 i 19,0 i 82% i 3 km/h Berlino 10 IT Londa 15 19 Varsavia 10 16° pere 33 9g Ultimamentedifronte ad un nuovo progetto rà bene non arrovellarsi troppo il cervello. plomatici, se nel lavoro non volete rimane- 
Tolmezzo _;113 1210; 71% | 8km/h Bruxelles 13 20 Lubiana 9 20 Vienna 12 I  joiino 13 20° Caleràrepentinamente a causa di equivoci e Puntate su qual che è più importante. Il re- refermial palo. Possibili schiarite in amore, 
FornidiSopra ‘8,9 ‘18,3: 64%: 5km/h Budapest 13 20 Madrid 16 24 Zagabria 12 20 Venezia 13 21 malintesinatifravoieuncollaboratore. sto si risolverà poco per volta. Serenità. se saprete prendere l'iniziativa. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL 


@GMAIL.COM 


WWW.VECTASRL.IT 


Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace 
Gabriele Comuzzo 
Corrado Corradi 
Francesco Dini 

Luigi Vanetti 


C.F. eiscrizione al Registro 
Imprese n. 06598550587 


P.IVA01578251009 
N.REA TO-1108914 


Società soggetta all'attività 

di direzione e coordinamen- 

to di GEDI Gruppo Editoriale 
.p.A. 


Presidente 
John Elkann 


Amministratore Delegato 
Maurizio Scanavino 


Direttore editoriale GEDI 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale 
Quotidiani Locali 
Massimo Giannini 


1 i 
i una famiglia come la tua 


Via Giulia 83 
040.566.236 


offerte valide fino al 20 novembre 2022 


Idropittura lavabile Scaffale Maxi Poker Scarpiera con 
Bianco Più 14 litri L180xP60xH180 cm, portata fino a 300 kg anta a specchio 


con carico uniformemente distribuito, LsoxP32xH182 cm,7 ripiani 


M axM eye r Ref. 410007187 pu a 
. i regolabili, scocca colore bianco, 


Prantaal’'uso, cornice colore cemento 
colore bianco opaco — sa i 
anta reversibile 


Ref: 470001669 


pd Re 440001965 
di \laxMeyer 
mad | BIANCO 


Buona =) » ca 
ciel : Incastro 
Ci i rapido 
senza Ripiani posizionabili 
sia dritti che inclinati 


DE ] (074 , 15 0/ 
« 1°, > 90  disconto elogi ww /U BOC _ — > 7/0 
allitro €356 -26% €2,63 io ALZI: disconto 5 De, 20 di s conto , 


Stufa a bioetanolo consenti Trapano avvitatore 
La5xP31xHa85cm, ei — n a percussione 
colore bordeaux, l Easyim pact 


potenza termica 
max 2,3 KW, | 18V,2Ah,1batteria al litio, 


consumo 0,30 litri/h, a/ , bit di avvitamento doppio, 


autonomia circa 6 ore, = arr d foro: acciaio z3omm, 
peso 14,50 kg - ì legno 30 mm, muratura 10mm, 


Ref. 430002976 2 velocità, in valigetta 
Ref. 400003157 


Ideale perun €1099° s 4 € o Te VÀ U/ 
ambiente fino a Q Q€ e à ba LL ‘ 4 0 ] 
di | scon nt to | 23 mq circa Va et 9 Ò | discon nto 


aper, nostri clienti 
OT a di parcheggio gratis... 


l : Acquista in comodità Chiama e consegniamo 
Posa e installazione e senza code È a casa tua in 48 ore 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci : PeR 
d PM Chiamaeritira 
sip in negozio entro 4 ore 


Q 329 0311230 
Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 


Pet Taglio legno 


